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Segnali di ripresa condizionati da situazioni contingenti

Giampieri: Dobbiamo riflettere sul mondo che sta cambiando

Redazione

MILANO Situazioni contingenti stanno condizionando fortemente quelli che

erano segnali di ripresa e quella che sembrava un'uscita dalla pandemia. E

invece si mettono di nuovo in discussione tante cose, anche la civiltà di un

popolo perchè nel 2022 pensare a una guerra è fuori tema. Parola del numero

uno di Assoporti Rodolfo Giampieri che ai nostri microfoni risponde a

margine della prima giornata di SF&L meet Industry a Milano. Tante

trasformazioni stanno avvenendo come quella di grandi aziende come

Amazon e Ikea che diventano armatori: Questa è una risposta a una

situazione imbarazzante come il calo dei noli e la mancanza della sicurezza

delle merci in questa fase particolare. Dobbiamo riflettere sul mondo che sta

cambiando.

Messaggero Marittimo

Primo Piano
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Grimaldi: "Dal sindaco Bucci solo proposte sterili, tipiche della politica"

"Abbiamo inaugurato la linea passeggeri da Savona a Porto Torres perché a Genova non ce lo hanno fatto fare"

Giancarlo Barlazzi

Genova - "I miei rappresentanti hanno avuto degli incontri in Comune a

Genova, ma dal sindaco sono arrivate promesse sterili, dai contorni irreali,

tipiche della politica. Favole. Sostanzialmente l' idea era che saremmo stati

spostati in qualche altro compendio, dove qualcun altro avrebbe potuto

massimizzare a nostro carico la sua rendita di posizione": lo ha detto al Secolo

XIX Manuel Grimaldi, a proposito della controversa situazione dello

spostamento dei depositi chimici in porto a Genova. "Genova per me ha una

grandissima importanza: ci sono le radici della mia famiglia, voglio ricordare il

lavoro dei miei zii Aldo e Mario in questa città - ha continuato il più importante

armatore italiano parlando con l' intervistatore, Alberto Quarati - Vedremo se il

progetto dei depositi proseguirà, e chiaramente se una parte delle aree viene

decurtata, Genova perderà importanza. Senza dimenticare che non è solo

questione di aree, ma anche di movimenti delle navi". "Il mio gruppo controlla

ad Anversa il più grande terminal europeo con 1,5 milioni di metri quadrati: in

pratica è grande come un porto italiano di tutto rispetto. Controlla l' unico

terminal privato della Svezia . Non le parlo dei terminal di Barcellona e

Valencia, che conosciamo bene. Cosa devo dire? È proprio vero che nemo propheta in patria".

Ship Mag

Savona, Vado
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Costa Toscana debutta a Palermo: "Il porto siciliano avrà un ruolo di primissimo piano"

Giancarlo Barlazzi

Il dg Zanetti: "Le tre navi più moderne e innovative della nostra compagnia

faranno scalo regolarmente" Palermo - Costa Toscana, la nuova nave

battente bandiera italiana della flotta di Costa Crociere, è arrivata oggi a

Palermo per la prima volta nel corso della sua crociera inaugurale, partita da

Savona lo scorso 5 marzo. Costa Toscana è stata tra le grandi novità dell'

ultima edizione del Festival di Sanremo, durante la quale ha ospitato a bordo

le esibizioni di grandi artisti italiani. È una nave di ultima generazione,

alimentata a gas naturale liquefatto, la tecnologia attualmente più avanzata nel

settore marittimo per abbattere le emissioni, che il Gruppo Costa è stato il

primo al mondo a introdurre nell' industria delle crociere, con quattro navi già

in servizio, tra cui le gemelle Costa Smeralda e Costa Toscana. 'Il debutto di

Costa Toscana è un momento importante nel nostro piano di ripartenza,

perché darà il via al ritorno in servizio dell' intera flotta Costa, previsto per la

prossima estate. Palermo avrà un ruolo di primo piano nella nostra ripresa,

con le tre navi più moderne e innovative della nostra compagnia che faranno

scalo regolarmente in questo porto, confermando il nostro impegno per fare

crescere il turismo crocieristico nella Sicilia occidentale. Un impegno reso possibile dal grande lavoro portato avanti

dall' Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia occidentale, che con la West Sicily Gate ci ha consentito di

entrare direttamente nella gestione del terminal di Palermo, mettendoci a disposizione infrastrutture adeguate a navi di

ultima generazione come Costa Toscana' - ha dichiarato Mario Zanetti, Direttore Generale di Costa Crociere. 'Costa

Toscana - spiega il presidente dell' Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia occidentale, Pasqualino Monti - la

nuova ammiraglia della compagnia, è definita a ragione una 'smart city', progettata per offrire un mix di tecnologia,

comfort e attenzione all' ambiente con i nuovi motori a propulsione Lng. Ecco perché siamo doppiamente felici che i

suoi itinerari, a partire da questo primo, tocchino Palermo. Per raggiungere tale obiettivo l' AdSP ha lavorato sodo

superando ostacoli che sembravano agli occhi di chiunque insormontabili. Non è stato facile: si è prima di tutto

dragato il porto per assicurare fondali adeguati, è stata poi allungata la banchina Vittorio Veneto con il dolphin, sono

stati spostati i bacini da 52 mila e 19 mila tpl ed è stato salpato il molo sud per rendere più agevole l' ingresso in porto

alle navi di grossa stazza. Si è, inoltre, costruito un terminal provvisorio per l' accoglienza dei passeggeri e adesso

stiamo per consegnare alla West Sicily Gate, la società che gestisce i nostri terminal, una stazione marittima

completamente riqualificata e resa finalmente all' altezza delle nostre ambizioni di traffico. Non esagero se dico che

questi, in Italia, si chiamano miracoli'. Costa Crociere è uno dei soci di West Sicily Gate, la società che dall' agosto

2021 è affidataria della concessione demaniale marittima per la gestione

Ship Mag

Savona, Vado
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delle aree destinate all' ormeggio delle navi da crociera , all' accoglienza dei relativi passeggeri e allo svolgimento di

attività terminalistiche nei quattro porti dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia occidentale (Palermo,

Termini Imerese, Trapani e Porto Empedocle).

Ship Mag

Savona, Vado
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Grimaldi: 'Liguria, opportunità per nuove rotte. Non da Genova: ci hanno tolto le aree' /
INTERVISTA

L' armatore: 'Traghetti da Savona scelta lineare: sotto la Lanterna hanno preferito i depositi chimici'

Genova - «Guardi, la scelta di Savona per il nostro nuovo servizio passeggeri

è del tutto lineare, non ci sono disegni particolari. Avevamo già da molti anni

una traghetto merci che collegava Genova a Porto Torres, e visto che lo

scorso anno i passeggeri dalla Liguria sono stati circa 500 mila, abbiamo

deciso di aprire la linea anche ai passeggeri, e prendere una parte della torta.

CONTINUA.

The Medi Telegraph

Savona, Vado
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Nord Ovest driver del Paese - Schiavoni: "Il Nord Europa non ci lascia tempo" - Pitto: "Il
Modello Genova, per 16 mld per opere infrastrutturali"

10 Mar, 2022 MILANO - "Nel dialogo con i territori noi volevamo dare

attenzione al Nord Ovest, un territorio che sta subendo, a seguito del crollo

del pomte Morandi, gravi inefficienze e danni per le imprese ma anche per i

cittadini. Questo ci ha portato a dire di parlarne insieme". Sono le parole con

cui Betty Schiavoni, presidente Alsea, contestualizza la conferenza dal titolo

"Industria, commercio e logistica: il Nord Ovest driver del Paese" in

svolgimento stamani a Milano presso Assolombarda nell' ambito del forum "

Shipping, Forwarding&Logistics meet Industry". Il Nord Ovest ha storicamente

rappresentato il triangolo industriale d' Italia : per un secolo Genova, Milano e

Torino - e i loro territori - ha spiegato Schiavoni - sono state le città di

riferimento dell' industria nazionale, in cui il settore automotive svolgeva un

ruolo centrale. Oggi e già negli ultimi decenni, questo ruolo è venuto

gradualmente a mancare, come l' industria dell' automotive ha perso il ruolo

cardine. Complice anche le gravi difficoltà infrastruttuali. Le tre Regioni

necessitano di una spinta comune , per superare i confini geografici e

ragionare come un' unica Macro Regione a livello di logistica, commercio e

industria, nell' ambito del quale i porti liguri sono di fondamentale importanza - "Tuttavia questo non significa che

mettiamo questa area in competizione con il Nord Est italiano" - ha evidenziato Schiavoni - "Ma neppure significa

dimenticare il Sud" Secondo la presidente ALSEA l' attenzione che il PNRR ha rivolto al Mezzogiorno italiano può

dare l' impulso necessario per intervenire sul gap infrastrutturale di questa macro regione nazionale. " La competizione

con il Nord Europa non ci lascia tempo , è necessario dialogare insieme e questo percorso iniziato con la Liguria e il

Piemonte, ma anche con gli altri territori., è fondamentale". Ha concluso Schiavoni:"Qualche anno fa Piemonte,

Liguria e Lombardia hanno dato vita agli stati generali del Nord Ovest. C' è necessità di un' unica voce. Crediamo che

questa sia stata un' ottima intuizione. Il traffico merci è aumentato così tanto che è chiaro che vanno riviste le

infrastrutture. Sono la parte più importante: creano efficienza, ma dobbiamo avere tempi certi e continuità dei progetti

anche se cambia colore politico". Alessandro Pitto, presidente di Spediporto, ha fatto presente che "Guardando al

futo Genova e la Liguria saranno interessate da investimenti importanti che se saremo bravi potranno cambiare la

logistica del Nord Ovest". E ancora, i l primo cliente del porto di Genova è la Lombardia, il secondo cliente è il

Piemonte, quindi la merce che transita da Genova alle due regioni è la parte preponderante dei traffici commerciali.

Da qui la necessità di parlare di un sistema integrato - "I progetti sono tanti " - " 16 miliardi per opere infrastrutturali,

cantierate o da cantierare nel prossimo anno "- Dal Terzo Valico, alla Diga Foranea di Genova, il nodo ferroviario lato

Genova, il raddoppio ferroviario Genova-Ventimiglia e Genova-Spezia. Perchè questa

Corriere Marittimo

Genova, Voltri
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progettualità diventi attuazione " sarebbe interessante applicare il modello Genova " - ovvero " Opere portate avanti

in parallelo ". La presidente di APSACI, Ivana Corroppoli , è intervenuta sulla necessità da parte del Piemonte di

mettere a fuoco una sua funzione logistica e trasportistica distintiva. Le relazioni con i porti liguri, le interazioni con l'

area logistica milanese , la funzione strategica dei suoi interporti, il rilancio di Caselle sono centrali nello sviluppo

logistico: "la merce va verso Malpensa, dobbiamo eliminare queste inefficienze e lavorare di concerto anche con le

altre regioni" ha detto Corropoli. TAV Il tema su cui la presidente di APSACI ha invocato l' intervento politico,

regionale e nazionale, è i l completamento della TAV Torino - Lione nell' ambito del Corridoio Lisbona - Kiev: come

unico grande disegno volto a collocare il Piemonte in posizione competitiva rispetto ai grandi flussi e con cui i rapporti

commerciali dell' economia regionale sono molto forti. " Siamo dovuti scendere in piazza per la TAV, ci aspettiamo

che la politica ci segua " ha sottolineato la presidente APSACI , rivolta all' assessore regionale Piemonte, Marco

Gambusia in collegamento digitale. Lucia Nappi.

Corriere Marittimo
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Genova: in conclusione la demolizione del viadotto su via Siffredi

(FERPRESS) Roma, 10 MAR La decostruzione del cavalcavia ferroviario su

via Siffredi procede senza sosta. I lavori propedeutici alle operazioni di

svaro, in atto in questi giorni, sono iniziati nei mesi scorsi. Il viadotto, che è

stato prima suddiviso in sei sezioni longitudinali dal peso di circa 130

tonnellate ciascuna, viene smontato pezzo a pezzo. Ciascuna sezione viene

sollevata e ruotata, con precisione millimetrica e in massima sicurezza, in

meno di 10 minuti grazie all'utilizzo della maxi gru cingolata, con una capacità

di sollevamento di 600 tonnellate e la straordinaria altezza del braccio di quasi

200 metri, e alla perizia del personale coinvolto. L'inizio della fase di

costruzione del nuovo viadotto è previsto per l'estate e una volta ultimato

permetterà la successiva realizzazione della linea metropolitana e della

fermata Erzelli. L'opera fa parte del più ampio intervento di realizzazione di

una nuova viabilità interna ed esterna all'area portuale di Sampierdarena con

la creazione di corridoi e accessi dedicati al traffico pesante. Questi interventi

miglioreranno la viabilità urbana separando il traffico cittadino da quello

portuale.

FerPress

Genova, Voltri
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Dubai, all' Expo venerdì 11 marzo è il giorno della Liguria

E' arrivata a Dubai la delegazione ligure all' Expo: nella foto da sinistra Paolo

Emilio Signorini (presidente autorità portuale d i  sistema Mar Ligure

Occidentale), Saverio Cecchi (Confindustria nautica), Giovanni Toti (presidente

della Regione Liguria), Mario Sommariva (presidente autorità portuale d i

sistema La Spezia), Andrea Benveduti (assessore all' Industria della Regione

Liguria). La missione istituzionale di Regione Liguria a Dubai si svolgerà fino al

13 marzo, organizzata in collaborazione con Liguria International in occasione

dell' Expo e del Dubai International Boat Show. Venerdì 11 Expo dedicherà l'

intera giornata alla Liguria: verrà presentato ai più importanti operatori di

mercato mondiali un biglietto da visita, che garantisce decine di migliaia di

occupati ed è proiettato verso un' ulteriore crescita in termini di fatturato ed

export. Centro della presenza ligure a Expo in concomitanza con il Boat Show

sarà il settore della nautica. La promozione della Liguria vedrà evidenziate le

particolarità della regione: la diversificazione tra costa ed entroterra, le nostre

eccellenze alimentari e la capacità di unire lusso, bellezza e tecnologia nel

settore della nautica.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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Partito dal porto di Genova il roadshow mondiale del Gaussin H2 Racing Truck

Si tratta del primo esemplare di camion alimentato a idrogeno, progettato da Pininfarina e realizzato dall' azienda
francese

Gaussin H2 Racing Truck, il camion a limentato a idrogeno che ha partecipato

con successo all' ultima edizione della Dakar andata in scena in Arabia Saudita

nelle scorse settimane, è stato appena sbarcato dalla nave Jolly Titanio nel

porto di Genova (precisamente dal Imt Terminal del Gruppo Messina) per

iniziare un tour mondiale che includerà anche Francia, Belgio, Stati Uniti e

Canada. Un' occasione che, secondo il costruttore francese, permetterà a chi

vorrà partecipare di vedere con i propri occhi e fotografare il veicolo. Nello

stesso tempo, l' azienda potrà partecipare a fiere ed eventi previsti lungo il

percorso e stringere accordi commerciali con dealer e partner al di fuori della

Francia, e specialmente in Nord America. Nel corso del roadshow, il truck a

idrogeno sarà affiancato da altri veicoli che fanno parte della gamma Gaussin.

L' H2 Racing Truck è una vetrina delle ultime innovazioni di Gaussin. L'

implementazione del sistema a idrogeno è stata sviluppata sulla base di un

telaio ultraleggero, progettato intorno al powertrain a idrogeno ed elettrico e

basato sullo skateboard modulare lanciato lo scorso aprile dalla stessa azienda

francese. È in pratica il precursore della nuova gamma di camion 100%

idrogeno ed elettrici di Gaussin, disegnati e progettati da Pininfarina, che saranno commercializzati quest' anno e di

cui quello in transto nel porto di Genova è il primo modello.

Shipping Italy

Genova, Voltri



 

giovedì 10 marzo 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 35

[ § 1 9 1 7 0 3 1 2 § ]

Clemente (Cnr),rigenerazione urbano-portuale per lo sviluppo

'Situazione sociale porti si caratterizza per tensione alta'

(ANSA) - NAPOLI, 10 MAR - "Favorire un approccio orientato alla

comprensione della complessità dei fenomeni che caratterizzano i sistemi

portuali italiani e promuovere un dialogo costante e strutturato tra mondo della

ricerca, istituzioni, imprese e cittadini, rappresenta il primo passo per

identificare strategie per uno sviluppo sostenibile, condiviso e integrato dell'

ecosistema porto-città. L' attivazione di processi collaborativi di rigenerazione

urbano-portuale è necessaria sia per lo sviluppo economico e sociale, sia per

la valorizzazione del patrimonio culturale e identitario delle nostre città portuali."

Lo ha detto Massimo Clemente, direttore del Cnr Iriss e del Comitato

Scientifico di RETE, presentando il webinar "Le sfide geoeconomiche, sociali e

giuridiche delle città porto" che si terrà online il prossimo 14 marzo, dalle 15 alle

17. "La situazione sociale nei porti si caratterizza oggi per un livello di tensione

molto alta - sottolinea Barbara Bonciani, assessora al Porto e Integrazione

Porto-Città del Comune di Livorno e membro del Comitato Scientifico di RETE

- dovuta a diversi fattori, fra cui, in primis, l' incertezza generata dalle dinamiche

globali del trasporto marittimo e gli effetti provocati dalla pandemia sanitaria da

Covid 19 che incidono, sia sul buon andamento delle imprese portuali e logistiche, sia sul lavoro. Inoltre, rimangono

da sciogliere alcuni punti nodali, fra cui gli effetti dei fenomeni di concentrazione orizzontale e verticale degli operatori

sull' organizzazione e la qualità del lavoro, oltre che l' impatto dei processi di automazione sul lavoro portuale e sulla

logistica integrata, sia in termini di organizzazione del lavoro, sia per quanto attiene alla qualificazione e

riqualificazione dei lavoratori. Questi aspetti devono essere approfonditi in modo adeguato e con una prospettiva

nazionale. In questo contesto - ha concluso Bonciani -, la più ampia disponibilità dei dati quantitativi e qualitativi,

necessari a identificare in modo preciso la situazione attuale, risulta di grande rilevanza strategica". Gli effetti

economici e sociali della pandemia hanno messo in evidenza le fragilità e volatilità del sistema logistico e portuale a

livello globale: ingolfamento dei porti, costo dei noli marittimi in alcuni casi triplicato, contrazione dei traffici con

diminuzione in doppia cifra. Durante i primi 9 mesi del 2021 inizia la risalita dei porti italiani, +10%, pari a oltre 345

milioni di tonnellate. Dati positivi - ha aggiunto Clemente - si registrano anche per gli investimenti in sostenibilità: a

livello globale il 34% dell' orderbook si riferisce a navi che adottano carburanti e propulsori alternativi (Fonte: SRM,

2022). La crisi geopolitica globale con l' attacco militare della Russia all' Ucraina rischia di determinare una battuta d'

arresto per la ripresa del sistema, caratterizzato di per sé da una forte complessità, emersa negli ultimi due anni in

forma ancora più accentuata in ambito macroeconomico, sociale e giuridico-amministrativo, tra loro strettamente

interconnessi. Da qui la necessità di un

Ansa
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approfondimento scientifico per indagare le problematiche di tale sistema - allarme sociale, pandemia, dinamiche

globali, governance futura - e focalizzare le possibili soluzioni. Il ciclo di seminari è organizzato da RETE,

Associazione internazionale per la collaborazione tra Porti e Città, con l' Istituto di Ricerca su Innovazione e Servizi

per lo Sviluppo del Consiglio Nazionale delle Ricerche (Cnr Iriss) e il Comune di Livorno. Quattro incontri che si

svolgeranno, online e in presenza, tra marzo e giugno, con l' obiettivo di offrire diverse chiavi di lettura della

complessità dell' ecosistema porto-città e, in particolare, delle sfide che le città portuali sono chiamate ad affrontare

nel contesto post covid. Il primo incontro del 14 marzo, trasmesso in streaming sul canale YouTube di RETE

(https://bit.ly/3txPKTC), sarà moderato da Massimo Clemente e Barbara Bonciani. Al webinar interverranno Olimpia

Ferrara (responsabile dell' ufficio maritime SRM - Gruppo Intesa Sanpaolo), Ivano Russo (direttore generale della

Confederazione Generale Italiana dei Trasporti e della Logistica, Mario Sommariva (presidente dell' Autorità d i

Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale), Stefano Soriani (professore ordinario di geografia economico-politica

presso l' Università Ca' Foscari di Venezia e membro della Società Geografica Italiana). Tra i temi della discussione,

quello dei conflitti spaziali, sociali e ambientali che tuttora caratterizzano i porti ed in particolare le aree di interazione

fra porto e città dove diversi sono gli enti che hanno un ruolo decisivo per la loro riorganizzazione funzionale

(Regione, Comuni, Autorità di Sistema Portuale, ecc.). Oggi la portualità italiana si trova di fronte a questioni di tipo

giuridico/legislativo rilevanti capaci di incidere anche sulla governance futura del sistema porto-città, tenendo conto

che ogni finanziamento erogato alle Autorità di Sistema Portuali rischia di essere considerato aiuto di Stato. Il

secondo seminario si svolgerà il 20 aprile a Napoli presso la sede del Cnr Iriss con un approfondimento sugli scenari

geoeconomici globali e le dinamiche locali. Seguirà il 12 maggio presso il Comune di Livorno un terzo incontro

dedicato al tema del lavoro portuale e disagio sociale dopo la crisi globale. Il quarto e ultimo appuntamento, a Roma il

6 giugno, sarà l' occasione per discutere sulla natura giuridica del 'governo' portuale. (ANSA).
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Economia

Clemente (Cnr Iriss): "Rigenerazione urbano-portuale necessaria per lo sviluppo
economico"

(Teleborsa) - "Favorire un approccio orientato alla comprensione della

complessità dei fenomeni che caratterizzano i sistemi portuali italiani e

promuovere un dialogo costante e strutturato tra mondo della ricerca,

istituzioni, imprese e cittadini, rappresenta il primo passo per identificare

strategie per uno sviluppo sostenibile, condiviso e integrato dell' ecosistema

porto-città. L' attivazione di processi collaborativi di rigenerazione urbano-

portuale è necessaria sia per lo sviluppo economico e sociale, sia per la

valorizzazione del patrimonio culturale e identitario delle nostre città portuali."

Lo ha detto Massimo Clemente , direttore del Cnr Iriss e del Comitato

Scientifico di RETE , presentando il webinar "Le sfide geoeconomiche, sociali

e giuridiche delle città porto" che si terrà online il prossimo 14 marzo, dalle

15:00 alle 17:00. "La situazione sociale nei porti si caratterizza oggi per un

livello di tensione molto alta - sottolinea Barbara Bonciani , assessora al Porto

e Integrazione Porto-Città del Comune di Livorno e membro del Comitato

Scientifico di RETE - dovuta a diversi fattori, fra cui, in primis, l' incertezza

generata dalle dinamiche globali del trasporto marittimo e gli effetti provocati

dalla pandemia sanitaria da Covid 19 che incidono, sia sul buon andamento delle imprese portuali e logistiche, sia sul

lavoro. Inoltre, rimangono da sciogliere alcuni punti nodali, fra cui gli effetti dei fenomeni di concentrazione orizzontale

e verticale degli operatori sull' organizzazione e la qualità del lavoro, oltre che l' impatto dei processi di automazione

sul lavoro portuale e sulla logistica integrata , sia in termini di organizzazione del lavoro, sia per quanto attiene alla

qualificazione e riqualificazione dei lavoratori. Questi aspetti devono essere approfonditi in modo adeguato e con una

prospettiva nazionale. In questo contesto - ha concluso Bonciani -, la più ampia disponibilità dei dati quantitativi e

qualitativi, necessari a identificare in modo preciso la situazione attuale, risulta di grande rilevanza strategica". Gli

effetti economici e sociali della pandemia hanno messo in evidenza le fragilità e volatilità del sistema logistico e

portuale a livello globale: ingolfamento dei porti, costo dei noli marittimi in alcuni casi triplicato, contrazione dei traffici

con diminuzione in doppia cifra. Durante i primi 9 mesi del 2021 inizia la risalita dei porti italiani, +10%, pari a oltre

345 milioni di tonnellate. Dati positivi - ha aggiunto Clemente - si registrano anche per gli investimenti in sostenibilità: a

livello globale il 34% dell' orderbook si riferisce a navi che adottano carburanti e propulsori alternativi (Fonte: SRM,

2022). La crisi geopolitica globale con l' attacco militare della Russia all' Ucraina rischia di determinare una battuta d'

arresto per la ripresa del sistema, caratterizzato di per sé da una forte complessità, emersa negli ultimi due anni in

forma ancora più accentuata in ambito macroeconomico, sociale e giuridico-amministrativo, tra loro strettamente

interconnessi. Da qui la necessità di un

TeleBorsa
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approfondimento scientifico per indagare le problematiche di tale sistema - allarme sociale, pandemia, dinamiche

globali, governance futura - e focalizzare le possibili soluzioni. Il ciclo di seminari è organizzato da RETE,

Associazione internazionale per la collaborazione tra Porti e Città, con l' Istituto di Ricerca su Innovazione e Servizi

per lo Sviluppo del Consiglio Nazionale delle Ricerche (Cnr Iriss) e il Comune di Livorno. Quattro incontri che si

svolgeranno, online e in presenza, tra marzo e giugno, con l' obiettivo di offrire diverse chiavi di lettura della

complessità dell' ecosistema porto-città e, in particolare, delle sfide che le città portuali sono chiamate ad affrontare

nel contesto post covid. Il primo incontro del 14 marzo , trasmesso in streaming sul canale YouTube di RETE, sarà

moderato da Massimo Clemente e Barbara Bonciani. Al webinar interverranno Olimpia Ferrara (responsabile dell'

ufficio maritime SRM - Gruppo Intesa Sanpaolo), Ivano Russo (direttore generale della Confederazione Generale

Italiana dei Trasporti e della Logistica, Mario Sommariva (presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure

Orientale), Stefano Soriani (professore ordinario di geografia economico-politica presso l' Università Ca' Foscari di

Venezia e membro della Società Geografica Italiana). Tra i temi della discussione , quello dei conflitti spaziali, sociali

e ambientali che tuttora caratterizzano i porti ed in particolare le aree di interazione fra porto e città dove diversi sono

gli enti che hanno un ruolo decisivo per la loro riorganizzazione funzionale (Regione, Comuni, Autorità di Sistema

Portuale, ecc.). Oggi la portualità italiana si trova di fronte a questioni di tipo giuridico/legislativo rilevanti capaci di

incidere anche sulla governance futura del sistema porto-città, tenendo conto che ogni finanziamento erogato alle

Autorità di Sistema Portuali rischia di essere considerato aiuto di Stato. Il secondo seminario si svolgerà il 20 aprile a

Napoli presso la sede del Cnr Iriss con un approfondimento sugli scenari geoeconomici globali e le dinamiche locali.

Seguirà il 12 maggio presso il Comune di Livorno un terzo incontro dedicato al tema del lavoro portuale e disagio

sociale dopo la crisi globale. Il quarto e ultimo appuntamento, a Roma il 6 giugno, sarà l' occasione per discutere sulla

natura giuridica del 'governo' portuale.
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Port Congestion. Incontro organizzato dal Propeller Club Port di Ravenna per "affrontare il
problema"

Redazione

Il Consiglio Direttivo del The International Propeller Club Port of Ravenna, con

il patrocinio ed il contributo della Camera di Commercio di Ravenna, ha

organizzato per il giorno 10 marzo alle 19:30 un incontro conviviale sul tema

'Port Congestion. Affrontare il problema'. 'Il Porto di Ravenna nel 2021 ha

movimentato complessivamente 27.073.051 tonnellate, in crescita del 20,8%

(4,7 milioni di tonnellate in più) rispetto al 2020 e del 3,1% rispetto ai livelli del

2019, con il definitivo superamento dei volumi ante pandemia. Gli sbarchi e gli

imbarchi sono stati, rispettivamente, pari a 23.269.181 tonnellate (+25,1% sul

2020 e in linea con il dato del 2019) e a 3.803.870 tonnellate (+3,8% sul 2020 e

-1,0% sul 2019)' spiegano dal Propeller Club di Ravenna, citando come fonte

AdSP. 'Nel 2021 il numero di toccate delle navi è stato pari a 2.702, superiori

del 12,9% (309 navi in più) rispetto al 2020 e dell' 1% rispetto al 2019 (26

toccate in più). In particolare, nel mese di dicembre 2021 sono state

movimentate 2.279.852 tonnellate, in aumento del 10,5% (216 mila tonnellate in

più) rispetto al mese di dicembre 2020, e superiori del 22,5% rispetto alle

1.860.377 tonnellate del mese di dicembre 2019 . Secondo quanto si evince

dalle prime stime per il mese di gennaio 2022, la movimentazione complessiva nel Porto di Ravenna dovrebbe di

essere pari a 2,1 milioni di tonnellate, in crescita di circa il 10,8% rispetto allo stesso mese del 2021 e di ltre il 15,4%

rispetto a gennaio 2020' proseguono dal Propeller. 'Questa, ovviamente molto gradita, ripresa (ma sarebbe meglio

parlare di 'crescita') ha creato una forte situazione di congestione dello scalo ravennate, condizione comune ad altri

porti nazionali. Congestione delle banchine, congestione degli spazi coperti e scoperti adibiti al magazzinaggio,

congestione nei trasporti stradali e ferroviari di uscita - sottolineano dal Club del porto di Ravenna - .Come sempre il

tema va affrontato con spirito di coesione e collaborazione da parte della Comunità Portuale, favorendo il dialogo tra

RavennaNotizie.it
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tema va affrontato con spirito di coesione e collaborazione da parte della Comunità Portuale, favorendo il dialogo tra

i vari attori della movimentazione delle merci al Porto di Ravenna. L' argomento sarà trattato da Danilo Belletti -

Presidente ARSI e Presidente Confetra E.R., Riccardo Sabadini - Presidente SAPIR, Luca Grilli - Presidente della

Compagnia Portuale di Ravenna e Presidente A.N.C.I.P., Veniero Rosetti - Coordinatore del Comitato unitario dell'

autotrasporto della Provincia di Ravenna. Le conclusioni sono state affidate a Annagiulia Randi - Assessora Comune

di Ravenna con delega al Porto e Daniele Rossi - Presidente AdSP Ravenna. L' incontro si terrà presso il Grand

Hotel Mattei, in Via Enrico Mattei n. 25 a Ravenna. Obbligo di Green pass. Seguirà la cena sociale riservata ai Soci

del Club ed ai loro Ospiti sempre presso il Ristorante del Grand Hotel Mattei.
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Svem, al via nelle Marche l'operatività del progetto Mare Circolare

L'iniziativa nel programma "Interreg Mediterranean 2014-2020" interesserà Fano, Senigallia, Civitanova Marche,
Riviera del Conero

Presentato la mattina del 9 marzo in Regione il piano di azione del progetto

pilota Mare Circolare realizzato nell'ambito del progetto europeo Blue

Crowdfunding di cui la Regione Marche è partner e Svem soggetto attuatore.

Era presente per l'occasione il presidente della Giunta regionale, Francesco

Acquaroli , che ha evidenziato come la capacità di unire progettualità su

tematiche ambientali rappresenti un valore aggiunto. Le tematiche ambientali -

ha sottolineato Acquaroli - vanno più che mai sostenute, specialmente in

questo particolare momento storico. Per la Regione Marche la capacità di

utilizzare i fondi europei e di indirizzarli su tematiche così socialmente rilevanti

è di grande importanza . Ad introdurre gli interventi è stata la vicepresidente di

Svem, Monica Mancini Cilla , che ha portato i saluti del presidente Andrea

Santori e di Tablino Campanelli membro del Cda. Siamo qui - ha detto

Mancini Cilla per la fase conclusiva di questo progetto molto importante.

Voglio ringraziare tutti quelli che si sono adoperati perché per la prima volta si

sperimenta un'integrazione tra fondi strutturali europei e fondi privati del

crowfunding, con l'auspicio che questa modalità diventi prassi istituzionale . Al

tavolo dei relatori, anche il Capitano di Vascello, Donato De Carolis , comandante della Capitaneria di Porto di

Ancona e direttore Marittimo Marche; Paolo Baldoni , CEO Garbage Group, promotore dell'iniziativa; il professor

Francesco Regoli , direttore del Dipartimento di Scienze della Vita e dell'Ambiente dell'Università Politecnica delle

Marche; Gian Marco Luna , direttore CNR - IRBIM Ancona. L'iniziativa co-finanziata nell'ambito del Programma di

Cooperazione Territoriale Europea 'Interreg Mediterranean 2014-2020' prenderà il via a Fano nelle giornate del 12 e

13 marzo , per spostarsi poi a Senigallia il 19 e 20 marzo , Civitanova Marche il 2 e 3 aprile per concludersi sulla

riviera del Conero il 23 e 24 aprile . La raccolta fondi civica avviata il 27 settembre 2021 e conclusasi dopo 60 giorni

ha raggiunto l'importante risultato economico di 41.680 euro, cifra che ora sarà utilizzata per le azioni di bonifica e

pulizia dei mari in quei porti e fasce costiere a ridosso di centri urbani marchigiani di interesse turistico (Fano,

Senigallia, Civitanova Marche e Riviera del Conero). La campagna di comunicazione e sensibilizzazione che ha

permesso di raggiungere l'obiettivo economico ha visto due testimonial d'eccezione , da sempre legati ai temi

sostenibilità ambientale e alimentare: l'attore e scrittore Giobbe Covatta e lo chef stellato Moreno Cedroni . L'obiettivo

del progetto pilota è ora quello di dare dimostrazione di come rimuovere gli elementi inquinanti, la plastica in primis,

favorendo la salubrità marina, funzionale alla salvaguardia della filiera ittica e della catena alimentare. Dopo la parte di

raccolta fondi - ha dichiarato Paolo Baldoni CEO di Garbage Group - dalla prossima settimana scenderemo in acqua

per
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dimostrare che vi sono soluzioni fattive all'enorme problema dell'inquinamento da plastica in mare . Garbage Group

è una realtà marchigiana che da oltre 60 anni si prende cura e protegge l'ambiente marino anche attraverso il suo

battello ecologico Pelikan . Un vero e proprio Sistema che permette la pulizia degli specchi acquei dai rifiuti solidi

galleggianti , in particolare plastica, dai rifiuti semisommersi ed oleosi , oggi dotato di droni per le perlustrazioni aeree,

ROV sottomarini a comando remoto e sonde per la raccolta dati che trasformano il battello in un laboratorio

galleggiante. Un'azione pilota, certo, quella che ci apprestiamo a compiere - ha sottolineato Baldoni ma che renderà

bene l'idea di quello che il nostro 'Sistema Pelikan' è in grado di fare per tutelare il mare. A tal proposito ringrazio tutti i

partner scientifici e il mondo del volontariato con cui ormai da molti anni collaboriamo per dare una risposta concreta

a questo problema . Il progetto vede la partecipazione di partner scientifici come il CNR - IRBIM di Ancona e del

Dipartimento di Scienze della Vita e dell'Ambiente dell'Università Politecnica delle Marche. Nei 4 siti i ricercatori, con

l'ausilio di unità navali proprie, effettueranno campionamenti per approfondire il tema dell'inquinamento da calze in

plastica , attraverso draghe e box-corer per quantificare il problema e campionare sia il macro-litter che il micro-litter

ed il loro eventuale accumulo nel biota. A fianco di ciò ma lungo le spiagge, saranno fatti dei clean up che vedranno la

partecipazione del mondo dell'associazionismo civico, ambientale, quello della scuola e dell'educazione ambientale,

coadiuvati dalle amministrazioni comunali e dalle aziende di igiene urbana del territorio: Aset , Rieco , Cosmari e

AnconAmbiente . La pulizia dei fondali marini sarà invece gestita dall'associazione Komaros Sub anche essa

impegnata da molti anni in progetti volti alla tutela dell'ecosistema marino.
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I piani di Garofalo e l' ottimismo decolla: «Porto, ora si recuperano tempo perduto e
progetti»

ANCONA - Sul fronte del porto tramonta il concetto del "guarda e passa". Si

cambia. Con l' arrivo di Enzo Garofalo , tra una settimana appena, la sfida sarà

la sintesi del trasporto. Un' unica regia per navi, treni, aerei e fettucce d' asfalto

come affermato dal presidente Ap in pectore su queste colonne. È già al suo

fianco, Donato Iacobucci: «Come dirgli di no. L' obiettivo che si pone il futuro

leader dell' Autorità portuale è molto sensato». APPROFONDIMENTI L'

INTERVISTA Via libera dalla commissione della Camera per Enzo Garofalo

nuovo...

corriereadriatico.it
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Ida Simonella, assessore al porto: «Opere, trasformazioni e sostenibilità ambientale nell'
agenda dello scalo»

Ida Simonella , assessore al porto di Ancona, qual è l' agenda con il presidente

Vincenzo Garofalo? «Siamo pronti a lavorare con il presidente e vanno riprese

la fila dell' ampliamento di Fincantieri , il completamento della banchina

rettilinea, il consolidamento di alcune esistenti, la realizzazione dell' hub

crocieristico». E all' esterno del porto? «Significa anche collaborare con la

Regione sull' Uscita a Nord. Anas presenterà a breve il progetto definitivo, ma

occorre partire con il Lungomare Nord e garantire lo spostamento dei binari per

far spazio alla strada. È un tetris in cui tutto deve incastrarsi, ma tutti dobbiamo

collaborare». Per Garofalo è centrale il rapporto con la città. Come si declina?

«Sostenibilità ambientale. È nell' agenda di tutte le città con un porto nel centro

urbano». E concretamente? «La parola d' ordine è trasformare, non chiudere.

Vanno trasformati alcuni processi, con grandi e piccoli passi: elettrificazione

delle banchine su cui ci sono fondi del Pnrr, concezione verde della banchina

destinata alle crociere, potenziamento del binario destinato all' intermodalità,

ma anche progetti speciali sulla raccolta dei rifiuti, digitalizzazione delle

operazioni. E spostando una parte dei traghetti dall' area sotto il Guasco alle

banchine ex silos, come già deliberato dal comitato di gestione». E sul rapporto con il Porto antico «Nel 2015 è stata

ricucita una ferita e non si torna indietro. In questo concetto rientra la Lanterna rossa. Va riaperta». Come si concilia

con la sicurezza? «Le navi che transitano sono sempre più grandi e quel molo va ridotto, secondo indicazioni precise

date da professionisti. Nessun rischio va corso, ma alla Lanterna rossa bisogna tornare ad accedere, con regole

nuove. Sono fiduciosa, anche per la sensibilità incontrata parlando con le amministrazioni alle quali ho già posto in

maniera netta la nostra posizione». C' è poi la cerniera porto-città che impatta su sosta e viabilità. «Si sta definendo il

nuovo piano portuale. Contemplando le esigenze di tutti il Comune porta avanti la sua visione: una parte della viabilità

va recuperata alla città e solo questo consente di liberare via della Loggia dalle auto. E anche parte degli spazi della

stazione marittima dismessa vanno destinati alla sosta per i Corsi. Un assetto da rendere compatibile con la security

in porto. Ma ci si può lavorare». © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Schiavoni (Confindustria): «Bene mettere l' hub al servizio delle aziende. Si rispetti la
cantieristica»

ANCONA - Manca solo la firma del ministro Giovannini per sbloccare oltre un

anno di stallo. Garofalo sta al porto, come questo scatto sta a...? Claudio

Schiavoni va dritto al punto: «Al ritorno della completa operatività». Il leader

regionale di Confindustria bandisce i convenevoli: «È un pezzo che giriamo

intorno a questa nomina». Lo start? «Le linee strategiche, per rimettere in moto

un meccanismo che in questo tempo sospeso s' è dovuto accontentare dell'

attività ordinaria». Il futuro presidente dell' Autorità portuale ha sottolineato l'

importanza di realizzare un sistema interconnesso. Appena insediato chiederà

un incontro al governatore Acquaroli. «Dovrebbe essere l' obiettivo di tutti. È un

bene che abbia fissato fin da subito la sua priorità. Un aspetto fondamentale

per tutta l' industria regionale». Un passo deciso oltre l' isolamento al quale

questa terra è costretta? «In realtà, tutte le nostre infrastrutture dovrebbero

essere resettate. Inutile ripetere le solite doglianze: i treni che procedono sul

binario unico, l' aeroporto che non decolla, l' interporto che è una bella

intenzione, la terza corsia mai conclusa dell' autostrada». La rotta pare

finalmente segnata. «Le intenzioni fin qui espresse vanno nella giusta direzione,

mettendo il porto al servizio delle nostre aziende, delle nostre merci destinate all' export». Finora così non è stato?

«Talvolta conviene andare a Ravenna piuttosto che passare per lo scalo dorico». Una richiesta? «Come presidente di

Confindustria pretendo attenzione per la cantieristica. Un fiore all' occhiello per il capoluogo e per tutta la regione».

Fatti . «Il raddoppio del bacino di Fincantieri, un progetto da 80 milioni per il quale c' è un' intesa col governo: è da

riprendere. Gli yacht di lusso che si realizzano in via Mattei, un polo d' attrazione. Qui arriva gente che spende anche

30 milioni per una barca, non si accontenta di finiture qualsiasi». Quindi? «Questa esigenza ne genera un' altra: la

necessità di avere manodopera altamente specializzata». Una potenzialità per Ancona? «Il porto non è della città, ma

è di tutto il territorio». Un post per Garofalo? «Buon lavoro. Buon vento». © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Adsp Civitavecchia girerà a Port Mobility parte dei diritti di porto

Secondo il nuovo business plan della titolare del navettamento dei passeggeri, il servizio è una concessione tiepida,
che il concedente deve supportare: in arrivo 6,65 milioni per il 2022

Dopo aver deciso pochi giorni or sono , a chiusura di una procedura iniziata

sotto la passata amministrazione, di non revocarle la concessione trentennale

(fino al 2035), l' Autorità di Sistema Portuale di Civitavecchia ha approvato il

Piano dei Servizi pluriennale 2022-2026 e soprattutto la relativa modalità di

remunerazione propostale da Port Mobility. Una rivoluzione, destinata con ogni

probabilità ad aggiungersi alla lunga teoria di rilievi sulla gestione da parte dell'

ente del servizio di navettamento dei passeggeri - particolarmente ambito nel

primo porto crocieristico d' Italia, crocevia importante anche per le autostrade

del mare - sollevati negli anni da privati (compagnie armatoriali e agenzie

marittime), magistratura (Tar e Tribunale Civile), Corte dei Conti e Autorità

indipendenti (Art e Anac). Il piano, infatti, contiene l' articolata dissertazione

giuridica sulle norme italiane ed europee che disciplinano i meccanismi

concessori dei servizi prestati da Port Mobility, volta a dimostrare, in ultima

istanza, come 'il modello normativo applicabile ai servizi affidati debba essere

ricondotto, in via di analogia, all' ambito delle cosiddette 'concessioni tiepide',

ossia delle concessioni aventi ad oggetto servizi in cui i ricavi da utenza non

sono sufficienti a ripagare interamente le risorse impiegate per la loro realizzazione, rendendo necessario, per

consentire la fattibilità finanziaria, un contributo pubblico'. Tale considerazione, combinata ad analoga dissertazione

sulla rimodulazione dei cosiddetti 'diritti autonomi' decisa nel 2017 dall' Adsp, in base a cui l' ente introdusse in capo

alle compagnie armatoriali i 'diritti per l' uso dell' infrastruttura portuale', ricomprendendovi però, nell' interpretazione di

Port Mobility, anche i 'diritti per i servizi portuali che sono invece di competenza della società concessionaria', ha

portato la società a proporre all' ente un nuovo sistema di remunerazione. Che, da una parte, comprenda più rigorosi

'meccanismi automatici di variazione dei livelli dei servizi' che siano 'funzione dei traffici portuali', e, dall' altra, preveda

- come spiega la delibera approvata dall' ente - 'la corresponsione diretta di quota parte dei diritti di porto/diritti d' uso

dell' infrastruttura, incassati dall' Adsp'. In sostanza, cioè, Adsp d' ora innanzi girerà alla concessionaria Port Mobility

parte delle tasse incassate sui passeggeri di traghetti e crociere e sui mezzi imbarcati/sbarcati dalle autostrade del

mare, nella proporzione indicata dalla tabella che segue. La delibera dell' Adsp, inoltre, stabilisce che tale cifra sarà

stimata in anticipo sulla base delle previsioni di traffico e versata anticipatamente su base mensile a Port Mobility, con

la previsione di eventuali conguagli una volta consuntivati traffici e relativi diritti. Per il 2022 si prevede che Port

Mobility incassi 6,65 milioni di euro di diritti di porto (pari ad anticipazione mensile di 554mila euro), che dovrebbero

corrispondere a circa il 50% del totale riscosso
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da Adsp per i diritti di porto (furono 19,4 milioni nel 2019 e 9,2 nel 2020; quest' anno si prevede un traffico pari all'

80% di quello del 2019 per i traghetti e al 40% del 2019 per le crociere). ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER

QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.
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Cargo panamense trattenuto nel porto di Napoli per violazioni della normativa sulla
sicurezza.

Pietro Pizzolla

20030221 - NAPOLI - Veduta del porto di Napoli. Un cargo battente bandiera

panamense di circa 5.000 tonnellate di stazza è stato trattenuto nel terminal

Gesil del porto di Napoli per gravi violazioni delle norme internazionali sulla

salvaguardia della vita umana in mare a seguito di una ispezione condotta dalla

Capitaneria di Porto di Napoli. L' ordine di detenzione è stato emesso dal team

ispettivo della Sicurezza della Navigazione al termine di oltre 10 ore di intensa

attività a bordo. La nave cargo in questione era tra le unità oggetto di specifico

obiettivo del comando generale del Corpo delle Capitanerie di Porto, volto al

contrasto del fenomeno delle navi "Sub - Standard". Pertanto, all' arrivo della

nave nel porto di Napoli, la stessa è stata oggetto di un' approfondita ispezione

che ha fatto emergere numerose deficienze tra cui il mancato funzionamento

del motore dell' imbarcazione di salvataggio, il malfunzionamento del battello di

emergenza e delle zattere di salvataggio, la mancanza dei prescritti salvagenti

di salvataggio, una scorretta gestione dei rifiuti prodotti a bordo e deficienze

riconducibili all' integrità strutturale per la parte antincendio. Sotto la diretta

responsabilità dello Stato di bandiera, la nave è stata sottoposta alle verifiche

tecniche e documentali necessarie a garantirne la sicurezza. Dopo circa dieci giorni di detenzione, il team della

Guardia costiera di Napoli è tornato a bordo per un' ulteriore ispezione ed ha autorizzato la partenza della nave verso

il porto di riparazione di Istanbul, senza carico a bordo, ove la nave rettificherà alcune deficienze pendenti, che non ha

potuto risolvere nel porto di Napoli. Sono 20 le unità sottoposte ad ispezione dall' inizio dell' anno 2022, soltanto nel

porto di Napoli. (ANSA).
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Autotrasporto, fuel surcharge per le imprese della Campania

Fai-Conftrasporto e Cna-Fita sottoscrivono un protocollo di legalità e sicurezza. "Seguiamo le esigenze del mercato,
come fanno le compagnie di navigazione"

di Paolo Bosso Le imprese di autotrasporto container del porto di Napoli

aderenti alla Fai-Conftrasporto e a Cna-Fita hanno sottoscritto un protocollo di

sicurezza e legalità che include anche misure per fronteggiare il rincaro

repentino delle ultime settimane dei costi del carburante. La tariffa di trasporto

base di riferimento è quella al 31 dicembre 2021, a cui bisognerà adeguare un

fuel surcharge in alcuni casi giornaliero, o comunque non più solo mensile. È il

contesto internazionale a imporlo, scrivono i sindacati, a fronte delle

significative oscillazioni quotidiane del prezzo del carburante, dovute fino a

poche settimane fa al rincaro dei costi dell' energia e oggi anche per via della

guerra in Ucraina. Seguendo le linee guida indicate dal ministero delle

Infrastrutture (ex decreto direttoriale 206 del 27 novembre 2020), il protocollo

tra Fai e Cna-Fita determina quali costi di riferimento della sicurezza, a partire

dal 9 marzo, la tariffa A 97 modificata che tiene conto dell' incremento

giornaliero del costo del carburante, così come previsto dalle norme in vigore.

Le imprese associate ai due sindacati, si legge nel protocollo, riconoscono che

il rispetto dei principi del mercato del lavoro e della concorrenza - quali la

sicurezza sul luogo di lavoro, l' adeguamento del costo del carburante alle tariffe di trasporto e il rispetto del CCNL

trasporti e logistica - sono elementi essenziali e imprescindibili alla sottoscrizione dei contratti di trasporto. Lo

strumento principale per valorizzare questi principi, garantendo i massimi livelli di occupazione, è contenuto nel

comma 4 del decreto legislativo 286/2005, in cui si stabilisce che nel contratto di trasporto «i prezzi e le condizioni

sono rimessi all' autonomia negoziale delle parti, tenuto conto dei principi di adeguatezza in materia di sicurezza

sociale e stradale». Sia Ciro Russo, segretario regionale di Fai Campania, che Attilio Musella, coordinatore regionale

per la Campania di Cna-Fita, sottolineano come il protocollo di legalità e sicurezza, adeguando le tariffe ai costi del

gasolio, non fa altro che allinearsi a quello che le compagnie di navigazione fanno da sempre, le quali per le imprese

di autotrasporto sono i caricatori dove imbarcare i mezzi pesanti. Il procollo «consentirà alle imprese di affontare i

costi del carburante e di garantire a lavoratori e clienti condizioni che siano adeguate alla sicurezza sociale e

stradale», sottolinea Russo. «Il problema del gasolio è diventato enorme. Ogni giorno c' è un' oscillazione importante

del prezzo», afferma Musella. Il fuel surcharge è generalmente mensile, seguendo le indicazioni ministeriali. «Questo

in teoria - continua Musella - ma in pratica con queste oscillazioni eccezionali sono necessari interventi eccezionali.

Per le compagnie di navigazione, per esempio, su cui imbarchiamo i nostri mezzi, a volte l' adeguamento è

giornaliero. Siamo sotto pressione e il fermo della categoria equivarrebbe al fermo dell' economia,
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una cosa che non vogliamo ma siamo in grossa difficoltà. Al governo chiediamo principalmente interventi sulle

accise e il congelamento dei costi». «Gli autotrasportatori - conclude Russo - adeguano la struttura delle loro tariffe al

mercato dello shipping. Questo protocollo è una novità a livello nazionale ed è stato possibile sottoscriverlo grazie

alle imprese di autotrasporto napoletane, che ancora una volta mostrano grande senso di responsabilità e si

accreditano come imprenditori di altissimo livello anche nel saper dare risposte così difficili a una crisi di mercato così

complessa».
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Nel porto di Bari il nuovo sistema PortNet

Le giornate dell' 8 e del 9 Marzo 2022 rappresentano delle date molto

importanti per l' evoluzione e lo sviluppo della gestione dei dati portuali del

porto di Bari, in quanto nei suddetti giorni è stato illustrato agli operatori portuali

ed enti il nuovo sistema per la gestione dei servizi dell' Avvisatore Marittimo di

Bari: il sistema PortNet, già operativo nei porti di Livorno, Savona e Vado

Ligure. La presentazione è stata curata dagli sviluppatori e coordinatori che

hanno illustrato ai presenti il nuovo modello di gestione del traffico portuale. Il

sistema presenta elementi di innovazione capaci di garantire: -un maggiore

velocità nell' invio dei dati di partenza, arrivo e movimento delle navi -una

migliore gestione dei dati operativi conservati all' interno di un unico archivio

gestito direttamente dall' Avvisatore senza l' ausilio di terzi -un incremento nella

produzione e nell' elaborazione dei dati statistici inerenti le navi che scalano il

porto e l' utilizzo delle banchine. La versatilità del sistema consente una rapida

configurazione sulle esigenze e peculiarità di ciascun porto oltre a snellire e

automatizzare le comunicazioni in tempo reale tra Avvisatori Marittimi e

operatori portuali e garantire la certezza del dato. Anche Autorità e organi di

controllo si sono dimostrati interessati ai dati validati e ai servizi resi disponibili.

Il Nautilus
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Nautica da diporto: la Puglia al 'Dubai International Boat Show' di Dubai

Delli Noci 'Così valorizziamo uno dei comparti più attivi della nostra economia

blu. Relazioni Puglia-EAU in saldo attivo da oltre 10 anni' La Regione Puglia,

con i suoi 865 chilometri di costa e l' interesse per la blu economy, vola a Dubai

per accompagnare una delegazione di imprese alla più grande fiera annuale

dedicata alla nautica da diporto nei Paesi del Golfo. L' evento è Dubai

International Boat Show in programma dal 9 al 13 marzo 2022 a Dubai

Harbour, quartiere sul mare a Dubai Marina che vanta il terminal crociere più

avanzato della regione. Ad organizzare la partecipazione pugliese, la Sezione

Promozione del Commercio, Artigianato ed Internazionalizzazione delle

Imprese, in collaborazione con Puglia Sviluppo. Considerando i numeri della

precedente edizione (26.900 visitatori professionali e 845 espositori) e il

successo crescente della manifestazione, Dubai International Boat Show è

diventata per le aziende produttrici di componenti, attrezzature e sistemi di

navigazione che offrono soluzioni all' avanguardia, una vetrina di spicco in un

mercato denso di opportunità. Tra loro ci saranno quest' anno anche le imprese

della delegazione pugliese. 'Promuovere sui mercati esteri il settore della

nautica per una regione come la Puglia circondata per tre quarti dal mare vuol dire esaltare un settore che aggancia

trasporti, turismo, pesca, tutti comparti strategici della nostra economia blu - commenta l' assessore regionale allo

Sviluppo economico, Alessandro Delli Noci -. Saremo lì non solo per rafforzare l' immagine del settore della nautica

da diporto pugliese, ma anche per creare nuove opportunità di collaborazione con i principali operatori internazionali e

presentare prodotti e attrezzature innovative. Il mercato emiratino è di grande interesse per la Puglia. Le nostre

esportazioni sono in saldo attivo da oltre 10 anni (cioè superano il valore delle importazioni) e nei primi nove mesi del

2021 abbiamo totalizzato un valore export verso gli Emirati che supera i 22,5 milioni di euro. Il mercato emiratino

inoltre è in rapida espansione e caratterizzato da una forte spinta all' innovazione, ma non è semplice avvicinarsi ad

esso. Per questo abbiamo organizzato nei giorni scorsi un incontro di orientamento rivolto alle imprese che

parteciperanno a Dubai International Boat Show, al quale hanno partecipato, tra gli altri, gli esperti di settore dell' Ice-

Ufficio di Dubai, e il console italiano a Dubai. Con queste premesse, siamo certi che le nostre imprese riusciranno ad

incrementare relazioni commerciali e collaborazioni, considerando anche il fermento determinato dalla concomitanza

con Expo Dubai'. La Regione Puglia, in collaborazione con Puglia Sviluppo e con l' Agenzia Ice-Ufficio di Dubai

organizzerà per ogni azienda della delegazione agende di incontri d' affari con potenziali partner individuati dall'

Agenzia Ice. Tra le offerte della fiera anche un ampio calendario di eventi e conferenze dedicati ai professionisti e agli

operatori di settore. La delegazione pugliese è costituita dalle imprese Bocca di Puglia di Brindisi, Boost Marine di

Taviano

Il Nautilus

Brindisi
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(Le), Cantiere navale Danese di Brindisi, Janco Best di Modugno (Ba), Thermowell di Lecce, accompagnate dal

Distretto produttivo della Nautica da Diporto in Puglia. Saranno ospitate nello spazio espositivo della Regione Puglia

all' interno dell' area ESS (Equipment, Supplies and Services). Ciascuna azienda disporrà di una postazione di lavoro

personalizzata nella quale potrà svolgere incontri BtoB con gli operatori internazionali.

Il Nautilus

Brindisi
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A gennaio il traffico delle merci nel porto di Taranto è diminuito del -31,0%

Accenno di ripresa dei carichi containerizzati

Il porto di Taranto ha iniziato il 2022 accusando una notevole flessione del

traffico delle merci essendo state movimentate complessivamente a gennaio

1,03 milioni di tonnellate, in calo del -31,0% rispetto a 1,51 milioni a gennaio

2021. Un apporto positivo è giunto dalla San Cataldo Container Terminal

(SCCT), la società della turca Yilport che dalla metà del 2020 ha assunto la

gestione del terminal per contenitori del porto pugliese ( del 25 giugno 2020).

Apporto positivo che forse attenuerà solo un poco le apprensioni dei vertici

dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio e dell' intera comunità

economica tarantina che avevano visto l' arrivo di Yilport quale occasione di

rilancio delle attività portuali nel segmento dei contenitori, speranze sinora

andate deluse tanto che recentemente l' AdSP avrebbe sollecitato l' azienda

turca a mantenere gli impegni assunti all' atto dell' acquisizione della gestione

delle aree del Molo Polisettoriale. Yilport aveva previsto di portare nel porto di

Taranto volumi di traffico contanerizzato pari a 150mila teu nel 2019, a 350mila

teu nel 2020 e a 600mila teu nel 2021. Lo scorso anno, invece, quando Yilport

ha avuto in gestione per l' intero anno il terminal, il traffico è stato di appena

11.841 teu, assai distante da quello prospettato anche tenendo conto dell' effetto dell' impatto sull' attività della

pandemia di Covid-19 che ha colpito in misura maggiore altri comparti portuali rispetto a quello dei contenitori. Yilport

ha sempre confermato il proprio interesse al rilancio dell' attività su Taranto, promettendo un' intensificazione dei

volumi di traffico. A gennaio 2022, in effetti, il traffico dei container al Molo Polisettoriale è stato pari a 10.957 teu,

poco meno di quelli movimentati nell' intero 2021 e assai più che gli 866 teu totalizzati a gennaio 2021. Un volume di

traffico innalzatosi grazie alla decina di scali di navi del gruppo armatoriale francese CMA CGM, il cui 24% del

capitale è detenuto dal gruppo turco Yildirim che possiede la Yilport. CMA CGM e Yildirim detengono tra l' altro

ciascuno il 50% del capitale di Malta Freeport, la società che gestisce il container terminal dello scalo portuale

maltese di Marsaxlokk su cui si incentrano gli scali nel Mediterraneo delle portacontainer del gruppo armatoriale

francese, navi che nelle scorse settimane CMA CGM ha dirottato in piccola percentuale su Taranto. Se lo scorso

gennaio il traffico containerizzato a Taranto, in termini di peso, è salito del +1.788,2% a 153mila tonnellate e quello

delle altre merci varie è aumentato del +2,2% a 251mila tonnellate, i volumi di traffico delle rinfuse, invece, hanno

registrato pesanti riduzioni, con quelle solide che hanno totalizzato 630mila tonnellate (-49,7%) e quelle liquide

fermatesi a 161mila tonnellate (-55,6%).

Informare

Taranto
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Circle ottimizza la gestione doganale di EST

Dei traffici nel terminal portuale di Catania

Redazione

GENOVA Circle Spa ottimizza la gestione doganale di EST. La società

genovese, specializzata nell'analisi dei processi e nello sviluppo di soluzioni di

automazione e per la digitalizzazione dei settori portuale e della logistica

intermodale, annuncia infatti che la suite Milos® è stata scelta da EST

Europea Servizi Terminalistici per ottimizzare la gestione doganale dei traffici

afferenti al terminal portuale di Catania. Grazie alla piattaforma informatica

Milos® e, nello specifico, all'utilizzo dei moduli Milos® eCustoms e Milos®

Customs Registers, è ora possibile una gestione digitalizzata ed evoluta dei

registri doganali e dei flussi informativi con AIDA Automazione Integrata

Dogane Accise (il sistema informativo dell'Agenzia delle Dogane e dei

Monopoli). Inoltre, è possibile la condivisione di tali flussi digitali automatizzati

con il Terminal Operating System (TOS) aziendale, ovvero la piattaforma

informatica utilizzata da EST per la gestione del terminal. Abbiamo fatto un

passo importante per una gestione completamente digitalizzata del Processo

Doganale, processo sempre più fondamentale nell'automatizzazione dei

processi dei nostri Terminals dichiara Antonio Pandolfo, Presidente e Sales

Director di EST. Come spiega Luca Abatello, Ceo e presidente di CIRCLE Group: La capacità di assicurare,

attraverso Milos®, uno scambio di informazioni completo e in tempo reale tra AIDA e il software di EST per la

gestione del proprio terminal nel porto di Catania permette una totale automazione delle procedure doganali; ciò si

traduce in una significativa riduzione delle attività manuali e dell'impiego di documenti cartacei, con un conseguente

risparmio, sia in termini di tempi che di costi. Il supporto di Circle a EST prevede ulteriori attività che si

concretizzeranno nei prossimi mesi e avranno ad oggetto la gestione digitale dei flussi merceologici internazionali in

termini di semplificazione e monitoraggio delle spedizioni. Nel porto etneo, Europea Servizi Terminalistici dispone di

aree destinate alla movimentazione e stoccaggio dei container di circa 20mila metri quadrati, sotto vincolo doganale e

IMO, servite da due gru da 100 tons, da reach-stackers e da fork-lift di dimensioni e portate diverse. EST conta,

inoltre, su una stazione di trasformazione di energia elettrica (da media a bassa tensione), con generatore automatico

d'emergenza e prese per 65 container reefer, ralle e semirimorchi per le movimentazioni interne.

Messaggero Marittimo

Catania
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Porti, Cancelleri: 'Di Sarcina neo presidente Autorità Sicilia orientale'

"Ieri abbiamo concluso l' iter e dopo un anno di commissariamento e qualche

diatriba con la Regione siciliana per la mancata intesa sulla precedente

proposta, ieri la commissione della Camera, dopo l' ok anche del Senato, ha

dato parere favorevole alla nomina di Francesco Di Sarcina a presidente dell'

Autorità portuale della Sicilia orientale". A dirlo è stato il sottosegretario alle

Infrastrutture, Giancarlo Cancelleri, a margine della presentazione a Palermo di

Costa Toscana, la nuova nave ammiraglia di Costa Crociere totalmente green.

"Si occuperà di Augusta, su cui puntiamo molto, e di Catania, dove occorre

fare un lavoro identico a quello che Pasqualino Monti ha fatto a Palermo - ha

aggiunto -. Spero che possa risollevare le sorti di una portualità che ha bisogno

di investimenti. Noi come Governo e come ministero ci siamo". "Il Governo ha

puntato molto sulla portualità, mettendo a punto una strategia di investimenti,

parecchi miliardi di euro messi nelle mani dei presidenti delle Autorità portuali

che nel frattempo erano state istituite. Oggi abbiamo investimenti molti

importanti a Genova, Livorno, Venezia, Civitavecchia, coniugando la

sostenibilità con il rispetto dei territori. Ma non ci siamo dimenticati della

Sicilia". "Palermo è la rappresentazione plastica - ha aggiunto - di come con un miliardo di euro di investimenti sul

porto cambia il volto della città, facendola diventare sempre più vicina per standard qualitativi alle grandi capitali

europee, regalando bellezza e togliendo degrado. Il Governo e il ministero credono nel cambiamento e vogliono

investire per far diventare i porti luoghi di fruizione anche per cittadini come avviene nelle altre città d' Europa. Nei

prossimi mesi vedremo trasformarsi il waterfront palermitano sino al completamento, tra il 2023-2024, degli ultimi

investimenti che ci regaleranno un porto completamente rinnovato", ha concluso Cancelleri.

(Sito) Adnkronos

Augusta
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Porti, Cancelleri: 'Di Sarcina neo presidente Autorità Sicilia orientale'

(Adnkronos)  -  " Ie r i  abb iamo conc luso  l '  i te r  e  dopo un  anno d i

commissariamento e qualche diatriba con la Regione siciliana per la mancata

intesa sulla precedente proposta, ieri la commissione della Camera, dopo l' ok

anche del Senato, ha dato parere favorevole alla nomina di Francesco Di

Sarcina a presidente dell' Autorità portuale della Sicilia orientale". A dirlo è stato

il sottosegretario alle Infrastrutture, Giancarlo Cancelleri, a margine della

presentazione a Palermo di Costa Toscana, la nuova nave ammiraglia di Costa

Crociere totalmente green. "Si occuperà di Augusta, su cui puntiamo molto, e

di Catania, dove occorre fare un lavoro identico a quello che Pasqualino Monti

ha fatto a Palermo - ha aggiunto -. Spero che possa risollevare le sorti di una

portualità che ha bisogno di investimenti. Noi come Governo e come ministero

ci siamo". "Il Governo ha puntato molto sulla portualità, mettendo a punto una

strategia di investimenti, parecchi miliardi di euro messi nelle mani dei

presidenti delle Autorità portuali che nel frattempo erano state istituite. Oggi

abbiamo investimenti molti importanti a Genova, Livorno, Venezia,

Civitavecchia, coniugando la sostenibilità con il rispetto dei territori. Ma non ci

siamo dimenticati della Sicilia". "Palermo è la rappresentazione plastica - ha aggiunto - di come con un miliardo di

euro di investimenti sul porto cambia il volto della città, facendola diventare sempre più vicina per standard qualitativi

alle grandi capitali europee, regalando bellezza e togliendo degrado. Il Governo e il ministero credono nel

cambiamento e vogliono investire per far diventare i porti luoghi di fruizione anche per cittadini come avviene nelle

altre città d' Europa. Nei prossimi mesi vedremo trasformarsi il waterfront palermitano sino al completamento, tra il

2023-2024, degli ultimi investimenti che ci regaleranno un porto completamente rinnovato", ha concluso Cancelleri.

Ildenaro.it

Augusta
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Debutta al Porto di Palermo Costa Toscana, la 'smart city' itinerante totalmente green

Tecnologie d' avanguardia e attenzione alla sostenibilità per nuova ammiraglia Costa Crociere

Una vera e propria 'smart city' sul mare, dotata di tecnologie d' avanguardia e

con un' attenzione particolare alla sostenibilità . Costa Toscana , la nuova

ammiraglia della flotta di Costa Crociere, protagonista dell' ultima edizione del

Festival di Sanremo durante la quale ha ospitato a bordo le esibizioni di grandi

artisti italiani, è arrivata oggi a Palermo. Per la prima volta durante la sua

crociera inaugurale, partita lo scorso 5 marzo da Savona, ha fatto scalo nel

capoluogo siciliano, dove tornerà tutti i giovedì, fino al 28 aprile, per un

itinerario di una settimana che farà tappa anche a Civitavecchia/Roma,

Savona, Marsiglia, Barcellona, Valencia. Nel 2022, infatti, il porto di Palermo

ospiterà ogni settimana Costa Toscana, Costa Smeralda e Costa Firenze, per

un totale di 86 scali rispetto ai 12 dello scorso anno. " Palermo avrà un ruolo di

primo piano nella nostra ripresa , con le tre navi più moderne e innovative della

nostra compagnia che faranno scalo regolarmente in questo porto,

confermando il nostro impegno per fare crescere il turismo crocieristico nella

Sicilia occidentale", ha detto Mario Zanetti, direttore generale di Costa

Crociere , durante la conferenza stampa a bordo della nave alla presenza, tra

gli altri, del sottosegretario all' Infrastrutture, Giancarlo Cancelleri, il presidente dell' Autorità di sistema portuale del

mare di Sicilia occidentale, Pasqualino Monti, e l' assessore regionale al Territorio e Ambiente, Totò Cordaro.

Gemella di Costa Smeralda, Costa Toscana è una nave di ultima generazione, alimentata a gas naturale liquefatto, la

tecnologia attualmente più avanzata nel settore marittimo per abbattere le emissioni, che il Gruppo Costa è stato il

primo al mondo a introdurre nell' industria delle crociere, con quattro navi già in servizio."Un gioiello di tecnologia e un

palcoscenico sul mare - ha spiegato Zanetti -. Un concentrato di italianità, in cui non ci sono solo ispirazioni legate a

una delle regioni più iconiche d' Italia, ma un tributo al design italiano . Il debutto di Costa Toscana - ha spiegato

Zanetti - è un momento importante nel nostro piano di ripartenza, perché darà il via al ritorno in servizio dell' intera

flotta Costa, previsto per la prossima estate". Costa Crociere è uno dei soci di 'West Sicily Gate', la società che dallo

scorso agosto è affidataria della concessione demaniale marittima per la gestione delle aree destinate all' ormeggio

delle navi da crociera, all' accoglienza dei relativi passeggeri e allo svolgimento di attività terminalistiche nei quattro

porti dell' Autorità di sistema portuale del mare di Sicilia occidentale (Palermo, Termini Imerese, Trapani e Porto

Empedocle). " Stiamo per consegnare alla West Sicily Gate una stazione marittima completamente riqualificata e

resa finalmente all' altezza delle nostre ambizioni di traffico", ha spiegato il presidente dell' Autorità di sistema portuale

del mare di Sicilia occidentale, Pasqualino Monti , ricordando l' intenso impegno dell' Autorità per consentire a

Palermo di accogliere

(Sito) Adnkronos

Palermo, Termini Imerese
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la nuova ammiraglia di Costa Crociere. "L' AdSP ha lavorato sodo superando ostacoli che sembravano agli occhi

di chiunque insormontabili - ha detto -. Non è stato facile: si è prima di tutto dragato il porto per assicurare fondali

adeguati, è stata poi allungata la banchina Vittorio Veneto con il dolphin, sono stati spostati i bacini da 52mila e 19mila

tpl ed è stato salpato il molo sud per rendere più agevole l' ingresso in porto alle navi di grossa stazza. Non esagero

se dico che questi, in Italia, si chiamano miracoli". A bordo di Costa Toscana i viaggiatori potranno immergersi nei

colori e nelle atmosfere della regione da cui la nave prende il nome grazie a un progetto creativo curato da Adam D.

Tihany . Arredamento, illuminazione, tessuti e accessori sono tutti 'made in Italy', creati da 15 partner rappresentativi

dell' eccellenza italiana. L' offerta di bordo si integra perfettamente in questo contesto: dalla Solemio Spa alle aree

dedicate al divertimento; dai bar tematici, in collaborazione con grandi brand italiani e internazionali, ai 21 tra ristoranti

e aree dedicate alla 'food experience', tra cui il nuovo 'Archipelago', che propone i menù ideati da tre grandi chef:

Bruno Barbieri, Hélène Darroze e Ángel León. Ma Costa Toscana è soprattutto una nave green. Grazie all' utilizzo del

gas naturale liquefatto, infatti, è possibile eliminare quasi totalmente l' immissione in atmosfera di ossidi di zolfo (zero

emissioni) e particolato (riduzione del 95-100 per cento), con una riduzione diretta dell' 85 per cento delle emissioni di

ossido di azoto e sino al 20 per cento di CO2. Non solo. Per ridurre ulteriormente l' impatto ambientale l' intero

fabbisogno giornaliero di acqua è soddisfatto trasformando quella del mare con l' utilizzo di dissalatori, mentre il

consumo energetico è ridotto al minimo grazie a un sistema di efficientamento energetico intelligente. Inoltre, a bordo

è effettuato il 100 per cento di raccolta differenziata e il riciclo di materiali quali plastica, carta, vetro e alluminio.

(Sito) Adnkronos

Palermo, Termini Imerese
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Ucraina, Monti (AdSP): "Costo energia? Italia danneggiata da tanti no ideologici"

(Sito) Adnkronos

Palermo, Termini Imerese
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"Se il conflitto dovesse proseguire le conseguenze saranno pesanti. Non penso

tanto al settore crocieristico come vacanza sul mare, ma al costo delle navi. Un

incremento dei costi del gas inciderebbe in maniera importante su un gioiello di

tecnologia come questa nave che ha investito centinaia di milioni di euro per

dotarsi di impianti dual fuel e abbattere l' impatto ambientale". A dirlo all'

Adnkronos è stato Pasqualino Monti, presidente dell' Autorità di sistema

portuale del mare di Sicilia occidentale, a margine della presentazione a

Palermo di Costa Toscana, la nuova ammiraglia della flotta Costa Crociere

totalmente green che oggi per la prima volta è approdata nel porto del

capoluogo siciliano in occasione del suo viaggio inaugurale. "L' Italia non è

autosufficiente dal punto di vista energetico, non ha voluto esserlo - ha

aggiunto -. Il Paese produceva 20 miliardi di metri cubi di gas fino a qualche

anno fa, oggi ne produce 3,3 e ne consuma 76: il 50 per cento di quel gap

viene erogato dalla Russia. Non abbiamo voluto investire, i tanti 'no' ideologici

e di pancia detti in passato non servono a nulla. L' Italia può essere, non dico

autosufficiente da questo punto di vista, ma può certamente incrementare del

mille per cento la propria capacità di produrre energia e di farlo in maniera pulita, anche da fonti rinnovabili. Non

dovrebbe aspettare una guerra per farlo, dovrebbe già averlo pianificato da tempo", ha concluso Monti.
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Porti, Monti (AdSP): "Nuovo volto a Palermo, 100 mln investiti per piccolo miracolo"

"Per molti l' attracco oggi di Costa Toscana a Palermo è solo l' arrivo di una

nave, anche se di un gioiello della tecnologia, per noi rappresenta il racconto di

una storia bellissima, fatta di uomini e donne che hanno lavorato per fare

arrivare l' ammiraglia della Costa Crociere nel nostro porto . Sino a qualche

anno fa era impensabile: non c' erano i fondali, la lunghezza adeguata delle

banchine, il terminal su cui il prossimo mese sarà inaugurata la stazione

marittima era sequestrato". A dirlo all' Adnkronos è stato il presidente dell'

Autorità di sistema portuale del mare di Sicilia occidentale, Pasqualino Monti ,

a margine della conferenza stampa a bordo di Costa Toscana, approdata per

la prima volta a Palermo. "Abbiamo realizzato in due anni e mezzo - ha

aggiunto - lavori per 100 milioni di euro con un gioco di squadra e con un piano

industriale nato nel 2018 e oggi quasi terminato . Abbiamo lavorato e

continuiamo a farlo - ha concluso - per ricucire la ferita tra la città e il suo porto.

I crocieristi che arrivano nel porto di Palermo devono comprendere di non

essere in un suk ma nella porta d' ingresso via mare di una città meravigliosa. I

risultati conseguiti sono visibili a tutti. Non esagero se dico che questi, in Italia,

si chiamano miracoli".

(Sito) Adnkronos

Palermo, Termini Imerese
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Costa Crociere, dg Zanetti: 'In estate intera flotta operativa, oltre 16mila occupati in Italia'

"La Sicilia e Palermo in particolare rientrano nel piano di ripresa della nostra

compagnia. Il capoluogo siciliano è storicamente un porto molto importante e

la riconferma di questa importanza sta nei numeri: nel 2022 con oltre 80 scali

aumentiamo significativamente la nostra presenza qui rispetto allo scorso anno

e riapriamo il percorso verso il futuro". A dirlo all'Adnkronos è Mario Zanetti,

direttore generale di Costa Crociere, a margine della presentazione a Palermo

di Costa Toscana, la nuova ammiraglia della flotta completamente green e

dotata di tecnologie d'avanguardia che può contare su 2.663 cabine e ospitare

oltre 6.700 passeggeri. "Riavremo la nostra flotta pienamente operativa in

estate - ha aggiunto - e contiamo di ripartire per un futuro che ci consenta di

superare il grande valore che già creavamo pre-pandemia: in Italia parliamo di

oltre 3 miliardi e mezzo e oltre 16mila posti di lavoro. Un impatto molto

importante che ci vede sempre più impegnati a lavorare insieme alle comunità -

ha concluso il dg di Costa Crociere - per costruire insieme e offrire ospitalità di

qualità, autenticità e valore ai nostri ospiti".

(Sito) Adnkronos

Palermo, Termini Imerese
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Crociere: approda per la prima volta a Palermo Costa Toscana

La nave ha 2.663 cabine passeggeri e ne può ospitare 6.730

(ANSA) - PALERMO, 10 MAR - Costa Toscana, la nuova nave battente

bandiera italiana della flotta di Costa Crociere, è arrivata oggi a Palermo per la

prima volta nel corso della sua crociera inaugurale, partita da Savona lo scorso

5 marzo. È una nave di ultima generazione, alimentata a gas naturale liquefatto,

la tecnologia attualmente più avanzata nel settore marittimo per abbattere le

emissioni, che il gruppo Costa è stato il primo al mondo a introdurre nell'

industria delle crociere, con quattro navi già in servizio, tra cui le gemelle Costa

Smeralda e Costa Toscana. La nave, 337 metri e 185mila tonnellate di stazza,

può contare su 2.663 cabine passeggeri, può ospitare 6.730 passeggeri, con

un equipaggio di 1.646 persone. La presentazione nel capoluogo siciliano, in

mattinata, alla presenza del sottosegretario alle infrastrutture, Giancarlo

Cancelleri, dell' assessore regionale al territorio e ambiente, Toto Cordaro, del

presidente dell' autorità portuale della Sicilia occidentale, Pasqualino Monti, del

direttore generale Costa Crociere, Mario Zanetti, con il comandante Pietro

Sinisi. "Il debutto di Costa Toscana - ha detto Zanetti - è un momento

importante nel nostro piano di ripartenza, perché darà il via al ritorno in servizio

dell' intera flotta Costa, previsto per la prossima estate. Palermo avrà un ruolo di primo piano nella nostra ripresa, con

le tre navi più moderne e innovative della nostra compagnia che faranno scalo regolarmente in questo porto,

confermando il nostro impegno per fare crescere il turismo crocieristico nella Sicilia occidentale". "Un impegno reso

possibile - ha proseguito - dal grande lavoro portato avanti dall' Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia

occidentale, che, con la 'West Sicily Gate' ci ha consentito di entrare direttamente nella gestione del terminal di

Palermo, mettendoci a disposizione infrastrutture adeguate a navi di ultima generazione come Costa Toscana". Un

pensiero il dg Zanetti lo ha dedicato anche alla guerra in Ucraina: "Speriamo che finisca presto, abbiamo a bordo di

questa nave 36 colleghi ucraini e 400 in tutta la nostra flotta, il nostro pensiero a loro e ai familiari". (ANSA).
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Costa Toscana debutta a Palermo nella stagione del rilancio delle crociere dopo il Covid

(FERPRESS) Palermo, 10 MAR Costa Toscana, la nuova nave battente

bandiera italiana della flotta di Costa Crociere, è arrivata oggi a Palermo per

la prima volta nel corso della sua crociera inaugurale, partita da Savona lo

scorso 5 marzo. Costa Toscana è stata tra le grandi novità dell'ultima

edizione del Festival di Sanremo, durante la quale ha ospitato a bordo le

esibizioni di grandi artisti italiani. È una nave di ultima generazione, alimentata

a gas naturale liquefatto, la tecnologia attualmente più avanzata nel settore

marittimo per abbattere le emissioni, che il Gruppo Costa è stato il primo al

mondo a introdurre nell'industria delle crociere, con quattro navi già in

servizio, tra cui le gemelle Costa Smeralda e Costa Toscana. Il debutto di

Costa Toscana è un momento importante nel nostro piano di ripartenza,

perché darà il via al ritorno in servizio dell'intera flotta Costa, previsto per la

prossima estate. Palermo avrà un ruolo di primo piano nella nostra ripresa,

con le tre navi più moderne e innovative della nostra compagnia che faranno

scalo regolarmente in questo porto, confermando il nostro impegno per fare

crescere il turismo crocieristico nella Sicilia occidentale. Un impegno reso

possibile dal grande lavoro portato avanti dall'Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia occidentale, che con la

West Sicily Gate ci ha consentito di entrare direttamente nella gestione del terminal di Palermo, mettendoci a

disposizione infrastrutture adeguate a navi di ultima generazione come Costa Toscana ha dichiarato Mario Zanetti,

Direttore Generale di Costa Crociere. Costa Toscana spiega il presidente dell'Autorità di Sistema portuale del Mare di

Sicilia occidentale, Pasqualino Monti la nuova ammiraglia della compagnia, è definita a ragione una smart city,

progettata per offrire un mix di tecnologia, comfort e attenzione all'ambiente con i nuovi motori a propulsione Lng.

Ecco perché siamo doppiamente felici che i suoi itinerari, a partire da questo primo, tocchino Palermo. Per

raggiungere tale obiettivo l'AdSP ha lavorato sodo superando ostacoli che sembravano agli occhi di chiunque

insormontabili. Non è stato facile: si è prima di tutto dragato il porto per assicurare fondali adeguati, è stata poi

allungata la banchina Vittorio Veneto con il dolphin, sono stati spostati i bacini da 52 mila e 19 mila tpl ed è stato

salpato il molo sud per rendere più agevole l'ingresso in porto alle navi di grossa stazza. Si è, inoltre, costruito un

terminal provvisorio per l'accoglienza dei passeggeri e adesso stiamo per consegnare alla West Sicily Gate, la

società che gestisce i nostri terminal, una stazione marittima completamente riqualificata e resa finalmente all'altezza

delle nostre ambizioni di traffico. Non esagero se dico che questi, in Italia, si chiamano miracoli. Costa Crociere è

uno dei soci di West Sicily Gate, la società che dall'agosto 2021 è affidataria della concessione demaniale marittima

per la gestione delle aree destinate all'ormeggio delle navi da crociera, all'accoglienza dei relativi passeggeri e
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allo svolgimento di attività terminalistiche nei quattro porti dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia

occidentale (Palermo, Termini Imerese, Trapani e Porto Empedocle). Nel 2022 a Palermo faranno scalo ogni

settimana le tre navi più nuove e innovative della flotta della flotta Costa Costa Toscana, Costa Smeralda e Costa

Firenze per un totale di 86 scali, rispetto ai 12 del 2021. Costa Toscana sarà a Palermo tutti i giovedì dal 10 marzo al

28 aprile 2022, per un itinerario di una settimana che visiterà anche Civitavecchia/Roma, Savona, Marsiglia,

Barcellona, Valencia. Dal 5 aprile al 22 novembre 2022, Costa Firenze sarà Palermo ogni martedì per crociere di una

settimana a Civitavecchia/Roma, Genova, Marsiglia, Barcellona, Cagliari. Dal 12 maggio 2022 sino a fine inverno

2022-23 sarà la volta di Costa Smeralda, a Palermo ogni giovedì per crociere di una sett imana a

Civitavecchia/Roma, Savona, Marsiglia, Barcellona, Palma di Maiorca. Costa Toscana è una vera e propria smart

city itinerante. Grazie all'utilizzo del gas naturale liquefatto è possibile eliminare quasi totalmente l'immissione in

atmosfera di ossidi di zolfo (zero emissioni) e particolato (riduzione del 95-100%), abbassando significativamente

anche le emissioni di ossido di azoto (riduzione diretta dell'85%) e di CO2 (sino al 20%). Oltre a questo, la nave

dispone di una serie di innovazioni tecnologiche d'avanguardia studiate per ridurre ulteriormente l'impatto ambientale.

L'intero fabbisogno giornaliero di acqua è soddisfatto trasformando quella del mare tramite l'utilizzo di dissalatori. Il

consumo energetico è ridotto al minimo grazie a un sistema di efficientamento energetico intelligente. Inoltre, a bordo

verrà effettuato il 100% di raccolta differenziata e il riciclo di materiali quali plastica, carta, vetro e alluminio. I legni di

mare che arredano le isole del nuovo ristorante Archipelago sono stati recuperati grazie ai Guardiani della Costa, il

programma di educazione ambientale per la salvaguardia del litorale Italiano promosso dalla Costa Crociere

Foundation. Per ogni cena che si degusterà ad Archipelago, Costa Crociere donerà parte del ricavato per sostenere

progetti ambientali e sociali della fondazione. Gli interni di Costa Toscana sono frutto di un progetto creativo

straordinario, curato da Adam D. Tihany, nato per esaltare e far vivere in un'unica location i colori e le atmosfere di

questa meravigliosa regione italiana. Arredamento, illuminazione, tessuti e accessori sono tutti Made in Italy, creati da

15 partner altamente rappresentativi dell'eccellenza italiana. L'offerta di bordo si integra perfettamente in questo

contesto straordinario: dalla Solemio Spa, alle aree dedicate al divertimento; dai bar tematici, in collaborazione con

grandi brand italiani e internazionali, ai 21 tra ristoranti e aree dedicate alla food experience, tra cui il nuovo ristorante

Archipelago, che propone i menù ideati da tre grandi chef: Bruno Barbieri, Hélène Darroze e Ángel León.
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COSTA TOSCANA DEBUTTA A PALERMO

La nuova nave di Costa Crociere, alimentata a gas naturale liquefatto, ha fatto scalo a Palermo per la prima volta nel
corso della sua crociera inaugurale. Confermato l' impegno della compagnia italiana per la crescita del traffico
crociere nella Sicilia occidentale: nell' estate 2022 l' intera flotta Costa tornerà in servizio, con le tre navi più
innovative che faranno visita ogni settimana a Palermo.

Palermo - Costa Toscana, la nuova nave battente bandiera italiana della flotta

di Costa Crociere, è arrivata oggi a Palermo per la prima volta nel corso della

sua crociera inaugurale, partita da Savona lo scorso 5 marzo. Costa Toscana è

stata tra le grandi novità dell' ultima edizione del Festival di Sanremo, durante la

quale ha ospitato a bordo le esibizioni di grandi artisti italiani. È una nave di

ultima generazione, alimentata a gas naturale liquefatto, la tecnologia

attualmente più avanzata nel settore marittimo per abbattere le emissioni, che il

Gruppo Costa è stato il primo al mondo a introdurre nell' industria delle

crociere, con quattro navi già in servizio, tra cui le gemelle Costa Smeralda e

Costa Toscana. 'Il debutto di Costa Toscana è un momento importante nel

nostro piano di ripartenza, perché darà il via al ritorno in servizio dell' intera

flotta Costa, previsto per la prossima estate. Palermo avrà un ruolo di primo

piano nella nostra ripresa, con le tre navi più moderne e innovative della nostra

compagnia che faranno scalo regolarmente in questo porto, confermando il

nostro impegno per fare crescere il turismo crocieristico nella Sicilia

occidentale. Un impegno reso possibile dal grande lavoro portato avanti dall'

Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia occidentale, che con la West Sicily Gate ci ha consentito di entrare

direttamente nella gestione del terminal di Palermo, mettendoci a disposizione infrastrutture adeguate a navi di ultima

generazione come Costa Toscana' - ha dichiarato Mario Zanetti, Direttore Generale di Costa Crociere. 'Costa

Toscana - spiega il presidente dell' Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia occidentale, Pasqualino Monti - la

nuova ammiraglia della compagnia, è definita a ragione una 'smart city', progettata per offrire un mix di tecnologia,

comfort e attenzione all' ambiente con i nuovi motori a propulsione Lng. Ecco perché siamo doppiamente felici che i

suoi itinerari, a partire da questo primo, tocchino Palermo. Per raggiungere tale obiettivo l' AdSP ha lavorato sodo

superando ostacoli che sembravano agli occhi di chiunque insormontabili. Non è stato facile: si è prima di tutto

dragato il porto per assicurare fondali adeguati, è stata poi allungata la banchina Vittorio Veneto con il dolphin, sono

stati spostati i bacini da 52 mila e 19 mila tpl ed è stato salpato il molo sud per rendere più agevole l' ingresso in porto

alle navi di grossa stazza. Si è, inoltre, costruito un terminal provvisorio per l' accoglienza dei passeggeri e adesso

stiamo per consegnare alla West Sicily Gate, la società che gestisce i nostri terminal, una stazione marittima
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completamente riqualificata e resa finalmente all' altezza delle nostre ambizioni di traffico. Non esagero se dico che

questi, in Italia, si chiamano miracoli'. Costa Crociere è uno dei soci di West Sicily Gate, la società che dall' agosto

2021 è affidataria della concessione demaniale marittima per la gestione delle aree destinate all' ormeggio delle navi

da crociera, all' accoglienza dei relativi passeggeri e allo svolgimento di attività terminalistiche nei quattro porti dell'

Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia occidentale (Palermo, Termini Imerese, Trapani e Porto Empedocle).

Nel 2022 a Palermo faranno scalo ogni settimana le tre navi più nuove e innovative della flotta della flotta Costa -

Costa Toscana, Costa Smeralda e Costa Firenze - per un totale di 86 scali, rispetto ai 12 del 2021. Costa Toscana

sarà a Palermo tutti i giovedì dal 10 marzo al 28 aprile 2022, per un itinerario di una settimana che visiterà anche

Civitavecchia/Roma, Savona, Marsiglia, Barcellona, Valencia. Dal 5 aprile al 22 novembre 2022, Costa Firenze sarà

Palermo ogni martedì per crociere di una settimana a Civitavecchia/Roma, Genova, Marsiglia, Barcellona, Cagliari.

Dal 12 maggio 2022 sino a fine inverno 2022-23 sarà la volta di Costa Smeralda, a Palermo ogni giovedì per crociere

di una settimana a Civitavecchia/Roma, Savona, Marsiglia, Barcellona, Palma di Maiorca. Costa Toscana è una vera

e propria 'smart city' itinerante. Grazie all' utilizzo del gas naturale liquefatto è possibile eliminare quasi totalmente l'

immissione in atmosfera di ossidi di zolfo (zero emissioni) e particolato (riduzione del 95-100%), abbassando

significativamente anche le emissioni di ossido di azoto (riduzione diretta dell' 85%) e di CO2 (sino al 20%). Oltre a

questo, la nave dispone di una serie di innovazioni tecnologiche d' avanguardia studiate per ridurre ulteriormente l'

impatto ambientale. L' intero fabbisogno giornaliero di acqua è soddisfatto trasformando quella del mare tramite l'

utilizzo di dissalatori. Il consumo energetico è ridotto al minimo grazie a un sistema di efficientamento energetico

intelligente. Inoltre, a bordo verrà effettuato il 100% di raccolta differenziata e il riciclo di materiali quali plastica, carta,

vetro e alluminio. I legni di mare che arredano le isole del nuovo ristorante Archipelago sono stati recuperati grazie ai

'Guardiani della Costa', il programma di educazione ambientale per la salvaguardia del litorale Italiano promosso dalla

Costa Crociere Foundation. Per ogni cena che si degusterà ad Archipelago, Costa Crociere donerà parte del ricavato

per sostenere progetti ambientali e sociali della fondazione. Gli interni di Costa Toscana sono frutto di un progetto

creativo straordinario, curato da Adam D. Tihany, nato per esaltare e far vivere in un' unica location i colori e le

atmosfere di questa meravigliosa regione italiana. Arredamento, illuminazione, tessuti e accessori sono tutti 'Made in

Italy', creati da 15 partner altamente rappresentativi dell' eccellenza italiana. L' offerta di bordo si integra perfettamente

in questo contesto straordinario: dalla Solemio Spa, alle aree dedicate al divertimento; dai bar tematici, in

collaborazione con grandi brand italiani e internazionali, ai 21 tra ristoranti e aree dedicate alla 'food experience', tra

cui il nuovo ristorante Archipelago, che propone i menù ideati da tre grandi chef: Bruno Barbieri, Hélène Darroze e

Ángel León.
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Debutta al Porto di Palermo Costa Toscana, la 'smart city' itinerante totalmente green

(Adnkronos) - Una vera e propria 'smart city' sul mare, dotata di tecnologie d'

avanguardia e con un' attenzione particolare alla sostenibilità. Costa Toscana,

la nuova ammiraglia della flotta di Costa Crociere, protagonista dell' ultima

edizione del Festival di Sanremo durante la quale ha ospitato a bordo le

esibizioni di grandi artisti italiani, è arrivata oggi a Palermo. Per la prima volta

durante la sua crociera inaugurale, partita lo scorso 5 marzo da Savona, ha

fatto scalo nel capoluogo siciliano, dove tornerà tutti i giovedì, fino al 28 aprile,

per un itinerario di una settimana che farà tappa anche a Civitavecchia/Roma,

Savona, Marsiglia, Barcellona, Valencia. Nel 2022, infatti, il porto di Palermo

ospiterà ogni settimana Costa Toscana, Costa Smeralda e Costa Firenze, per

un totale di 86 scali rispetto ai 12 dello scorso anno. "Palermo avrà un ruolo di

primo piano nella nostra ripresa, con le tre navi più moderne e innovative della

nostra compagnia che faranno scalo regolarmente in questo porto,

confermando il nostro impegno per fare crescere il turismo crocieristico nella

Sicilia occidentale", ha detto Mario Zanetti, direttore generale di Costa

Crociere, durante la conferenza stampa a bordo della nave alla presenza, tra gli

altri, del sottosegretario all' Infrastrutture, Giancarlo Cancelleri, il presidente dell' Autorità di sistema portuale del mare

di Sicilia occidentale, Pasqualino Monti, e l' assessore regionale al Territorio e Ambiente, Totò Cordaro. Gemella di

Costa Smeralda, Costa Toscana è una nave di ultima generazione, alimentata a gas naturale liquefatto, la tecnologia

attualmente più avanzata nel settore marittimo per abbattere le emissioni, che il Gruppo Costa è stato il primo al

mondo a introdurre nell' industria delle crociere, con quattro navi già in servizio. "Un gioiello di tecnologia e un

palcoscenico sul mare - ha spiegato Zanetti -. Un concentrato di italianità, in cui non ci sono solo ispirazioni legate a

una delle regioni più iconiche d' Italia, ma un tributo al design italiano. Il debutto di Costa Toscana - ha spiegato Zanetti

- è un momento importante nel nostro piano di ripartenza, perché darà il via al ritorno in servizio dell' intera flotta

Costa, previsto per la prossima estate". Costa Crociere è uno dei soci di 'West Sicily Gate', la società che dallo

scorso agosto è affidataria della concessione demaniale marittima per la gestione delle aree destinate all' ormeggio

delle navi da crociera, all' accoglienza dei relativi passeggeri e allo svolgimento di attività terminalistiche nei quattro

porti dell' Autorità di sistema portuale del mare di Sicilia occidentale (Palermo, Termini Imerese, Trapani e Porto

Empedocle). "Stiamo per consegnare alla West Sicily Gate una stazione marittima completamente riqualificata e resa

finalmente all' altezza delle nostre ambizioni di traffico", ha spiegato il presidente dell' Autorità di sistema portuale del

mare di Sicilia occidentale, Pasqualino Monti, ricordando l' intenso impegno dell' Autorità
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per consentire a Palermo di accogliere la nuova ammiraglia di Costa Crociere. "L' AdSP ha lavorato sodo

superando ostacoli che sembravano agli occhi di chiunque insormontabili - ha detto -. Non è stato facile: si è prima di

tutto dragato il porto per assicurare fondali adeguati, è stata poi allungata la banchina Vittorio Veneto con il dolphin,

sono stati spostati i bacini da 52mila e 19mila tpl ed è stato salpato il molo sud per rendere più agevole l' ingresso in

porto alle navi di grossa stazza. Non esagero se dico che questi, in Italia, si chiamano miracoli". A bordo di Costa

Toscana i viaggiatori potranno immergersi nei colori e nelle atmosfere della regione da cui la nave prende il nome

grazie a un progetto creativo curato da Adam D. Tihany. Arredamento, illuminazione, tessuti e accessori sono tutti

'made in Italy', creati da 15 partner rappresentativi dell' eccellenza italiana. L' offerta di bordo si integra perfettamente

in questo contesto: dalla Solemio Spa alle aree dedicate al divertimento; dai bar tematici, in collaborazione con grandi

brand italiani e internazionali, ai 21 tra ristoranti e aree dedicate alla 'food experience', tra cui il nuovo 'Archipelago',

che propone i menù ideati da tre grandi chef: Bruno Barbieri, Hélène Darroze e Ángel León. Ma Costa Toscana è

soprattutto una nave green. Grazie all' utilizzo del gas naturale liquefatto, infatti, è possibile eliminare quasi totalmente

l' immissione in atmosfera di ossidi di zolfo (zero emissioni) e particolato (riduzione del 95-100 per cento), con una

riduzione diretta dell' 85 per cento delle emissioni di ossido di azoto e sino al 20 per cento di CO2. Non solo. Per

ridurre ulteriormente l' impatto ambientale l' intero fabbisogno giornaliero di acqua è soddisfatto trasformando quella

del mare con l' utilizzo di dissalatori, mentre il consumo energetico è ridotto al minimo grazie a un sistema d i

efficientamento energetico intelligente. Inoltre, a bordo è effettuato il 100 per cento di raccolta differenziata e il riciclo

di materiali quali plastica, carta, vetro e alluminio.
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Ucraina, Monti (AdSP): "Costo energia? Italia danneggiata da tanti no ideologici"

(Adnkronos) - "Se il conflitto dovesse proseguire le conseguenze saranno pesanti. Non penso tanto al settore
crocieristico come vacanza sul mare, ma al costo delle navi. Un incremento dei costi del gas inciderebbe in maniera
importante su un gioiello di tecnologia come questa nave che ha investito centinaia di milioni di euro per dotarsi di []

(Adnkronos) - "Se il conflitto dovesse proseguire le conseguenze saranno

pesanti. Non penso tanto al settore crocieristico come vacanza sul mare, ma al

costo delle navi. Un incremento dei costi del gas inciderebbe in maniera

importante su un gioiello di tecnologia come questa nave che ha investito

centinaia di milioni di euro per dotarsi di impianti dual fuel e abbattere l' impatto

ambientale". A dirlo all' Adnkronos è stato Pasqualino Monti, presidente dell'

Autorità di sistema portuale del mare di Sicilia occidentale, a margine della

presentazione a Palermo di Costa Toscana, la nuova ammiraglia della flotta

Costa Crociere totalmente green che oggi per la prima volta è approdata nel

porto del capoluogo siciliano in occasione del suo viaggio inaugurale. "L' Italia

non è autosufficiente dal punto di vista energetico, non ha voluto esserlo - ha

aggiunto -. Il Paese produceva 20 miliardi di metri cubi di gas fino a qualche

anno fa, oggi ne produce 3,3 e ne consuma 76: il 50 per cento di quel gap

viene erogato dalla Russia. Non abbiamo voluto investire, i tanti 'no' ideologici

e di pancia detti in passato non servono a nulla. L' Italia può essere, non dico

autosufficiente da questo punto di vista, ma può certamente incrementare del

mille per cento la propria capacità di produrre energia e di farlo in maniera pulita, anche da fonti rinnovabili. Non

dovrebbe aspettare una guerra per farlo, dovrebbe già averlo pianificato da tempo", ha concluso Monti.
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Costa Toscana approda a Palermo

Benvenuto inaugurale delle autorità, con il direttore di Costa Zanetti e il presidente del porto Monti, che ha
sottolineato i miracoli fatti per permetterle di fare scalo fisso

Costa Toscana, la nuova nave battente bandiera italiana della flotta di Costa

Crociere, è arrivata oggi a Palermo per la prima volta nel corso della sua

crociera inaugurale, partita da Savona lo scorso 5 marzo. È la prima nave di

Costa, e la prima nave da crociera battente bandiera italiana, alimentata a gas

naturale liquefatto. «Il debutto di Costa Toscana è un momento importante nel

nostro piano di ripartenza, perché darà il via al ritorno in servizio dell' intera

flotta Costa, previsto per la prossima estate. Palermo avrà un ruolo di primo

piano nella nostra ripresa, con le tre navi più moderne e innovative della nostra

compagnia che faranno scalo regolarmente in questo porto, confermando il

nostro impegno per fare crescere il turismo crocieristico nella Sicilia

Occidentale. Un impegno reso possibile dal grande lavoro portato avanti dall'

Autorità di sistema portuale del Mare di Sicilia Occidentale, che con la West

Sicily Gate ci ha consentito di entrare direttamente nella gestione del terminal di

Palermo, mettendoci a disposizione infrastrutture adeguate a navi di ultima

generazione come Costa Toscana», ha detto Mario Zanetti, direttore generale

di Costa Crociere. Il presidente dell' Autorità di sistema portuale (Adsp) del

Mare di Sicilia occidentale, Pasqualino Monti, ha spiegato che per permettere a Costa Toscana di approdare a

Palermo l' Adsp «ha lavorato sodo superando ostacoli che sembravano agli occhi di chiunque insormontabili. Non è

stato facile: si è prima di tutto dragato il porto per assicurare fondali adeguati, è stata poi allungata la banchina

Vittorio Veneto con il dolphin, sono stati spostati i bacini da 52 mila e 19 mila tonnellate di portata ed è stato salpato il

molo sud per rendere più agevole l' ingresso in porto alle navi di grossa stazza. Si è, inoltre, costruito un terminal

provvisorio per l' accoglienza dei passeggeri e adesso stiamo per consegnare alla West Sicily Gate, la società che

gestisce i nostri terminal, una stazione marittima completamente riqualificata e resa finalmente all' altezza delle nostre

ambizioni di traffico. Non esagero se dico che questi, in Italia, si chiamano miracoli». Costa Crociere è uno dei soci

di West Sicily Gate, la società che dall' agosto 2021 è affidataria della concessione demaniale marittima per la

gestione delle aree destinate all' ormeggio delle navi da crociera, all' accoglienza dei relativi passeggeri e allo

svolgimento di attività terminalistiche nei quattro porti dell' autorità portuale, Palermo, Termini Imerese, Trapani e

Porto Empedocle. Nel 2022 a Palermo faranno scalo ogni settimana le tre navi più recenti della flotta di Costa

Crociere, Costa Toscana, Costa Smeralda e Costa Firenze, per un totale di 86 scali, rispetto ai 12 del 2021. Costa

Toscana sarà a Palermo tutti i giovedì dal 10 marzo al 28 aprile 2022, per un itinerario di una settimana che visiterà

anche Civitavecchia/Roma, Savona, Marsiglia, Barcellona, Valencia. Dal 5 aprile al 22 novembre

Informazioni Marittime

Palermo, Termini Imerese
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2022, Costa Firenze sarà Palermo ogni martedì per crociere di una settimana a Civitavecchia/Roma, Genova,

Marsiglia, Barcellona, Cagliari. Dal 12 maggio 2022 sino a fine inverno 2022-23 sarà la volta di Costa Smeralda, a

Palermo ogni giovedì per crociere di una settimana a Civitavecchia/Roma, Savona, Marsiglia, Barcellona, Palma di

Maiorca.

Informazioni Marittime

Palermo, Termini Imerese
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Costa Toscana debutta a Palermo

"Il debutto di Costa Toscana è un momento importante nel nostro piano di

ripartenza, perché darà il via al ritorno in servizio dell' intera flotta Costa,

previsto per la prossima estate. Palermo avrà un ruolo di primo piano nella

nostra ripresa, con le tre navi più moderne e innovative della nostra compagnia

che faranno scalo regolarmente in questo porto, confermando il nostro

impegno per fare crescere il turismo crocieristico nella Sicilia occidentale. Un

impegno reso possibile dal grande lavoro portato avanti dall' Autorità di

Sistema Portuale del Mare di Sicilia occidentale, che con la West Sicily Gate ci

ha consentito di entrare direttamente nella gestione del terminal di Palermo,

mettendoci a disposizione infrastrutture adeguate a navi di ultima generazione

come Costa Toscana" - ha dichiarato Mario Zanetti, Direttore Generale di

Costa Crociere. "Costa Toscana - spiega il presidente dell' Autorità di Sistema

portuale del Mare di Sicilia occidentale, Pasqualino Monti - la nuova ammiraglia

della compagnia, è definita a ragione una "smart city", progettata per offrire un

mix di tecnologia, comfort e attenzione all' ambiente con i nuovi motori a

propulsione Lng. Ecco perché siamo doppiamente felici che i suoi itinerari, a

partire da questo primo, tocchino Palermo. Per raggiungere tale obiettivo l' AdSP ha lavorato sodo superando

ostacoli che sembravano agli occhi di chiunque insormontabili. Non è stato facile: si è prima di tutto dragato il porto

per assicurare fondali adeguati, è stata poi allungata la banchina Vittorio Veneto con il dolphin, sono stati spostati i

bacini da 52 mila e 19 mila tpl ed è stato salpato il molo sud per rendere più agevole l' ingresso in porto alle navi di

grossa stazza. Si è, inoltre, costruito un terminal provvisorio per l' accoglienza dei passeggeri e adesso stiamo per

consegnare alla West Sicily Gate, la società che gestisce i nostri terminal, una stazione marittima completamente

riqualificata e resa finalmente all' altezza delle nostre ambizioni di traffico. Non esagero se dico che questi, in Italia, si

chiamano miracoli". È una nave di ultima generazione, alimentata a gas naturale liquefatto, la tecnologia attualmente

più avanzata nel settore marittimo per abbattere le emissioni, che il Gruppo Costa è stato il primo al mondo a

introdurre nell' industria delle crociere, con quattro navi già in servizio, tra cui le gemelle Costa Smeralda e Costa

Toscana. 11 marzo 2022 - Costa Toscana, la nuova nave battente bandiera italiana della flotta di Costa Crociere, è

arrivata ieri a Palermo per la prima volta nel corso della sua crociera inaugurale, partita da Savona lo scorso 5 marzo.

Costa Toscana è stata tra le grandi novità dell' ultima edizione del Festival di Sanremo, durante la quale ha ospitato a

bordo le esibizioni di grandi artisti italiani.

Primo Magazine

Palermo, Termini Imerese
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Ucraina: l' incertezza delle sanzioni pesa sul traffico delle navi con la Russia

Fonti,armatori valutano rischi.Balzo premi assicurativi Mar Nero

L' incertezza sulla portata delle sanzioni, anche indirette, che potrebbero colpire

il genere di merci trasportate, la proprietà e il soggetto finanziario alle spalle,

sta influendo negativamente sul traffico marittimo europeo ed italiano con la

Russia e ancora di più con i porti del Mar Nero. E' quanto riferiscono diverse

fonti di settore secondo cui l' effetto si aggiunge alla sospensione o chiusura

delle attività di molti gruppi occidentali nel paese. Verso i porti russi ancora

formalmente aperti nella zona come Novorossiysk ( quelli ucraini sono chiusi) i

premi assicurativi War sono balzati di migliaia di volte. "Stiamo parlando -

sottolineano - di premi pari all' 1,5-2,5% rispetto allo 0,05-0,025% di quelli

previsti in precedenza. Questo sta scoraggiando molti armatori anche se il

prezzo delle materie prime servite da quegli scali. grano o petrolio, è salito

molto. Le quotazioni peraltro valgono per sole 24 ore data la grande fluidità

della situazione e la crescente escalation del conflitto". Il rischio è quindi che

delle navi possano servire queste rotte con coperture assicurative di secondo

livello, non occidentali, che spesso poi non rimborsano i danni. Altro fattore di

incertezza è il continuo aggiornamento, sotto la spinta degli Stati Uniti, delle

sanzioni. "Se dovesse arrivare una sanzione più stringente o una sua interpretazione a maglie più strette che colpisca

il proprietario o il carico di una nave, anche senza bandiera russa, proveniente da un porto russo durante il tragitto"

spiega "quella nave avrebbe un ritardo o la cancellazione della la tratta successiva con danni economici non

indifferenti". Assicuratori e banche quindi stanno procedendo con grande cautela nel fornire le coperture anche per

timore di finire sotto la scure dell' Ofac (l' organismo Usa che sovrintende alle sanzioni) in grado di irrogare pesanti

multe. (ANSA).
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Letexpo-Logistic, a Verona il trasporto del futuro

Rassegna di 4 giorni promossa da Alis, con 200 espositori

(ANSA) - VERONA, 10 MAR - Verona sarà capitale della logistica dal 17 al 19

marzo con la prima edizione di Letexpo-Logistics Eco Transport, la più grande

rassegna dedicata al trasporto e ai sistemi di movimentazione sostenibili,

promossa da Alis in collaborazione con Veronafiere. Vedrà vedrà la

partecipazione di oltre 200 espositori nazionali ed internazionali in 4 padiglioni

e su una superficie di oltre 40.000 metri quadrati. Un evento chiave, in cui

Intesa Sanpaolo sarà main partner, per scoprire le opportunità e soluzioni

offerte dalle imprese del trasporto e della logistica green e per confrontarsi con

i principali stakeholder di riferimento coinvolti nelle politiche di sviluppo

sostenibile e di crescita economica per il Paese e per tutta Europa. A Letexpo

espositori e visitatori dialogheranno con il mondo delle imprese, delle

Istituzioni, delle professioni, delle associazioni e della formazione, per creare

un unico momento di confronto sulle principali tematiche legate alla sostenibilità

ambientale, sociale ed economica. Quattro intere giornate di incontri b2b

opportunità di business, conferenze istituzionali ed interviste, seminari e

workshop. A Letexpo saranno presenti imprese di trasporto stradale, marittimo

e ferroviario, terminalisti, spedizionieri, aziende fornitrici di servizi alle imprese, case costruttrici, compagnie

assicurative, porti italiani ed europei, interporti nazionali ed internazionali, associazioni, operatori della filiera agro-

alimentare e delle diverse filiere logistiche, player operanti nella categoria delle nuove energie e dei nuovi carburanti;

ma anche numerosi enti di formazione e ricerca che occuperanno un' intera area di 500 mq per il progetto di Alis

Academy. Un intero padiglione sarà dedicato ad enti benefici e a progetti di inclusione, poiché non può esserci

rinascita economica senza quella sociale. (ANSA). YV8-GM/ S41 QBXV (ANSA).
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Fincantieri: via alla costruzione del Terminal Msc Crociere a Miami

'Il più grande e innovativo degli Usa'. Investimento da 350 mln

(AN È iniziata oggi a Miami con la "posa della prima pietra" la costruzione del

nuovo Terminal di Msc Crociere. L' opera, realizzata da Fincantieri

Infrastructure, sarà "il terminal più grande e all' avanguardia degli Stati Uniti e

uno dei principali su scala internazionale e potrà ospitare contemporaneamente

fino a tre navi di nuova generazione e a ridotto impatto ambientale, come le

future navi a gas naturale liquefatto (Gnl) di MSC Crociere destinate ad entrare

in servizio nei prossimi mesi, movimentando fino a 36.000 passeggeri al

giorno". Lo annuncia una nota congiunta di Fincantieri e Msc. La nuova

infrastruttura prevede un investimento di circa 350 milioni. Il finanziamento dell'

operazione, "nell' ottica del rilievo strategico del progetto per l' economia

italiana e del supporto all' export", è stato emesso da Intesa Sanpaolo e CDP a

favore di MSC. Il prestito è garantito da SACE, con il contributo di SIMEST.

Progettato dallo studio Arquitectonica, il nuovo terminal avrà un corpo centrale

multilivello alto quattro piani e sarà dotato di "soluzioni innovative ed

'ecologicamente' avanzate, tra cui la possibilità di alimentare le navi

direttamente da terra con la corrente elettrica, riducendo così ulteriormente le

emissioni". Entrerà in servizio entro la fine del 2023; disporrà di aree per uffici, un parcheggio multipiano per 2.400

veicoli e prevede la costruzione di un nuovo collegamento stradale. In programma inoltre l' edificazione di due

banchine, lunghe complessivamente circa 750 metri; una terza sarà costruita dalla contea di Miami-Dade. Il progetto

prevede infine la realizzazione della relativa infrastruttura costiera. (ANSA).

Ansa

Focus



 

giovedì 10 marzo 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 76

[ § 1 9 1 7 0 2 5 6 § ]

Presentazione dell' edizione 2022 del report "Corridoi ed efficienza logistica dei territori" e
della nuova start up del Gruppo Contship driveMybox

Milano - Il Gruppo Contship Italia, in partnership con SRM - Studi e Ricerche

per il Mezzogiorno (centro di studi economici collegato al Gruppo Intesa

Sanpaolo), pubblica oggi la quarta analisi sull' efficienza dei corridoi logistici

utilizzati per l' import e l' export di merci containerizzate, con l' obiettivo di

fornire un set di dati aggiornato e preziosi spunti di riflessione agli operatori

logistici e alle pubbliche istituzioni, al fine di supportarli nel comprendere e

interpretare le aspettative e il livello di soddisfazione di caricatori e ricevitori,

così come le opportunità disponibili per migliorare la performance dei principali

corridoi logistici di riferimento. L' edizione 2022 del Report "Corridoi ed

efficienza logistica dei territori" continua a esplorare come punti di origine e

destinazione dei flussi commerciali, disponibilità dei servizi marittimi e

infrastrutture logistiche, determinino la scelta di corridoi specifici da parte delle

400 imprese manifatturiere italiane localizzate in Lombardia, Veneto ed Emilia

Romagna - le tre principali regioni italiane per export, che rappresentano il 40%

del prodotto interno lordo italiano e più del 50% del totale delle esportazioni del

Paese. L' edizione 2022 del Report "Corridoi ed efficienza logistica dei

territori" continua a esplorare come punti di origine e destinazione dei flussi commerciali, disponibilità dei servizi

marittimi e infrastrutture logistiche, determinino la scelta di corridoi specifici da parte delle 400 imprese manifatturiere

italiane localizzate in Lombardia, Veneto ed Emilia Romagna - le tre principali regioni italiane per export, che

rappresentano il 40% del prodotto interno lordo italiano e più del 50% del totale delle esportazioni del Paese. 'Una

collaborazione, quella tra Contship ed SRM, che vede quest' anno il traguardo di quattro anni. Anni che hanno visto un

radicale cambiamento nel mondo della logistica; cambiamento principalmente dettato dalle esigenze dell' intero

Sistema nel rispondere alla pandemia e dalla corrispondente reazione messa in atto dai principali attori della catena".

"Digital è il termine che caratterizza Contship in questo inizio anno 2022, con il lancio nel mercato di un sistema

completamente digitalizzato e dedicato al trasporto container su gomma, in risposta alle esigenze evidenziate dalla

Survey che vi state accingendo a leggere, redatta grazie alla preziosa collaborazione dei colleghi di SRM e delle 400

aziende coinvolte, a cui vanno i miei personali ringraziamenti." - Alfredo Scalisi, Co-executive Director di Contship

Italia. 'Questo nuovo Report arriva in un momento complesso della nostra economia dove la forte ripresa è frenata

dalle tensioni commerciali e geo-politiche internazionali. E oggi più che mai la logistica è al centro della sfida tanto per

le problematiche sanitarie che per quelle economiche e commerciali internazionali. Proprio il Covid-19 ha fatto

emergere l' esigenza di una maggiore resilienza, unitamente a temi di crescente attualità come la sostenibilità e la

solidità digitale. Ed è proprio su questi ambiti
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di grande attualità che abbiamo concentrato l' attenzione nella nuova edizione della Survey che presentiamo oggi e

per la quale ringrazio Contship per la sempre proficua collaborazione' - Massimo Deandreis, Direttore Generale di

SRM. Il Report sarà presentato oggi in anteprima a Milano presso Assolombarda, a partire dalle ore 14.00, nell'

ambito dell' evento "Shipping Forwarding & Logistics meet Industry". SEGUI IL LIVE STREAMING SCARICA IL

RAPPORTO A valle della presentazione del Report, Matthieu Gasselin, CEO di Sogermar, introdurrà driveMybox, la

nuova start up del Gruppo Contship. driveMybox è la prima piattaforma digitale dedicata alla prenotazione, gestione e

monitoraggio di trasporti container su gomma e costituisce un esempio concreto della crescente e sempre più

sofisticata digitalizzazione del sistema logistico. Vi invitiamo a condividere il Report utilizzando il link alla pagina di

download: https://resources.contshipitalia.com/it/studio-contship-srm-corridoi-logistici-2022 E a scaricare la

presentazione di driveMybox in anteprima a questo link: https://bit.ly/driveMybox-SFLMI-2022.
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Fsru di Qatar Gas situata al largo del Bangladesh

Milano . Al convegno 'Shipping Forwarding & Logistics meet Industry' gli

Armatori italiani disponibili a investire in rigassificatori galleggianti, perché si

hanno le competenze per gestire queste unità. La guerra tra Ucraina e Russia

ha messo in crisi la dipendenza dell' Europa dal gas russo. In Italia, paese

dipendente e acquirente del gas russo, il ministro per la Transizione Ecologica,

Roberto Cingolani, ha rilevato -giorni addietro - che dalla Russia importiamo,

ogni anno, circa 29 miliardi di metri cubi di gas, pari a più del 40% delle

importazioni totali, per cui si renderà necessario trovare altre modalità per

ridurre o azzerare tali forniture, abbassando tempi e costi. Ritorna in campo il

problema dell' approvvigionamento del gas e il ministro Cingolani si dichiara

favorevole a riprendere nuove metodologie e impianti per fronteggiare la crisi

energetica dovuta all' invasione dell' Ucraina da parte della Russia e le relative

sanzioni emanate dall' Ue, unanime anche l' Italia. L' esecutivo del governo

Draghi, si riscopre di appartenere a un paese di 'santi, poeti e navigatori', di

una volta, e avanza una richiesta a Eni e Snam di collaborare alla logistica dell'

operazione di reperire gas, con altre modalità e cioè tramite unità FSRU

(Floating Storage and Regasification Unit), per lo stoccaggio e rigassificazione galleggiante, come quella operante a

Livorno, per una capacità almeno di 5-6 miliardi di mc/anno. Mentre l' Europa pensa sulla possibilità di perdere i

rifornimenti di gas russo, le aziende specializzate in questo segmento energetico cercano di reperire unità Fsru in

grado di gestire rapidamente le importazioni di gnl da altri paesi. Una fonte autorevole di brokeraggio marittimo,

conferma che l' interesse per il leasing di tali unità di stoccaggio e rigassificazione galleggianti è aumentato di recente

in Europa. Queste navi offrono una modalità di stoccare gas più rapida ed economica rispetto ai terminal terrestri (più
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in Europa. Queste navi offrono una modalità di stoccare gas più rapida ed economica rispetto ai terminal terrestri (più

costosi e tempi lunghi di realizzazione); modalità approvata dalla Commissione europea quando, la scorsa settimana,

ha delineato una strategia per ridurre di due terzi il fabbisogno di importazioni dalla Russia entro quest' anno. In Italia,

vi sono trattative riservate in corso, per un terminal di stoccaggio e rigassificazione galleggiante attraccato in

prossimità di Ravenna. In questo settore da tempo si registra un' attività intensa da parte del Ministero degli Esteri

insieme a grandi gruppi come Eni e altri player con paesi come il Qatar ed altri. Intanto, ieri, al convegno 'Shipping

Forwarding & Logistics meet Industry' a Milano, il presidente di Confitarma, Mario Mattioli, ha detto che il reperimento

di una nave Fsru è possibile per fronteggiare la crisi del gas oggi; e ha fatto intendere, per il futuro prossimo, che gli

armatori italiani possono collaborare a investire nella costruzione e gestione di una o più unità galleggianti per lo

stoccaggio e la rigassificazione di gnl da installare lungo le coste della Penisola. A conclusione del suo intervento,

Mattioli ha dichiarato: 'Sono stato appena chiamato
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da una persona molto importante perchè ha un' esperienza diretta nel trasporto di gas dichiarando la propria

disponibilità a collaborare. Non ci si può però ridurre all' ultimo così. Noi dobbiamo chiedere al nostro governo di

tornare a essere il governo di una nazione marittima. Italia deve diventare nuovamente un paese marittimo, serve un

centro forte politico'. Abele Carruezzo.
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L' ICS segnala rischi per le catene di approvvigionamento a causa della carenza di
marittimi ucraini e russi

L' ICS, segnala che l' attuale interruzione della catena di approvvigionamento

sarà aggravata da una carenza di forza lavoro nel settore marittimo globale a

causa dell' invasione russa dell' Ucraina. Dal Rapporto sulla forza lavoro dei

marittimi, pubblicato nel 2021 da BIMCO e ICS emerge che 1,89 milioni di

marittimi stanno attualmente operando su oltre 74.000 navi della flotta

mercantile mondiale. Per mantenere i livelli degli scambi, questi marittimi

devono poter salire e scendere liberamente dalle navi (cambio equipaggio) in

tutto il mondo. Tuttavia, i voli da e per la regione sono stati cancellati, rendendo

tutto questo sempre più difficile. I timori per la sicurezza dell' equipaggio e l'

aumento dei premi assicurativi per l' invio di navi in Ucraina o in Russia hanno

anche scoraggiato gli armatori dall' inviare navi in questi paesi e sembra che

alcuni equipaggi abbiano abbandonato le loro navi in Ucraina preoccupati per la

sicurezza. Della totale forza lavoro marittima mondiale, 198.123 (10,5%)

marittimi sono russi (71.652 ufficiali e 126.471 comuni) e 76.442 (4%) sono

ucraini (47.058 ufficiali e 29.383 comuni). Insieme rappresentano il 14,5% della

forza lavoro globale. L' allarme di ICS arriva prima di una riunione straordinaria

delle Nazioni Unite, sotto gli auspici dell' Organizzazione marittima internazionale (IMO), in occasione della quale l'

industria presenterà un piano in 8 punti su come garantire il benessere dei marittimi, incluse le richieste agli stati di

garantire ai marittimi l' accesso alla loro retribuzione e la creazione di corridoi sicuri per le navi che lasciano i porti in

Ucraina. Parlando prima di un discorso agli stati membri dell' ONU in una riunione convocata d' urgenza dell' IMO,

Guy Platten, Segretario generale ICS, ha dichiarato: 'Il conflitto in Ucraina sta avendo un impatto significativo sulla

sicurezza dei marittimi e della navigazione nell' area. Come con il COVID, i marittimi sono esposti a problemi non

imputabili a loro. Diverse navi sono state colpite da munizioni, i marittimi sono stati uccisi e feriti e i marittimi di tutte le

nazionalità sono intrappolati su navi ormeggiate nei porti. È della massima urgenza che la loro evacuazione da queste

aree di minaccia sia assicurata da quegli Stati che ne hanno il potere. L' impatto sui marittimi innocenti e sulle loro

famiglie non può essere sottovalutato. ICS sostiene pienamente la creazione di un corridoio marittimo per consentire

l' evacuazione in sicurezza delle navi che attualmente non sono in grado di lasciare le acque territoriali del Mar Nero e

del Mar d' Azov. Devono poter lasciare l' area del conflitto ed evitare ulteriori incidenti umanitari". Lo shipping è

attualmente responsabile di quasi il 90% del commercio globale e, secondo l' Observatory of Economic Complexity

(OEC), Ucraina e Russia, da sole, rappresentano un quarto di tutte le esportazioni globali di grano, mentre la Russia

controlla il 12,5% delle esportazioni di petrolio greggio. Inoltre, Lloyd' s List stima che le esportazioni di greggio e

prodotti petroliferi dalla Russia siano già diminuite
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di 1,5 mln di barili al giorno, rispetto ai livelli stimati in precedenza di circa 7 mln di barili al giorno prima dell'

invasione dell' Ucraina. ICS ha già avvertito del pericolo di una carenza di lavoratori marittimi e che, se non si

interviene per aumentare i numeri, aumenterà il rischio per le catene di approvvigionamento globali. Tutto ciò è

aggravato da restrizioni di viaggio draconiane, causate dalla pandemia, che hanno bloccato i cambi di equipaggio e

comportando la permanenza in mare di centinaia di migliaia marittimi oltre i periodi contrattuali. Da un' indagine

effettuata da ICS risulta che a bordo di una nave in media vi è la un mix di almeno tre nazionalità e, talvolta si arriva

anche fino a trenta. Inoltre, a bordo di nave si parlano almeno tre lingue diverse. EN Supply chain issues will be

compounded by lack of Ukrainian and Russian seafarers, says global body representing international shipping

LONDON - The International Chamber of Shipping (ICS), representing 80% of the worlds merchant fleet, has warned

that current supply chain disruption is set to be compounded by a shortfall in the global shipping workforce due to the

Russian invasion of Ukraine. The Seafarer Workforce Report, published in 2021 by BIMCO and the International

Chamber of Shipping , reports that 1.89 million seafarers are currently operating over 74,000 vessels in the global

merchant fleet. To maintain trade levels, these seafarers must be able to join and disembark ships (crew change)

freely across the world. However, flights have been cancelled to and from the region, making this increasingly difficult.

Fears over crew safety and increasing insurance premiums to send ships to Ukraine or Russia have also discouraged

shipowners from sending vessels to these countries. Industry has reported that some crews have abandoned their

ships in Ukraine due to security worries. Of shipping' s total workforce, 198,123 (10.5%) of seafarers are Russian, of

which 71,652 are officers and 126,471 are ratings. Ukraine accounts for 76,442 (4%) of seafarers of which 47,058 are

officers and 29,383 are ratings. Combined they represent 14.5% of the global workforce. ICS' s warning comes ahead

of an Extraordinary Meeting of the UN, under the auspices of the International Maritime Organization (IMO), where

industry will present an eight-point plan on how to ensure seafarer wellbeing. This will include calls for states to ensure

seafarers access their pay, and for the establishment of safe corridors for ships to leave ports in Ukraine. Speaking

ahead of an address to UN member states at an urgently convened meeting of the IMO, Guy Platten, Secretary

General of the International Chamber of Shipping said: 'The conflict in Ukraine is having a significant impact upon the

safety and security of seafarers and shipping in the area. As with COVID, seafarers are being exposed to issues not

of their making. Multiple ships have been hit by munitions, seafarers have been killed and injured and seafarers of all

nationalities are trapped on ships berthed in ports. It is of the utmost urgency that their evacuation from these areas of

threat should be ensured by those States with the power to do so. The impact upon innocent seafarers and their

families cannot be underestimated. 'ICS fully supports the establishment of a maritime corridor to allow the safe

evacuation of ships that are currently unable to leave territorial waters in the Black Sea and the Sea of Azov. They

must be allowed to depart the area of conflict and avoid further humanitarian incident.' Shipping is currently
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responsible for the movement of nearly 90% of global trade. Ukraine and Russia alone account for a quarter of all

global wheat exports, while Russia controls 12.5% of crude petroleum exports, according to the Observatory of

Economic Complexity (OEC). Already, Lloyd' s List estimates that exports of crude and oil products from Russia have

fallen by 1.5m barrels per day, from prior estimated levels of some 7m bpd before the Ukraine invasion. ICS has

previously warned of a shortage of merchant sailors to crew commercial ships if action is not taken to boost numbers,

raising risks for global supply chains. This has been compounded by draconian travel restrictions, brought on by the

pandemic, that saw seafarers unable to crew change and resulted in hundreds of thousands overstaying contracted

periods at sea. Research carried out by ICS reported that the average ship has a mix of at least three nationalities on

board, and sometimes as many as thirty. Three languages were the minimum spoken on the average ship.
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INIZIA LA COSTRUZIONE DEL NUOVO TERMINAL MSC DI MIAMI, IL PIÙ GRANDE DEGLI
STATI UNITI E TRA I PIÙ IMPORTANTI AL MONDO

REALIZZATO DA FINCANTIERI, PREVEDE UN INVESTIMENTO DA 350 MILIONI DI EURO

-Entrerà in servizio entro la fine del 2023 e potrà movimentare fino a 36.000

passeggeri al giorno, ospitando in contemporanea tre navi di nuova

generazione e a ridotto impatto ambientale. Prevede inoltre la possibilità di

alimentare le unità con la corrente elettrica direttamente da terra -Il

finanziamento dell' operazione, nell' ottica del rilievo strategico del progetto per

l' economia italiana e del supporto all' export, è stato emesso da Intesa

Sanpaolo e CDP a favore di MSC. Il prestito è garantito da SACE, con il

contributo di SIMEST per la stabilizzazione del tasso e il contributo in conto

interessi Ginevra-Trieste-Miami -È iniziata oggi a Miami, con la «posa della

prima pietra», la costruzione del nuovo Terminal di MSC Crociere, il terzo

brand crocieristico al mondo di proprietà del Gruppo MSC, società leader a

livello globale nel settore dello shipping e della logistica. L' opera, realizzata da

Fincantieri Infrastructure nella città considerata la capitale mondiale del turismo

crocieristico, sarà il terminal più grande e all' avanguardia degli Stati Uniti,

nonché uno dei principali su scala internazionale, e potrà ospitare

contemporaneamente fino a tre navi di nuova generazione e a ridotto impatto

ambientale, come le future navi a gas naturale liquefatto (Gnl) di MSC Crociere destinate ad entrare in servizio nei

prossimi mesi, movimentando fino a 36.000 passeggeri al giorno. Pierfrancesco Vago, Executive Chairman MSC

Cruises, ha dichiarato: «Questa iniziativa rappresenta un' ulteriore importante tappa della collaborazione proficua e di

lunga data tra MSC e Fincantieri. Siamo partner - insieme ad altri primari attori economici del 'Sistema Italia' come

IntesaSanpaolo, CDP, Sace e Simest - di un progetto che rende onore al 'saper fare' e alle capacità ingegneristiche

italiane nel mondo, chiamate a cimentarsi sul mercato crocieristico americano. Sarà il terminal più grande e

tecnologicamente avanzato degli Stati Uniti, nuovo punto di riferimento del settore, nonché uno degli investimenti più

significativi fatti a Miami. E consentirà alla nostra Compagnia di rafforzarsi e di crescere ulteriormente nel mercato

crocieristico più importante e competitivo al mondo». Giuseppe Bono, Amministratore Delegato Fincantieri, ha

dichiarato: «L' avvio dei lavori per questa grande opera è il coronamento di quanto fatto negli ultimi anni dal nostro

Gruppo. Siamo stati capaci di consolidare ulteriormente il rapporto con MSC, basato su innovazione e costante

miglioramento, e in parallelo abbiamo intrapreso iniziative di business che ci hanno permesso l' allargamento delle

nostre competenze anche per offrire ai nostri clienti prodotti e servizi all' avanguardia. Questo nuovo terminal

avveniristico sarà dunque non solo l' espressione migliore del made in Italy, ma anche del successo delle nostre

strategie aziendali». Dal design iconico, e progettato dal pluripremiato studio internazionale di architettura

Arquitectonica, il nuovo terminal avrà un corpo centrale multilivello alto quattro piani e sarà dotato di soluzioni

innovative ed «ecologicamente» avanzate, tra cui la possibilità
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di alimentare le navi direttamente da terra con la corrente elettrica, riducendo così ulteriormente le emissioni durante

la sosta in porto delle unità. Entrerà in servizio entro la fine del 2023. Oltre a strutture all' avanguardia per i servizi

forniti ai passeggeri, il nuovo terminal disporrà di numerose aree per uffici, di un parcheggio multipiano per 2.400

veicoli e prevede la costruzione di un nuovo collegamento stradale. Il progetto contempla inoltre l' edificazione di due

moderne ed efficienti banchine, lunghe complessivamente circa 750 metri. Una terza banchina sarà costruita dalla

contea di Miami-Dade. Il progetto prevede, infine, la realizzazione della relativa infrastruttura costiera, incluse le

stazioni di approvvigionamento idrico ed elettrico. La nuova infrastruttura crocieristica costerà circa 350 milioni di

euro e rappresenta uno degli investimenti più importanti effettuati in anni recenti negli Stati Uniti da multinazionali a

«matrice italiana» come il Gruppo MSC, in partnership con eccellenze italiane come Fincantieri, numero uno al mondo

nel campo della cantieristica. Entrambi tra i più qualificati ambasciatori del «Made in Italy» nel mondo. Il finanziamento

dell' operazione, nell' ottica del rilievo strategico del progetto per l' economia italiana e del supporto all' export, è stato

emesso da Intesa Sanpaolo e CDP a favore di MSC. Il prestito è garantito da SACE, con il contributo di SIMEST per

la stabilizzazione del tasso e il contributo in conto interessi. Il rapporto tra MSC e Fincantieri si è del resto

progressivamente consolidato nell' ultimo decennio, durante il quale la Divisione crociere di MSC ha ordinato a

Fincantieri ben otto navi - quattro per il brand MSC Cruises e quattro per il brando Explora Journeys -, per un valore

complessivo che sfiora 6 miliardi di euro e con una ricaduta complessiva sull' economia italiani pari a circa 27 miliardi

di euro. Al momento MSC ha in essere due opzioni per altre due navi Explora Journeys e non è esclusa la possibilità

di ulteriori nuovi ordini per entrambi i brand. Il Gruppo MSC è dunque non solo uno dei principali clienti del cantiere

italiano, ma anche uno dei più importanti investitori nella Penisola, dove effettua ogni anno spese dirette per 3,5

miliardi di euro e conta circa 15.000 dipendenti, con una ricaduta occupazionale superiore a 50.000 persone.
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Nord-Ovest, trasporto refrigerato e digitale i temi di oggi alla VI edizione Shipping,
Forwarding&Logistics meet Industry

Milano - Il convegno Industria, commercio e logistica: il Nord Ovest driver del

Paese ha aperto la seconda giornata dell' evento di Milano. La sessione,

organizzata da ALSEA, coinvolge il mondo logistico produttivo e la politica di

un' area, ancora leader per percentuale del prodotto interno lordo con una

struttura basata su poli integrati al proprio interno e una basata su vaste aree

produttive, molto più interconnesse tra di loro. Per questo la logistica e le

infrastrutture sono diventate fondamentali per lo sviluppo del Nord Ovest. Le

autostrade liguri, la Torino Lione, il terzo valico, le infrastrutture al servizio dei

valichi e quelle dei porti sono temi di cui si dibatte da decenni, ma che ancora

devono trovare una soluzione. Le tre Regioni necessitano di una spinta

comune, superando i confini geografici e ragionando come un' unica Macro

Regione. Per fare l' esempio più eclatante, tante merci importate o esportate

da Piemonte e Lombardia dipendono dai porti liguri. «La Regione Lombardia

deve occuparsi della logistica visto che ha sul territorio 18 mila imprese e 90

mila addetti» ha ricordato Claudia Maria Terzi, Assessore della Regione

Lombardia.  «St iamo scontando un paio di  decenni  d i  assenza di

programmazione sulle infrastrutture, e di minima manutenzione - ha aggiunto Andrea Benveduti, Assessore della

Regione Liguria - e ci stiamo rendendo conto dal 2018, dal crollo del Ponte Morandi, che se da qualche parte c' è un

collo di bottiglia ne risente la competitività di tutto il Paese. Su Genova si stanno concentrando 6 miliardi di

investimenti in infrastrutture di vario tipo, ma oggi la situazione autostradale è piena di problemi, la movimentazione

delle merci è resa difficile. Lavoriamo sul territorio con le associazioni, ma a livello governativo percepiamo scarso

interesse». Marco Gabusi, Assessore della Regione Piemonte conferma: «Le problematiche del Piemonte sono

comuni ai territori di Lombardia e Liguria. I porti liguri ci creano una grossa possibilità che deve essere sviluppata. Poi

ci sono alcuni problemi ulteriori legati a collegamenti storicamente complicati a Ovest, penso al Tenda, con la strada

portata via dall' alluvione. Stiamo però cercando di pianificare il futuro e tra qualche giorno firmeremo un accordo per

sviluppare l' asse ferroviario Torino-Savona passando per il cuneese per togliere i tir dalle strade. Stiamo lavorando

sul piano infrastrutture che la nostra regione non ha dal 2001, abbiamo coinvolto tutti per individuare le 30 opere più

importanti del Piemonte. Oggi siamo in grado di farne partire 4 con il finanziamento del primo lotto. L' autostrada Asti-

Cuneo finalmente vedrà la fine nel 2022, in anticipo rispetto all' ultimo cronoprogramma. Vogliamo dare una

prospettiva alle aziende, il tema della logistica è tra i più importanti, crediamo di aver imboccato la strada giusta». La

giornata è proseguita con la presentazione del Libro Bianco del trasporto ATP in Italia, ossia la logistica refrigerata.

Un' istantanea del trasporto refrigerato in Italia, dello stato attuale delle flotte e della loro distribuzione sul territorio. È

quanto elaborato da OITAF -
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Osservatorio Interdisciplinare Trasporto Alimenti e Farmaci 'È un momento storico, che segna un cambio di passo

nella conoscenza di un segmento fondamentale per la catena logistica alimentare del nostro paese - dichiara Clara

Ricozzi, Presidente di OITAF - Dopo anni in cui abbiamo avuto a disposizione solo sondaggi e stime, per la prima

volta l' elaborazione dei dati grezzi forniti dal MIMS ci ha consentito di elaborare un' analisi accurata di un settore

fondamentale per la sicurezza e la qualità degli alimenti che giungono sulle nostre tavole'. Il Libro Bianco ATP

fotografa fedelmente la consistenza, la distribuzione sul territorio e l' aggregazione in flotte dei veicoli refrigerati

destinati al trasporto degli alimenti, che sfiorano il totale di 200.000 unità tra veicoli e semirimorchi. Il pomeriggio si è

aperto con la presentazione della quarta edizione dello studio Contship/SRM: 'Corridoi ed efficienza logistica dei

territori'. Alessandro Panaro di SRM ha illustrato ciò che è emerso dalle interviste alle aziende manifatturiere

lombarde, venete e dell' Emilia Romagna che hanno vocazione internazionale e che importano o esportano attraverso

i container. Genova è ancora il primo o secondo porto utilizzato (compare nel 76% delle scelte nella media 2018-

2021, nel 68% nel 2021), segue Venezia (media 2018-2021 24%, nel 2021 23%) e La Spezia, che è in crescita

rispetto al 2020. I mercati di destinazione sono l' Europa (71% per la Lombardia, 46% per il Veneto), America del

Nord (28% per la Lombardia, 22% per il Veneto) e l' Asia (28% Lombardia, 35% Veneto). Il 46% delle 400 imprese

interpellate sceglie un grande operatore, estero o nazionale per l' export e per l' import il 52%. La Survey dimostra

come sostenibilità e digitalizzazione siano tematiche sempre più importanti per le aziende, sebbene solo per il 36% è

convinto che il Pnrr sia adeguato. «Constatiamo con sorpresa - afferma Panaro - che è in ripresa l' uso dell'

intermodale: salgono al 23% le imprese che scelgono un mix di strada-ferro per trasportare la merce dall' azienda al

porto e viceversa. Lo fanno per convenienza». C' è ancora parecchio margine per quanto riguarda l' uso delle

piattaforme digitali per la gestione logistica: il 34% non lo fa, ma l' azienda si sta adoperando per utilizzarle, il 22%

non le usa perché non le ritiene efficienti. Il pomeriggio è proseguito con la sessione dedicata alla digital logistics e, in

chiusura, con gli argomenti della logistica delle opere d' arte e degli NFT (Non-Fungible token). Shipping,

Forwarding&Logistics meet Industry, promosso da Confetra, ALSEA e The International Propeller Clubs, si

concluderà domani venerdì 11 marzo con un argomento di grande attualità, ossia la decarbonizzazione della logistica

e della produzione, l' economia circolare e la sicurezza energetica. Per concludere, la sessione sul cargo aereo e l'

intermodale feroviario a lungo raggio. L' evento si tiene in presenza presso il Centro Conferenze Assolombarda e

viene trasmesso in live streaming da Milano.
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Msc e Fincantieri, via ai lavori per il maxi terminal di Miami

L' infrastruttura dal costo di circa 350 milioni di euro è finanziata da Cdp e Intesa Potrà gestire fino a 36mila
passeggeri ogni giorno e tre navi in contemporanea

Raoul de Forcade

Il più grande terminal crociere degli Stati Uniti e uno tra i più importanti al mondo

nasce grazie al saper fare italiano, reso operativo da due multinazionali a

matrice tricolore che da tempo ormai lavorano insieme: Msc e Fincantieri. Si

tratta di un' infrastruttura dal costo di circa 350 milioni di euro. E a rendere

praticabile il progetto, dal punto di vista finanziario, hanno contribuito altre realtà

italiane: è stato emesso da Intesa Sanpaolo e Cdp il finanziamento dell'

operazione a favore di Msc; e il prestito è garantito da Sace, con il supporto di

Simest per la stabilizzazione del tasso e il contributo in conto interessi.

Ieri, dunque, si è svolta a Miami la cerimonia di posa della prima pietra del

nuovo terminal (progettato dallo studio internazionale Arquitectonica) di Msc

Crociere, società di trasporto passeggeri del gruppo Msc che, con sede a

Ginevra, è guidato dalla famiglia Aponte (con fortissime radici nel sorrentino) ed

è uno dei grandi investitori in Italia, dove conta spese dirette per 3,5 miliardi,

ogni anno, e circa 15mila dipendenti. L' opera su Miami, la cui entrata in

funzione è prevista nel 2023, è realizzata da Fincantieri Infrastructure, il braccio

edile dell' azienda italiana di costruzioni navali, che da anni collabora con Msc in campo crocieristico.

Il rapporto tra le due aziende si è consolidato nell' ultimo decennio, durante il quale la divisione crociere di Msc ha

ordinato a Fincantieri otto navi per un valore complessivo che sfiora i 6 miliardi; e non è esclusa la possibilità di

ulteriori nuovi ordini. Msc, infatti, ha reso noto a novembre, al Sole 24 Ore, che è pronta a investire sul mercato due

miliardi di euro aggiuntivi per realizzare nuove navi, a patto che queste possano disporre di tecnologie di propulsione

che garantiscano nuove emissioni. E proprio sul campo della propulsione green sta lavorando Fincantieri. «Le navi a

Gnl (gas naturale liquefatto, ndr) che sono in consegna ora - dice Pierfrancesco Vago, executive chairman di Msc

Cruises - sono state progettate 10 anni fa e oggi pianifichiamo ciò che arriverà in futuro. Il fatto di lavorare spalla a

spalla, come facciamo con Fincantieri, porta a creare opportunità: così è stato per il terminal. Ma la capacità di

Fincantieri è di costruire navi tecnologicamente all' avanguardia; e parliamo di innovazione nella propulsione, con la

possibilità di utilizzare energie che non siano direttamente fossili. Con Fincantieri siamo molto avanti e se questo ci

porterà a disegnare prototipi di quel tipo», potranno arrivare nuovi ordini.

«Il futuro - sottolinea a sua volta Giuseppe Bono, ad di Fincantieri - bisogna immaginarlo in anticipo e noi lavoriamo

da anni a soluzioni green.
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Ci hanno trovati preparati e credo che con Msc si sia formato un binomio molto importante. Con la compagnia

abbiamo fatto sempre progetti innovativi e adesso siamo pronti a compiere un ulteriore salto che avverrà, credo, nel

campo della propulsione. E penso realizzeremo un progetto in cui saremo primi al mondo».

Intanto, però, c' è il nuovo terminal. «Nel comparto crociere - spiega Vago - abbiamo capito che ci mancavano spazi a

Miami per l' espansione in Usa. E abbiamo ottenuto una concessione, di oltre 60 anni, che ci ha portato a realizzare

un progetto che si concretizza come il più grosso investimento di real estate a Miami. Il terminal sarà capace di

gestire 36mila passeggeri al giorno, potrà ospitare tre navi di nuova generazione in contemporanea, ed è avanzato

dal punto di vista tecnologico-ambientale, con la capacità di operare navi a Gnl e unità con l' attacco per il cold ironing

(cioè la possibilità di essere alimentate elettricamente da terra, ndr).

Da parte sua, Bono, spiega: «Il terminal di Miami è un biglietto da visita importante e noi contiamo di continuare a

lavorare così, non solo con Msc e non solo nel campo dei terminal. Abbiamo realizzato (con Webuild, ndr) il ponte di

Genova e su, quella linea, vogliamo fare cose di alto livello.

Nel caso del terminal ci siamo mossi per soddisfare i nostri clienti, perché sappiamo che questi, non solo a Miami ma

nel mondo, avranno sempre più bisogno di simili infrastrutture. Io credo infatti che, a dispetto della situazione

internazionale, il mercato delle crociere riprenderà e alla grande: finiranno la pandemia e le guerre e la gente vorrà

ricominciare a vivere.

Msc l' ha capito così bene che sta guardando anche agli aerei».

Il riferimento è all' offerta avanzata dal gruppo di Aponte sull' ex Alitalia. L' operazione, chiosa Vago, «rientra nell' idea

di sinergia del gruppo Msc: con la globalizzazione che spinge, dobbiamo dare servizi sempre più door to door ai

clienti, che si tratti di merci o di passeggeri».

© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Dal 16 al 19 marzo alla Fiera di Verona si terrà la prima edizione di LETEXPO

Evento dedicato al trasporto e alla logistica sostenibili promosso da ALIS e Veronafiere

Dal 16 al 19 marzo prossimi alla Fiera di Verona si terrà la prima edizione di

LETEXPO - Logistics Eco Transport, evento dedicato al trasporto e alla

logistica sostenibili promosso da ALIS (Associazione Logistica dell '

Intermodalità Sostenibile) in collaborazione con Veronafiere che vedrà la

partecipazione di oltre 200 espositori nazionali ed internazionali su una

superficie di oltre 40mila metri quadri. A LETEXPO espositori e visitatori

dialogheranno con il mondo delle imprese, delle istituzioni, delle professioni,

delle associazioni e della formazione per creare un momento di confronto sulle

principali tematiche legate alla sostenibilità ambientale, sociale ed economica.

Saranno quattro intere giornate di incontri B2B ed opportunità di business,

conferenze istituzionali ed interviste, seminari e workshop: un intenso

programma di lavori che vedrà l' alternanza su ben tre palchi di autorevoli

relatori. Saranno presenti a LETEXPO imprese di trasporto stradale, marittimo

e ferroviario, terminalisti, spedizionieri, stakeholder e aziende fornitrici di

servizi alle imprese, case costruttrici, compagnie assicurative, porti italiani ed

europei, interporti nazionali ed internazionali, associazioni, operatori della filiera

agro-alimentare e delle diverse filiere logistiche, player operanti nella categoria delle nuove energie e dei nuovi

carburanti ma anche numerosi enti di formazione e ricerca che occuperanno un' intera area di 500 metri quadri

dedicata al progetto di ALIS Academy.
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Hapag-Lloyd sigla un accordo per comprare la connazionale Deutsche Afrika-Linien

Nel 2021 l' utile netto della compagnia guidata da Rolf Habben Jansen è ammontato a 9,08 miliardi di euro
(+871,2%)

Nella prima metà del 2022 gli utili di Hapag-Lloyd saranno nuovamente assai

consistenti. Lo ha annunciato oggi l' amministratore delegato della compagnia

armatrice tedesca, Rolf Habben Jansen, presentando i risultati definitivi dell'

esercizio finanziario 2021, anno che - come anticipato dall' azienda all' inizio

dello scorso mese ( del 1° febbraio 2022), si è chiuso con performance

economiche record a partire dai ricavi che sono cresciuti del +74,4%

attestandosi a 22,27 miliardi di euro. Un 2022 che si apre anche con una nuova

acquisizione del gruppo Hapag-Lloyd: oggi, infatti, l' azienda ha reso noto di

aver sottoscritto con la connazionale Deutsche Afrika-Linien (DAL) un accordo

per l' acquisizione dell' attività di trasporto marittimo containerizzato della DAL,

operazione che si aggiunge alla recente acquisizione dell' olandese NileDutch

specializzata anch' essa nei collegamenti marittimi con l' Africa ( del 17 marzo

e 8 luglio 2021). Al di là delle nuove opportunità offerte da questo acquisto,

Habben Jansen ha evidenziato anche i gravi elementi di incertezza che pesano

sul futuro delle attività del gruppo armatoriale: «per noi - ha spiegato - l' anno

finanziario 2022 è iniziato con successo, ma le interruzioni delle supply chain

non si sono ancora ridotte concretamente. Oltre a ciò, tutti ci confrontiamo con la terribile guerra in Ucraina. Noi - ha

specificato il CEO di Hapag-Lloyd - siamo uniti alla comunità internazionale, abbiamo interrotto le nostre prenotazioni

per le spedizioni da e per la Russia e chiediamo una riduzione delle tensioni e la pace. La sicurezza e il benessere di

tutti i nostri dipendenti - ha proseguito Habben Jansen - continuano ad essere la nostra priorità assoluta e faremo

anche tutto il possibile per fornire supporto umanitario». Riferendosi all' anno appena dietro le spalle, Habben Jansen

ha sottolineato che Hapag-Lloyd guarda indietro «ad un anno di eccezionale successo in cui abbiamo investito

massicciamente in navi moderne e in nuovi container. Inoltre - ha aggiunto - abbiamo notevolmente rafforzato la

nostra posizione finanziaria e patrimoniale. Tuttavia - ha precisato - anche le spese di trasporto sono purtroppo

aumentate in modo significativo principalmente a causa dei colli di bottiglia nelle supply chain globali». Le spese di

trasporto, è necessario rilevare, sono sì aumentate sensibilmente come rimarcato da Habben Jansen dato che sono

ammontate a 10,32 miliardi di euro, ma il loro rialzo del +12,9% è assai inferiore all' enorme crescita del giro d' affari.

Un incremento, quello delle spese, che è stato generato principalmente dall' aumento degli oneri per l' acquisto del

combustibile e per la movimentazione e il trasporto dei carichi, che sono risultati pari rispettivamente a 1,68 miliardi di

euro (+19,2%) e 5,39 miliardi di euro (+14,3%); in aumento sono risultate anche le spese per le attrezzature e il loro

riposizionamento e quelle relative alla flotta e all' attività di navigazione (escluse quelle per l' acquisto del bunker)

Informare

Focus



 

giovedì 10 marzo 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 91

[ § 1 9 1 7 0 2 6 3 § ]

che sono state pari rispettivamente a 1,22 miliardi di euro (+7,5%) e 1,94 miliardi di euro (+5,8%). Dall' accentuato

divario tra entrate ed uscite risulta uno straordinario aumento degli utili: nel 2021 l' EBITDA è stato pari a 10,85

miliardi di euro (+301,9%), l' EBIT a 9,39 miliardi di euro (+613,9%) e l' utile netto a 9,08 miliardi di euro (+871,2%).

Hapag-Lloyd ritiene che nella prima metà del 2022 il valore dell' EBITDA sarà compreso tra 10,7 e 12,4 miliardi di

euro rispetto a 3,52 miliardi di euro nel primo semestre del 2021 e il valore dell' EBIT sarà fra 8,9 e 10,7 miliardi di

euro rispetto a 2,89 miliardi nei primi sei mesi del 2021. Del livello record di 11,87 milioni di teu (+0,3%) di volumi

containerizzati trasportati lo scorso anno dalla flotta della Hapag-Lloyd, 3,04 milioni di teu sono stati imbarcati sulle

navi impiegate nei servizi con l' America Latina (+5,2%), 2,27 milioni di teu sono stati trasportati sulle rotte con l'

Estremo Oriente (-0,5%), 2,10 milioni di teu sulle rotte transatlantiche (+1,9%), 1,77 milioni di teu su quelle

transpacifiche (-4,5%), 1,56 milioni di teu sono stati trasportati dai servizi di linea con il Medio Oriente (+5,5%),

608mila teu sono stati trasportati sulle rotte intra-asiatiche (-26,8%) e 522mila teu sulle rotte con l' Africa (+18,4%).

Nel 2021 il nolo marittimo medio per container trasportato dalla flotta di Hapag-Lloyd è risultato pari a 2.003 dollari/teu

(+79,6%), con un nolo medio di 1.745 dollari/teu relativamente ai soli servizi con l' America Latina (+54,3%), 2.479

dollari/teu per i servizi con l' Estremo Oriente (+153,2%), 1.808 dollari/teu per i servizi transatlantici (+37,8%), 2.746

dollari/teu per i servizi transpacifici (+87,2%), 1.512 dollari/teu per i servizi con il Medio Oriente (+80,6%), 1.295

dollari/teu per i servizi intra-asiatici (+114,0%) e 1.997 dollari/teu per i servizi con l' Africa (+67,0%). Quanto all'

acquisizione delle attività containerizzate della connazionale DAL, con la transazione Hapag-Lloyd accrescerà la

propria presenza nel segmento dei servizi marittimi con l' Africa, settore d' operazioni in cui è specializzata la

Deutsche Afrika-Linien, compagnia con sede ad Amburgo che è stata fondata nel 1890 che attualmente possiede una

sola portacontainer della capacità di 6.589 teu e una flotta di contenitori di proprietà e a noleggio la cui consistenza è

pari a circa 17.800 teu. Questa nave e i container passeranno alla Hapag-Lloyd assieme alle circa 150 persone,

inclusi gli addetti delle agenzie, che lavorano nel segmento di trasporto marittimo containerizzato della DAL. «L' Africa

- ha commentato Habben Jansen - rimane un importante mercato strategico in crescita, in particolare per la nostra

offerta di servizi da e per il Sud Africa. DAL è un' aggiunta preziosa che ci consente di offrire ai nostri clienti un

network migliore e ulteriore copertura di porti in questa regione. Non vediamo l' ora di accogliere i colleghi della DAL.

Con la loro vasta esperienza e conoscenza del mercato ci sosterranno notevolmente in vista di un' ulteriore crescita in

Africa».
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Quarta analisi sull' efficienza dei corridoi logistici utilizzati per l' import-export di merci
containerizzate in Lombardia, Emilia Romagna e Veneto

È stata diffusa da Contship Italia e Studi e Ricerche per il Mezzogiorno

Il gruppo Contship Italia, in partnership con SRM - Studi e Ricerche per il

Mezzogiorno, ha diffuso oggi la quarta analisi sull' efficienza dei corridoi

logistici utilizzati per l' import e l' export di merci containerizzate, un nuovo

report - ha spiegato il direttore generale di SRM, Massimo Deandreis - che

arriva in un momento complesso della nostra economia dove la forte ripresa è

frenata dalle tensioni commerciali e geo-politiche internazionali. E oggi più che

mai la logistica è al centro della sfida tanto per le problematiche sanitarie che

per quelle economiche e commerciali internazionali. Proprio il Covid-19 - ha

rilevato Deandreis - ha fatto emergere l' esigenza di una maggiore resilienza,

unitamente a temi di crescente attualità come la sostenibilità e la solidità

digitale». L' edizione 2022 del report "Corridoi ed efficienza logistica dei

territori" continua a esplorare come punti di origine e destinazione dei flussi

commerciali, disponibilità dei servizi marittimi e infrastrutture logistiche,

determinino la scelta di corridoi specifici da parte delle 400 imprese

manifatturiere italiane localizzate in Lombardia, Veneto ed Emilia Romagna - le

tre principali regioni italiane per export, che rappresentano il 40% del prodotto

interno lordo italiano e più del 50% del totale delle esportazioni del Paese. Il report è incentrato su Lombardia, Emilia

Romagna e Veneto che sono le tre principali regioni italiane in termini di interscambio commerciale con l' estero. «In

totale, nel 2020 - spiega l' analisi di Contship Italia e SRM - queste tre regioni hanno totalizzato 430 miliardi di euro di

import/export (corrispondenti al 53,5% dell' interscambio italiano con l' estero), dato in calo rispetto al 2019 (-10,2%).

Per il 2021, in base ai dati del primo semestre, il commercio estero delle tre regioni potrebbe aumentare del 24,2%,

portandosi a circa 507 miliardi di euro a fine anno. Nel dettaglio, la Lombardia copre il 29,1% (233 miliardi nel 2020)

del commercio estero italiano, il Veneto il 12,6% (101 miliardi) e l' Emilia Romagna l' 11,8% (95 miliardi)». «Il tessuto

imprenditoriale nelle tre regioni - rileva il rapporto - è molto attivo e rappresenta una parte cospicua del Pil italiano;

esattamente il 40,4%, così ripartito: Lombardia 22,2%; Veneto 9,2%; Emilia Romagna 9%. L' interscambio marittimo

è un' importante componente (seconda solo al trasporto su strada) del commercio estero di queste regioni: fatta 100

la somma delle quattro modalità di trasporto (escludendo quindi la componente non specificata nel database dell'

Istat), il commercio via mare rappresenta il 26,7% per la Lombardia, il 30% per il Veneto, il 36,8% per l' Emilia

Romagna (33,2% la media italiana)». L' ultimo report rileva una riduzione del numero di imprese che tratta volumi

containerizzati elevati sia in export sia in import. «Il container - ricorda l' analisi - rappresenta un elemento importante

per il trasporto della merce italiana all' estero e viceversa (essendo il nostro Paese fatto prevalentemente di imprese

manifatturiere). Il tessuto imprenditoriale italiano
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(quindi anche delle regioni oggetto della survey), fatto tuttavia di medie e piccole entità, si riflette nell' intensità dell'

utilizzo dello strumento: la maggior parte delle aziende "scambia mediamente non più di un container a settimana", sia

in esportazione che in importazione. Le aziende che movimentano oltre 50 container l' anno in export sono solo il 9%

del totale (in calo rispetto al 18% osservato l' anno scorso, ed al di sotto della media del periodo di analisi, pari a

12%). In calo anche la percentuale di imprese che eccedono i 50 container l' anno in importazione, quest' anno solo

pari al 4%». Il rapporto precisa tuttavia che « la consistente differenza nei risultati, specie in import è in parte dovuta al

fatto che il campione ogni anno è scelto random (quindi il campione non è fatto sempre dello stesso panel di

imprese), pur se all' interno di una determinata distribuzione settoriale. Dall' altro è probabile che molte imprese si

posizionino al confine tra il limite dei 50 container e quello di oltre i 50, per cui la possibilità di cambiare range di anno

in anno può essere alta. In ogni caso, nell' analisi dei risultati della corrente edizione occorre tener conto della maggior

presenza di imprese più piccole in termini di scala di trasporto». L' analisi rivela anche una ripresa del trasporto

intermodale, che tuttavia presenta ancora ampi margini di miglioramento: «il dato del 2021 - chiarisce il report -

mostra una dinamica positiva con un numero maggiore di imprese che optano per l' utilizzo combinato del trasporto

strada/ferrovia (dal 10% al 23% e con una media del 17% nei quattro anni di analisi). L' Emilia Romagna è la regione

con la dinamica migliore e con una media che si attesta al 21%. Seguono Lombardia e Veneto (rispettivamente 19%

e 13% le medie)». Quanto ai porti a servizio dell' import-export di Lombardia, Emilia Romagna e Veneto, l' analisi di

Contship Italia e SRM specifica che «il porto di Genova perde qualche punto ma conferma la sua posizione come

porto più utilizzato dalle imprese manifatturiere nelle tre ragioni campione. È stato chiesto alle aziende manifatturiere -

spiega l' analisi - di indicare quali siano "i due porti principalmente utilizzati per esportare e per importare". Il porto di

Genova è stato citato dal 68% degli esportatori (85% nel 2020 e 76% in media nei quattro anni di analisi) e dal 67%

degli importatori (88% nel 2020; 71% la media). Venezia, La Spezia e Ravenna vengono citati tra i due porti preferiti

rispettivamente dal 23%, dal 18% e dal 16% delle imprese (con il dato di Ravenna in crescita, rispetto agli anni

precedenti). Da segnalare che il dato di Genova arriva a sfiorare il 100% per le aziende localizzate in Lombardia. Si

attesta al 54% per l' export e al 67% per l' import in Veneto, il 52% in export e l' 8% in import nel caso delle aziende

emiliane. Quindi - sintetizza il rapporto - mentre per le aziende lombarde si può dire che Genova e La Spezia sono i

principali porti utilizzati dalle imprese, in Veneto la scelta cade su Genova e Venezia, con discrete percentuali anche

per La Spezia e Trieste. Per l' Emilia Romagna, Genova e Ravenna sono i porti maggiormente utilizzati dalle

imprese».
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L' ICS sollecita la creazione di un corridoio marittimo per consentire alle navi di uscire
dalle acque territoriali del Mar Nero e del Mar d' Azov

Marittimi di tutte le nazionalità - sottolinea l' associazione - sono intrappolati a bordo di navi ormeggiate nei porti

La carenza di marittimi ucraini, per effetto dell' invasione russa dell' Ucraina,

aggraverà i problemi delle supply chain mondiali. Lo ha evidenziato l'

International Chamber of Shipping (ICS) in occasione della riunione

straordinaria dell' International Maritime Organization (IMO) convocata per oggi

e domani per discutere dell' impatto sul trasporto marittimo e sui marittimi della

situazione nel Mar Nero e nel Mar d' Azov, incontro nel corso del quale le

imprese marittime, rappresentate dall' ICS, presenteranno un piano in otto punti

sulle modalità per assicurare il benessere dei marittimi che includerà richieste

agli Stati affinché garantiscano ai marittimi di poter incassare i loro salari e per

la creazione di corridoi sicuri per le navi che devono lasciare i porti ucraini.

Ricordando che attualmente ci sono 198.123 marittimi di nazionalità russa, pari

al 10,5% della forza lavoro marittima mondiale, di cui 71.652 ufficiali e 126.471

comuni, e 76.442 marittimi di nazionalità ucraina (il 4% del totale), di cui 47.058

ufficiali e 29.383 comuni, il segretario generale dell' ICS, Guy Platten, ha

sottolineato che «il conflitto in Ucraina sta avendo un notevole impatto sulla

sicurezza dei marittimi e della navigazione nell' area. Com' è accaduto con il

Covid - ha spiegato - i marittimi sono esposti a problemi non imputabili a loro. Diverse navi sono state colpite da

proiettili, marittimi sono stati uccisi e feriti e marittimi di tutte le nazionalità sono intrappolati a bordo di navi

ormeggiate nei porti. È della massima urgenza - ha affermato Platten - che la loro evacuazione da queste aree a

rischio sia assicurata da quegli Stati che ne hanno il potere. L' impatto sui marittimi incolpevoli e sulle loro famiglie non

può essere sottovalutato. L' ICS - ha aggiunto Platten - sostiene pienamente la creazione di un corridoio marittimo per

consentire l' evacuazione in sicurezza delle navi che attualmente non sono in grado di lasciare le acque territoriali del

Mar Nero e del Mar d' Azov. Devono poter lasciare l' area del conflitto ed evitare ulteriori incidenti umanitari».
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Avviata a Miami la costruzione del nuovo terminal crociere di MSC

Sarà pronto entro la fine del 2023

È stata posata oggi la prima pietra del nuovo terminal crociere nel porto di

Miami del gruppo Mediterranean Shipping Company (MSC), che entrerà in

funzione entro la fine del 2023 ( del 13 luglio 2018 e 10 aprile 2019). L' opera

verrà realizzata da Fincantieri Infrastructure. «Questa iniziativa - ha sottolineato

il presidente esecutivo du MSC Cruises, Pierfrancesco Vago - rappresenta un'

ulteriore importante tappa della collaborazione proficua e di lunga data tra MSC

e Fincantieri. Siamo partner, insieme ad altri primari attori economici del

"Sistema Italia" come IntesaSanpaolo, CDP, Sace e Simest, di un progetto che

rende onore al "saper fare" e alle capacità ingegneristiche italiane nel mondo,

chiamate a cimentarsi sul mercato crocieristico americano. Sarà il terminal più

grande e tecnologicamente avanzato degli Stati Uniti, nuovo punto di

riferimento del settore, nonché uno degli investimenti più significativi fatti a

Miami. E consentirà alla nostra compagnia di rafforzarsi e di crescere

ulteriormente nel mercato crocieristico più importante e competitivo al mondo».

Per l' amministratore delegato Fincantieri, Giuseppe Bono, «l' avvio dei lavori

per questa grande opera è il coronamento di quanto fatto negli ultimi anni dal

nostro gruppo. Siamo stati capaci di consolidare ulteriormente il rapporto con MSC, basato su innovazione e

costante miglioramento, e in parallelo abbiamo intrapreso iniziative di business che ci hanno permesso l' allargamento

delle nostre competenze anche per offrire ai nostri clienti prodotti e servizi all' avanguardia. Questo nuovo terminal

avveniristico sarà dunque non solo l' espressione migliore del made in Italy, ma anche del successo delle nostre

strategie aziendali». La nuova infrastruttura crocieristica costerà circa 350 milioni di euro. Oltre a strutture all'

avanguardia per i servizi forniti ai passeggeri, il nuovo terminal di Miami disporrà di numerose aree per uffici, di un

parcheggio multipiano per 2.400 veicoli e prevede la costruzione di un nuovo collegamento stradale. Il progetto

contempla inoltre l' edificazione di due moderne ed efficienti banchine lunghe complessivamente circa 750 metri. Una

terza banchina sarà costruita dalla contea di Miami-Dade. Il progetto prevede, infine, la realizzazione della relativa

infrastruttura costiera, incluse le stazioni di approvvigionamento idrico ed elettrico.
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INIZIA COSTRUZIONE NUOVO TERMINAL MSC DI MIAMI, IL PIÙ GRANDE DEGLI STATI
UNITI, REALIZZATO DA FINCANTIERI

Entrerà in servizio entro la fine del 2023 e potrà movimentare fino a 36.000

passeggeri al giorno, ospitando in contemporanea tre navi di nuova

generazione e a ridotto impatto ambientale. Prevede inoltre la possibilità di

alimentare le unità con la corrente elettrica direttamente da terra Il

finanziamento dell'operazione, nell'ottica del rilievo strategico del progetto per

l'economia italiana e del supporto all'export, è stato emesso da Intesa

Sanpaolo e CDP a favore di MSC. Il prestito è garantito da SACE, con il

contributo di SIMEST per la stabilizzazione del tasso e il contributo in conto

interessi Ginevra-Trieste-Miami, 10 marzo 2022 È iniziata oggi a Miami, con

la «posa della prima pietra», la costruzione del nuovo Terminal di MSC

Crociere, il terzo brand crocieristico al mondo di proprietà del Gruppo MSC,

società leader a livello globale nel settore dello shipping e della logistica.

L'opera, realizzata da Fincantieri Infrastructure nella città considerata la

capitale mondiale del turismo crocieristico, sarà il terminal più grande e

all'avanguardia degli Stati Uniti, nonché uno dei principali su scala

internazionale, e potrà ospitare contemporaneamente fino a tre navi di nuova

generazione e a ridotto impatto ambientale, come le future navi a gas naturale liquefatto (Gnl) di MSC Crociere

destinate ad entrare in servizio nei prossimi mesi, movimentando fino a 36.000 passeggeri al giorno. Pierfrancesco

Vago, Executive Chairman MSC Cruises, ha dichiarato: « Questa iniziativa rappresenta un'ulteriore importante tappa

della collaborazione proficua e di lunga data tra MSC e Fincantieri. Siamo partner insieme ad altri primari attori

economici del 'Sistema Italia' come IntesaSanpaolo, CDP, Sace e Simest di un progetto che rende onore al 'saper

fare' e alle capacità ingegneristiche italiane nel mondo, chiamate a cimentarsi sul mercato crocieristico americano.

Sarà il terminal più grande e tecnologicamente avanzato degli Stati Uniti, nuovo punto di riferimento del settore,

nonché uno degli investimenti più significativi fatti a Miami. E consentirà alla nostra Compagnia di rafforzarsi e di

crescere ulteriormente nel mercato crocieristico più importante e competitivo al mondo» . Giuseppe Bono,

Amministratore Delegato Fincantieri, ha dichiarato: « L'avvio dei lavori per questa grande opera è il coronamento di

quanto fatto negli ultimi anni dal nostro Gruppo. Siamo stati capaci di consolidare ulteriormente il rapporto con MSC,

basato su innovazione e costante miglioramento, e in parallelo abbiamo intrapreso iniziative di business che ci hanno

permesso l'allargamento delle nostre competenze anche per offrire ai nostri clienti prodotti e servizi all'avanguardia.

Questo nuovo terminal avveniristico sarà dunque non solo l'espressione migliore del made in Italy, ma anche del

successo delle nostre strategie aziendali». Dal design iconico, e progettato dal pluripremiato studio internazionale di

architettura Arquitectonica, il nuovo terminal avrà un corpo centrale multilivello alto quattro piani e sarà dotato di

soluzioni innovative ed «ecologicamente» avanzate, tra cui la possibilità
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di alimentare le navi direttamente da terra con la corrente elettrica, riducendo così ulteriormente le emissioni durante

la sosta in porto delle unità. Entrerà in servizio entro la fine del 2023. Oltre a strutture all'avanguardia per i servizi

forniti ai passeggeri, il nuovo terminal disporrà di numerose aree per uffici, di un parcheggio multipiano per 2.400

veicoli e prevede la costruzione di un nuovo collegamento stradale. Il progetto contempla inoltre l'edificazione di due

moderne ed efficienti banchine, lunghe complessivamente circa 750 metri. Una terza banchina sarà costruita dalla

contea di Miami-Dade. Il progetto prevede, infine, la realizzazione della relativa infrastruttura costiera, incluse le

stazioni di approvvigionamento idrico ed elettrico. La nuova infrastruttura crocieristica costerà circa 350 milioni di

euro e rappresenta uno degli investimenti più importanti effettuati in anni recenti negli Stati Uniti da multinazionali a

«matrice italiana» come il Gruppo MSC, in partnership con eccellenze italiane come Fincantieri, numero uno al mondo

nel campo della cantieristica. Entrambi tra i più qualificati ambasciatori del «Made in Italy» nel mondo. Il finanziamento

dell'operazione, nell'ottica del rilievo strategico del progetto per l'economia italiana e del supporto all'export, è stato

emesso da Intesa Sanpaolo e CDP a favore di MSC. Il prestito è garantito da SACE, con il contributo di SIMEST per

la stabilizzazione del tasso e il contributo in conto interessi. Il rapporto tra MSC e Fincantieri si è del resto

progressivamente consolidato nell'ultimo decennio, durante il quale la Divisione crociere di MSC ha ordinato a

Fincantieri ben otto navi - quattro per il brand MSC Cruises e quattro per il brando Explora Journeys -, per un valore

complessivo che sfiora 6 miliardi di euro e con una ricaduta complessiva sull'economia italiani pari a circa 27 miliardi

di euro. Al momento MSC ha in essere due opzioni per altre due navi Explora Journeys e non è esclusa la possibilità

di ulteriori nuovi ordini per entrambi i brand. Il Gruppo MSC è dunque non solo uno dei principali clienti del cantiere

italiano, ma anche uno dei più importanti investitori nella Penisola, dove effettua ogni anno spese dirette per 3,5

miliardi di euro e conta circa 15.000 dipendenti, con una ricaduta occupazionale superiore a 50.000 persone.
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ALIS E VERONAFIERE: L'EVENTO FIERISTICO LET EXPO LOGISTICS ECO TRANSPORT
DAL 16 AL 19 MARZO 2022

Un intenso programma di lavori con moderatori di primissimo livello, tra i quali Bruno Vespa, Nicola Porro, Gennaro
Sangiuliano, Massimo Giletti, Maria Soave e Nunzia De Girolamo

Si svolgerà dal 16 al 19 marzo 2022 a Verona la prima edizione di LETEXPO

- Logistics Eco Transport, la più grande fiera in Italia dedicata al trasporto e

alla logistica sostenibili, promossa da ALIS in collaborazione con Veronafiere,

che vedrà la partecipazione di oltre 200 espositori nazionali ed internazionali

in ben 4 padiglioni e su una superficie di oltre 40.000 mq Un evento chiave, in

cui Intesa Sanpaolo sarà main partner, per scoprire le numerose opportunità e

soluzioni offerte dalle imprese del trasporto e della logistica green e per

confrontarsi con i principali stakeholder di riferimento coinvolti nelle politiche

di sviluppo sostenibile e di crescita economica per il nostro Paese e per tutta

Europa. A LETEXPO espositori e visitatori dialogheranno con il mondo delle

imprese, delle Istituzioni, delle professioni, delle associazioni e della

formazione per creare un unico momento di confronto sulle principali

tematiche legate alla sostenibilità ambientale, sociale ed economica. Quattro

intere giornate di incontri B2B ed opportunità di business, conferenze

istituzionali ed interviste, seminari e workshop: un intenso programma di lavori

che vedrà l'alternanza su ben tre palchi di autorevoli relatori e moderatori di

primissimo livello, tra i quali Bruno Vespa, Nicola Porro, Gennaro Sangiuliano, Massimo Giletti, Maria Soave e

Nunzia De Girolamo . Saranno presenti a LETEXPO imprese di trasporto stradale, marittimo e ferroviario,

terminalisti, spedizionieri, stakeholder e aziende fornitrici di servizi alle imprese, case costruttrici, compagnie

assicurative, porti italiani ed europei, interporti nazionali ed internazionali, associazioni, operatori della filiera agro-

alimentare e delle diverse filiere logistiche, player operanti nella categoria delle nuove energie e dei nuovi carburanti

ma anche numerosi enti di formazione e ricerca che occuperanno un'intera area di 500 mq dedicata al progetto di

ALIS Academy. Tra le grandi realtà presenti come espositori di LETEXPO , la cui lista completa è disponibile sul sito

www.letexpo.it , ci saranno ad esempio: Iveco, Scania, Ford, Volkswagen, Enel X, Liquigas, SNAM for mobility, ENI,

Q8, Wurth, Gi Group, Kogel, Telepass, WithU, Veronamercato. Non solo: LETEXPO avrà inoltre un intero padiglione

dedicato ad enti benefici e a progetti di inclusione, poiché non può esserci rinascita economica senza quella sociale.
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"ICS PRESS RELEASE" l' interruzione della catena di approvvigionamento sarà aggravata
da carenza di forza lavoro nel settore marittimo a causa dell' invasione russa dell' Ucraina

Dal Rapporto sulla forza lavoro dei marittimi, pubblicato nel 2021 da BIMCO e

ICS emerge che 1,89 milioni di marittimi stanno attualmente operando su oltre

74.000 navi della flotta mercantile mondiale Per mantenere i livelli degli scambi,

questi marittimi devono poter salire e scendere liberamente dalle navi (cambio

equipaggio) in tutto il mondo. Tuttavia, i voli da e per la regione sono stati

cancellati, rendendo tutto questo sempre più difficile. I timori per la sicurezza

dell' equipaggio e l' aumento dei premi assicurativi per l' invio di navi in Ucraina

o in Russia hanno anche scoraggiato gli armatori dall' inviare navi in questi

paesi e sembra che alcuni equipaggi abbiano abbandonato le loro navi in

Ucraina preoccupati per la sicurezza. Della totale forza lavoro marittima

mondiale, 198.123 (10,5%) marittimi sono russi (71.652 ufficiali e 126.471

comuni) e 76.442 (4%) sono ucraini (47.058 ufficiali e 29.383 comuni). Insieme

rappresentano il 14,5% della forza lavoro globale. L' allarme di ICS arriva prima

di una riunione straordinaria delle Nazioni Unite, sotto gli auspici dell'

Organizzazione marittima internazionale (IMO), in occasione della quale l'

industria presenterà un piano in 8 punti su come garantire il benessere dei

marittimi, incluse le richieste agli stati di garantire ai marittimi l' accesso alla loro retribuzione e la creazione di corridoi

sicuri per le navi che lasciano i porti in Ucraina. Parlando prima di un discorso agli stati membri dell' ONU in una

riunione convocata d' urgenza dell' IMO, Guy Platten, Segretario generale ICS, ha dichiarato: "Il conflitto in Ucraina

sta avendo un impatto significativo sulla sicurezza dei marittimi e della navigazione nell' area. Come con il COVID, i

marittimi sono esposti a problemi non imputabili a loro. Diverse navi sono state colpite da munizioni, i marittimi sono

stati uccisi e feriti e i marittimi di tutte le nazionalità sono intrappolati su navi ormeggiate nei porti. È della massima

urgenza che la loro evacuazione da queste aree di minaccia sia assicurata da quegli Stati che ne hanno il potere. L'

impatto sui marittimi innocenti e sulle loro famiglie non può essere sottovalutato. ICS sostiene pienamente la

creazione di un corridoio marittimo per consentire l' evacuazione in sicurezza delle navi che attualmente non sono in

grado di lasciare le acque territoriali del Mar Nero e del Mar d' Azov. Devono poter lasciare l' area del conflitto ed

evitare ulteriori incidenti umanitari". Lo shipping è attualmente responsabile di quasi il 90% del commercio globale e,

secondo l' Observatory of Economic Complexity (OEC), Ucraina e Russia, da sole, rappresentano un quarto di tutte

le esportazioni globali di grano, mentre la Russia controlla il 12,5% delle esportazioni di petrolio greggio. Inoltre,

Lloyd' s List stima che le esportazioni di greggio e prodotti petroliferi dalla Russia siano già diminuite di 1,5 mln di

barili al giorno, rispetto ai livelli stimati in precedenza di circa 7 mln di barili al giorno prima dell' invasione dell' Ucraina.

ICS ha già avvertito del pericolo di una carenza di lavoratori
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marittimi e che, se non si interviene per aumentare i numeri, aumenterà il rischio per le catene di

approvvigionamento globali. Tutto ciò è aggravato da restrizioni di viaggio draconiane, causate dalla pandemia, che

hanno bloccato i cambi di equipaggio e comportando la permanenza in mare di centinaia di migliaia marittimi oltre i

periodi contrattuali. Da un' indagine effettuata da ICS risulta che a bordo di una nave in media vi è la un mix di almeno

tre nazionalità e, talvolta si arriva anche fino a trenta. Inoltre, a bordo di nave si parlano almeno tre lingue diverse.

#informatorenavale #informatorenavaledinapoli #annuariomarittimo #annuariomarittimoregionecampania.
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Il sito web Grimaldi Lines sempre più accessibile

Grazie alla partnership con AccessiWay, la Compagnia di Navigazione conferma la sua vocazione all' inclusività e la
sua attenzione per i passeggeri con esigenze speciali Un sito web ancora più accessibile e facilmente navigabile
anche per gli utenti con disabilità fisiche e cognitive. E' quanto realizzato dalla Compagnia di Navigazione Grimaldi
Lines in partnership AccessiWay, specializzata in soluzioni informatiche che trasformano i siti web in strumenti fruibili
da una larghissima platea

Napoli, 10 marzo 2022 - "In coerenza con l' ampio e differenziato target di

clienti cui ci rivolgiamo ed in linea con l' accessibilità delle nostre navi e

terminal, abbiamo pensato di rendere facilmente navigabile a tutti anche il

nostro sito web." - ha dichiarato Francesca Marino , Passenger Department

Manager di Grimaldi Lines - "L' inclusività è un valore chiave per la nostra

Compagnia di Navigazione, che già da tempo ha varato un progetto dedicato

al turismo accessibile in ogni suo aspetto". "Insieme a Grimaldi Group

vogliamo far sì che nessun utente si senta escluso. La nostra priorità è che il

maggior numero possibile di siti web sia accessibile alle persone con disabilità,

coinvolgendole e dando loro la possibilità di fruire appieno di tutti i servizi

offerti online." - ha dichiarato Alessandra Savio, Head of Business

Development di AccessiWay - "L' accessibilità sta anche nelle piccole cose e

solo quando renderemo davvero Internet accessibile parleremo di vera

integrazione. Speriamo, grazie alla partnership con Grimaldi Group, di

sensibilizzare un numero sempre maggiore di realtà sulla tematica per rendere

insieme il web un luogo più inclusivo." La nuova funzione, impostata da

Accessiway sul sito www.grimaldi-lines.com , si attiva da ogni tipo di device, semplicemente cliccando su una piccola

icona bianca in campo blu, presente in home page. Attraverso il menù a tendina è possibile ingrandire i caratteri e la

spaziatura dei testi, rimuovere contrasti di colore, attivare appositi cursori, nonché impostare la lettura automatica dei

contenuti per consentirne la fruibilità da parte di utenti con deficit di tipo sensoriale, fisico-motorio oppure neurologico-

cognitivo. L' interesse della Compagnia di instaurare un rapporto di fiducia con tutti i clienti, favorendo un dialogo

senza barriere, si è manifestata negli anni attraverso una serie di iniziative, tra cui possiamo citare l' apertura di un

canale di assistenza dedicato ai viaggiatori con bisogni speciali, partnership con i principali Enti che rappresentano

persone diversamente abili - quali ad esempio UICI, ENS, AIPD - organizzazione di un Convegno dedicato al

Turismo Scolastico Inclusivo, sponsorizzazione tecnica di manifestazioni sportive paralimpiche e altro ancora.
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Contship ed Srm-Intesa Sanpaolo presentano studio su logistica e territori

Quarto rapporto di analisi sull' efficienza del trasporto containerizzato, con gli ultimi dati aggiornati. Presentazione a
Milano, nel corso della Shipping Forwarding & Logistics meet Industry

Il Gruppo Contship Italia, in partnership con SRM-Studi e Ricerche per il

Mezzogiorno (centro di studi economici collegato al Gruppo Intesa Sanpaolo),

pubblica oggi la quarta analisi "Corridoi ed efficienza logistica dei territori", sull'

efficienza dei corridoi logistici utilizzati per l' import e l' export di merci

containerizzate. L' obiettivo dello studio è fornire un set di dati aggiornato e

preziosi spunti di riflessione agli operatori logistici e alle pubbliche istituzioni, al

fine di supportarli nel comprendere e interpretare le aspettative e il livello di

soddisfazione di caricatori e ricevitori, così come le opportunità disponibili per

migliorare la performance dei principali corridoi logistici di riferimento. Il

rapporto sarà presentato oggi in anteprima a Milano presso Assolombarda, a

partire dalle ore 14, nell' ambito dell' evento "Shipping Forwarding & Logistics

meet Industry". Segui la presentazione in streaming . L' edizione 2022 del

Report "Corridoi ed efficienza logistica dei territori" continua a esplorare come

punti di origine e destinazione dei flussi commerciali, disponibilità dei servizi

marittimi e infrastrutture logistiche, determinino la scelta di corridoi specifici da

parte delle 400 imprese manifatturiere italiane localizzate in Lombardia, Veneto

ed Emilia Romagna - le tre principali regioni italiane per export, che rappresentano il 40% del prodotto interno lordo

italiano e più del 50% del totale delle esportazioni del Paese. «Una collaborazione, quella tra Contship ed SRM, che

vede quest' anno il traguardo di quattro anni. Anni che hanno visto un radicale cambiamento nel mondo della logistica;

cambiamento principalmente dettato dalle esigenze dell' intero Sistema nel rispondere alla pandemia e dalla

corrispondente reazione messa in atto dai principali attori della catena», spiega Alfredo Scalisi, coexecutive director

di Contship Italia. «Questo nuovo report arriva in un momento complesso della nostra economia dove la forte ripresa

è frenata dalle tensioni commerciali e geo-politiche internazionali. E oggi più che mai la logistica è al centro della sfida

tanto per le problematiche sanitarie che per quelle economiche e commerciali internazionali», spiega Massimo

Deandreis, direttore Generale di SRM. «Proprio il Covid-19 - continua - ha fatto emergere l' esigenza di una maggiore

resilienza, unitamente a temi di crescente attualità come la sostenibilità e la solidità digitale. Ed è proprio su questi

ambiti di grande attualità che abbiamo concentrato l' attenzione nella nuova edizione della Survey che presentiamo

oggi e per la quale ringrazio Contship per la sempre proficua collaborazione».
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Emissioni incontrollate nel porto, Wan Hai multata in California

La compagnia taiwanese non ha rispettato le severe indicazioni dell' Ocean-Going Vessels At Berth Regulation

La compagnia di navigazione taiwanese Wan Hai Lines ha accettato di pagare

una somma di 680.750 dollari per la violazione dei severi standard di

emissione in vigore per le navi ormeggiate negli Usa. Le violazioni sono state

riscontrate durante un audit di routine delle navi in visita ai porti californiani nel

2020, condotto dal California Air Resources Board, Enforcement Division . In

base all' Ocean-Going Vessels At Berth Regulation , Wan Hai non è riuscita a

ridurre di almeno l' 80% la generazione di potenza dei motori delle sue navi

mentre erano ormeggiate. Inoltre, la compagnia non è stata in grado di

rispettare il limite operativo di tre ore per le navi ormeggiate. I motori di una

nave, dice il regolamento, possono rimanere operativi in porto per non più di 3

ore, e questo è da replicare nell' 80% della flotta di proprietà della compagnia.

Questo regolamento è stato adottato nel 2007 e riguarda le navi passeggeri, le

navi portacontainer e le navi mercantili refrigerate in sei porti californiani, tra cui

Los Angeles, Long Beach, San Diego, Oakland, Hueneme e San Francisco. Le

multe pagate da Wan Hai saranno utilizzate per installare sistemi di filtrazione

dell' aria in alcune scuole di Oakland e Los Angeles, in California.
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A Miami inizia la costruzione del nuovo terminal Msc Crociere

Realizzato da Fincantieri, prevede un investimento di 350 milioni di euro

Potrà movimentare fino a 36 mila passeggeri al giorno, ospitando in

contemporanea tre navi di nuova generazione e a ridotto impatto ambientale.

Prevede inoltre la possibilità di alimentare le unità con la corrente elettrica

direttamente da terra. Sono queste le caratteristiche principali del nuovo

terminal MSC Crociere di Miami , per il quale sono partiti oggi ufficialmente i

lavori di costruzione con la "posa della prima pietra". L' opera, realizzata da

Fincantieri Infrastructure nella città considerata la capitale mondiale del turismo

crocieristico, sarà il terminal più grande e all' avanguardia degli Stati Uniti,

nonché uno dei principali su scala internazionale. Dal design iconico, e

progettato dal pluripremiato studio internazionale di architettura Arquitectonica,

la nuova struttura avrà un corpo centrale multilivello alto quattro piani e sarà

dotato di soluzioni innovative ed «ecologicamente» avanzate, tra cui la

possibilità di alimentare le navi direttamente da terra con la corrente elettrica,

riducendo così ulteriormente le emissioni durante la sosta in porto delle unità.

Entrerà in servizio entro la fine del 2023. Oltre a strutture all' avanguardia per i

servizi forniti ai passeggeri, il nuovo terminal disporrà di numerose aree per

uffici, di un parcheggio multipiano per 2.400 veicoli e prevede la costruzione di un nuovo collegamento stradale. Il

progetto contempla inoltre l' edificazione di due moderne ed efficienti banchine, lunghe complessivamente circa 750

metri. Una terza banchina sarà costruita dalla contea di Miami-Dade. Il progetto prevede, infine, la realizzazione della

relativa infrastruttura costiera, incluse le stazioni di approvvigionamento idrico ed elettrico. La nuova infrastruttura

crocieristica costerà circa 350 milioni di euro e rappresenta uno degli investimenti più importanti effettuati in anni

recenti negli Stati Uniti da multinazionali a «matrice italiana» come il gruppo MSC, in partnership con eccellenze

italiane come Fincantieri, numero uno al mondo nel campo della cantieristica. Entrambi tra i più qualificati

ambasciatori del «Made in Italy» nel mondo. Il finanziamento dell' operazione, nell' ottica del rilievo strategico del

progetto per l' economia italiana e del supporto all' export, è stato emesso da Intesa Sanpaolo e CDP a favore di

MSC. Il prestito è garantito da SACE, con il contributo di SIMEST per la stabilizzazione del tasso e il contributo in

conto interessi.
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Fincantieri realizzerà maxi terminal a Miami

Cassa depositi e prestiti e Intesa Sanpaolo, insieme a Sace e Simest,

sostengono Fincantieri nella realizzazione del più grande terminal crocieristico

degli Stati Uniti. È stato inaugurato il cantiere del porto di Miami, uno dei più

importanti su scala internazionale. Nell' ottica del rilievo strategico del

progetto per l' economia italiana e del supporto all' export, Cdp e Intesa

Sanpaolo hanno strutturato un finanziamento di 350 milioni di euro in favore di

Msc, che consentirà a Fincantieri di realizzare l' infrastruttura. Il progetto è

garantito da Sace e ha visto l' intervento di Simest per la stabilizzazione del

tasso e il contributo in conto interessi.

Fincantieri, attraverso la controllata Fincantieri Infrastructure, progetterà e

realizzerà per Msc crociere un terminal e le annesse strutture per il molo, uffici

e parcheggi nella parte est del porto situato nella Biscayne Bay, a Miami,

entro la fine del 2023.

L' infrastruttura è stata commissionata da Msc al gruppo Fincantieri, che la

realizzerà seguendo i criteri previsti da un sistema di rating per lo sviluppo di

un' edilizia eco-compatibile. Il terminal permetterà l' attracco contemporaneo di tre navi da crociera Msc,

movimentando fino a 36 mila passeggeri al giorno.
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Cdp, Intesa Sanpaolo, Sace e Simest a sostegno di Fincantieri

ROMA (ITALPRESS) - All' insegna della valorizzazione del Made in Italy nel

mondo, Cassa Depositi e Prestiti (Cdp) e Intesa Sanpaolo insieme a Sace e

Simest sostengono Fincantieri per la realizzazione del più grande terminal

crocieristico degli Stati Uniti. E' stato inaugurato oggi il cantiere del porto di

Miami, uno dei più importanti su scala internazionale. Cdp e Intesa Sanpaolo

hanno strutturato un finanziamento di 350 milioni di euro in favore di Msc, che

consentirà a Fincantieri di realizzare l' infrastruttura. Il progetto è garantito da

Sace e ha visto l' intervento anche di Simest per la stabilizzazione del tasso e il

contributo in conto interessi. Fincantieri, attraverso la propria controllata

Fincantieri Infrastructure, progetterà e realizzerà per Msc Crociere un nuovo

terminal e le annesse strutture per il molo, uffici e parcheggi nella parte est del

porto situato nella Biscayne Bay a Miami entro la fine del 2023. L' infrastruttura

è stata commissionata da MSC al Gruppo Fincantieri, che la realizzerà

seguendo i criteri previsti dai Green Building Rating Systems, un sistema di

rating per lo sviluppo di un' edilizia eco-compatibile. "Questa operazione si

inserisce nel più ampio programma delineato dal nuovo Piano Strategico di

Cdp per lo sviluppo delle eccellenze del Paese - ha affermato Massimo Di Carlo, Chief Business Officer e Vice

Direttore Generale di Cdp - La realizzazione di questo progetto, in sinergia con il sistema bancario e gli altri partner,

rappresenta un esempio virtuoso di sviluppo infrastrutturale all' insegna di sostenibilità e innovazione". "Con questa

operazione - dichiara Dario Liguti Chief Underwriting Officer di Sace - Sace conferma il costante impegno a supporto

dei piani di crescita delle imprese italiane nel mondo. Siamo lieti di aver supportato Fincantieri, eccellenza italiana e

primo gruppo in Europa nel settore della cantieristica navale, nella penetrazione di un mercato così importante come

gli Stati Uniti per Interno - Internal la realizzazione di un' opera infrastrutturale importante, favorendo anche l'

ampliamento dell' ambito di collaborazione tra Fincantieri e MSC. Questo ambizioso progetto è volto anche a

sostenere e rilanciare il settore crocieristico, altamente strategico per l' economia italiana, ma duramente colpito dalla

crisi pandemica". "L' intervento a supporto del finanziamento di un' opera infrastrutturale di rilievo strategico per il

gruppo Fincantieri e per il settore della cantieristica, in un' area geografica chiave quale quella nord americana, -

dichiara Carolina Lonetti Head of Export Finance & Internationalization di Simest - è a conferma dell' impegno

costante di Simest a sostegno del successo del Made in Italy nel mondo, da sempre punto di riferimento per la nostra

mission". "Il progetto è un esempio significativo di come due eccellenze quali Fincantieri e MSC possano collaborare

per lo sviluppo di importanti opere infrastrutturali a livello internazionale - sottolinea Richard Zatta, Responsabile

Global Corporate della Divisione IMI Corporate & Investment Banking di Intesa Sanpaolo - Il Gruppo Intesa Sanpaolo

da
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sempre accompagna e supporta le realtà imprenditoriali nei propri piani di crescita, garantendo particolare

attenzione e sostegno alle operazioni che possano coniugare sostenibilità ambientale e sviluppo infrastrutturale".

(ITALPRESS). Vuoi pubblicare i contenuti di Italpress.com sul tuo sito web o vuoi promuovere la tua attività sul nostro

sito e su quelli delle testate nostre partner? Contattaci all' indirizzo info@italpress.com.
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LA PRIVATIZZAZIONE

Corsa a tre per Ita Air France e i fondi corteggiano Msc

DI ALDO FONTANAROSA

ROMA - Due cordate si contendono Ita Airways. La prima, ormai nota,

schiera Lufthansa ed Msc Group (crociere e cargo via mare).

La seconda ha dentro Air France- Klm, Delta Airlines (Usa) e il fondo di

investimenti Certares (Usa).

Sullo sfondo c' è un altro fondo - Indigo - che pure manifesta il suo interesse

per Ita, compagnia di bandiera italiana in vendita. In questo clima, si rafforza

l' ipotesi che Ita tenga un Consiglio di amministrazione straordinario.

Il fondo Certares è un compratore solidissimo. Dalla fondazione del 2012 a

oggi ha investito nelle compagnie aeree Azul (Brasile) e Latam (Cile); nel

gigante dei motori McLaren; in Tripadvisor; nella Hertz (noleggio auto); e

nella American Express (in particolare nella divisione Global Business

Travel).

Società statunitense, il fondo Certares non può acquisire la maggioranza di

un' azienda italiana ed europea come è Ita. Proprio per questo, Certares ha

una duplice strategia. Il piano A prevede che il suo alleato Air France-Klm

diventi azionista di controllo di Ita. Il piano B passa dalle relazioni che il fondatore di Certares - Greg O' Hara - ha con

la famiglia Aponte, proprietaria di Msc Group.

O' Hara è una figura chiave nell' industria statunitense del turismo. È il presidente di American Express Global

Business Travel, il presidente di Liberty TripAdvisor Holdings e siede ai vertici della Hertz Global Holdings. Un

interlocutore simile gode del rispetto di Msc Group e della famiglia Aponte, che guarda sempre di più al ricco mercato

croceristico degli Usa.

In questo scenario di reciproche utilità, ambasciatori di Certares sono pronti a proporre all' Msc Group un cambio di

casacca. La richiesta sarà di dare vita a una nuova cordata - Certares, Msc Group, Air France-Klm e Delta - capace di

conquistare Ita. La nuova cordata a quattro (Certares, Msc Group, Air France-Klm e Delta) avrebbe come effetto l'

esclusione di Lufthansa dalla partita. Lo snodo dell' intera vicenda è proprio questo: Air France-Klm e Delta non

vogliono che Lufthansa metta le mani su Ita, su Fiumicino, su Linate e su Malpensa. Perché Lufthansa sia

neutralizzata, Air France-Klm e Delta muoveranno risorse economiche, contatti industriali negli Usa e relazioni

politiche (anche sull' asse Macron-Draghi).

All' inizio di marzo, il ministero dell' Economia - proprietario di Ita al 100% - ha spedito alla compagnia il decreto (il

Dpcm) che ne regola la privatizzazione. In una lettera allegata al decreto, il ministero chiarisce che gestirà lui la

vendita con due suoi advisor (finanziario e legale). In altre parole, il
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ministero vuole dare le carte della partita. Per questo un Consiglio di amministrazione straordinario di Ita può essere

convocato per una più precisa definizione dei ruoli. Se il ministero condurrà le danze, come dice, Ita avrà margini di

manovra limitati nella caccia a un compratore. ©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Da Msc e Fincantieri il terminal per crociere più grande degli Usa

È iniziato a Miami, con la «posa della prima pietra», la costruzione del nuovo

terminal di Msc Crociere. Sarà il terminal più grande e all' avanguardia degli

Stati Uniti, nonché uno dei principali su scala internazionale, e potrà ospitare

contemporaneamente fino a tre navi di nuova generazione e a ridotto impatto

ambientale, come le future navi a gas naturale liquefatto (Gnl) di MscCrociere

destinato ad entrare in servizio nei prossimi mesi, movimentando fino a 36

mila passeggeri al giorno. L' investimento è di 350 milioni di euro. «Questa

iniziativa - ha commentato Pierfrancesco Vago, presidente esecutivo Msc

Cruises - rappresenta un' ulteriore importante tappa della collaborazione

proficua e di lunga data tra Msce Fincantieri. Siamo partner, insieme ad altri

primari attori economici del "Sistema Italia" come Intesa Sanpaolo, Cdp, Sace

e Simest, di un progetto che rende onore al "saper fare" e alle capacità

ingegneristiche italiane nel mondo, chiamate a cimentarsi sul mercato

crocieristico americano. Sarà il terminal più grande e tecnologicamente

avanzato degli Stati Uniti».

-
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Santi: Il Pnrr è solo al primo tempo

Dragaggi indispensabili per non chiudere i porti alle materie prime

Redazione

MILANO Il Pnrr è al primo tempo. Ci ha fatto piacere che il ministro si sia

espresso in questo modo, perchè in effetti si tratta di un processo lungo

afferma il presidente di Federagenti Alessandro Santi. A Milano per la tre

giorni su shipping e logistica, Santi sostiene che ci siano da rivedere i tempi

per concentrare l'azione sulla partita totale. Come porti siamo sempre stati la

Cenerentola della politica e anche i fondi che ci sono stati destinati

andrebbero integrati per poter sviluppare meglio le infrastrutture. Proprio

questi che insieme ai dragaggi necessitano di una maggiore attenzione dalla

politica: I dragaggi sono prioritari per non rischiare di chiudere i nostri porti

alle materie prime. Da veneziano dico anche che esiste un protocollo fanghi

che attende da anni di essere firmato. Questo chiediamo.
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I porti come futuri hub energetici

Redazione

MILANO Con Massimo Deandreis direttore generale di Srm abbiamo parlato

del futuro energetico di porti e shipping. Le tensioni attuali dimostrano che

prima si avvierà la transizione energetica, meglio sarà. Una questione che

toccherà anche lo shipping e i porti, punto strategico a mio parere di questo

disegno. Proprio i porti potrebbero guidare il processo di trasformazione, visti

i collegamenti già presenti con le industrie del mondo energetico, come le

raffinerie che, dice Deandreis, certamente in futuro andranno riconvertite. Il

direttore crede nel cold ironing nella misura in cui i porti sapranno anche

produrre l'energia necessaria: Ci sono diverse alternative attuabili che

permetterebbero di immettere energia in eccesso anche nella rete.
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Fincantieri realizza terminal a Miami

Fincantieri ha annunciato l' avvio a Miami, con la «posa della prima pietra»,

della costruzione del nuovo terminal portuale di Msc Crociere.

L' opera, realizzata da Fincantieri Infrastructure nella capitale mondiale del

turismo crocieristico, sarà il terminal più grande degli Stati Uniti e potrà

ospitare in contemporanea f ino a tre navi  di  nuova generazione

movimentando fino a 36mila passeggeri al giorno.

Destinata a entrare in servizio entro il 2023, l' infrastruttura costerà 350 milioni

di euro; considerato il rilievo strategico del progetto per l' economia italiana e

per l' export, l' operazione è stata finanziata da Intesa Sanpaolo e Cdp a

favore di Msc, e garantito da Sace, con il supporto di Simest per la

stabilizzazione del tasso e il contributo in conto interessi.
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Per ridurre la dipendenza da mosca si pensa a rigassificatori e navi Fsru

Piani per l' Italia a tutto gas

Inoltre una cordata di armatori italiani progetta di investire in un impianto galleggiante di nuova costruzione per poter
trasformare il gas liquido in mare

PAGINA A CURA DI NICOLA CAPUZZO

L' urgenza dell' Italia di diversificare gli approvvigionamenti energetici,

riducendo il prima possibile la dipendenza per il 40% dal gas importato dalla

Russia attraverso gasdotti, ha rimesso in moto progetti e investimenti in

rigassificatori e navi per il trasporto e lo stoccaggio di gas naturale liquefatto.

Il Ministro per la Transizione Ecologica, Roberto Cingolani, nei giorni scorsi

ha ricordato che dalla Russia l' Italia importa «ogni anno circa 29 miliardi di

metri cubi di gas, poco più del 40% delle importazioni totali» e ha aggiunto

che «entro la primavera inoltrata almeno 15-16 miliardi di metri cubi saranno

rimpiazzati da altri fornitori in altre zone del mondo. Ne rimane poco meno

della metà». Poi ha aggiunto: «Stiamo lavorando su impianti nuovi,

rigassificazione, altri contratti di lungo termine, rinforzo delle nostre

infrastrutture. Ragionevolmente 24-30 mesi dovrebbero consentirci di essere

completamente indipendenti».

Annunciati poi investimenti per ottimizzare la capacità esistente e per

potenziarla: «Abbiamo tre rigassificatori che lavorano al 60% della loro

capacità di esercizio per via del bilancio energetico globale: in breve possono essere portati a un' efficienza

superiore, producendo quindi più gas. Dopodiché, già entro la metà di quest' anno installeremo un primo

rigassificatore galleggiante.

Queste strutture hanno la fortuna di essere mobili, quindi possono essere posizionate in prossimità delle tubazioni

così da poter trasformare in mare il gas liquido. Dopodiché costruiremo altre infrastrutture nei prossimi 12-24 mesi».

Eni e Snam collaboreranno alla logistica dell' operazione, compreso il reperimento di un' unità Fsru (stoccaggio e

rigassificazione galleggiante, come quella oggi operante a Livorno), indicativamente con una capacità di 5-6 miliardi di

metri cubi all' anno. A questo proposito Mario Mattioli, presidente di Confitarma nonché armatore della società

Synergas, attiva proprio nel trasporto di gas, ha detto che potrebbe essere l' occasione per rispolverare un vecchio

progetto volto a consorziare diverse shipping company italiane interessate a investire in uno dei rigassificatori

galleggianti. «La ricerca da parte dell' Italia di una nave Fsru è possibile fra quelle già esistenti e attive in giro per il

mondo. Non solo: nel nostro Paese potrebbe nascere un consorzio di armatori disponibile a investire nella

costruzione e gestione di una o più unità galleggianti per lo stoccaggio e la rigassificazione di gas naturale liquefatto

da installare lungo le coste della Penisola», sono state le parole di Mattioli. Che ha aggiunto: «Nei primi anni 2000 era

già emersa l' idea di un consorzio fra società armatoriali per far costruire una
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Fsru in Corea. Oggi di nuovo potrebbe esserci l' interesse da parte di diversi soggetti armatoriali italiani a riprendere

in mano un progetto come quello. Serve però un commitment serio e di lungo termine da parte del Governo e di una

oil major come Eni o Snam per far sì che il progetto possa essere preso in considerazione dalle banche». Il

presidente degli armatori italiani ha suggerito anche il possibile coinvolgimento «di un fondo di debito».

Nel frattempo in giro per l' Italia vengono riesumati diversi progetti di rigassificatori a terra che negli anni scorsi erano

stati accantonati per resistenze varie e valutazioni di convenienza economica. Il Ministro dei trasporti Enrico

Giovannini durante la visita al porto di Gioia Tauro, interrogato sul tema non ha escluso che si riapra la partita del

progetto riguardante un impianto onshore nel porto calabrese (presentato da Lng Medgas nel 2005, autorizzato nel

2012 ma da allora rimasto al palo). Anche l' Eni sembra intenzionata a riavviare l' iter di un impianto simile a porto

Empedocle. A oggi in Italia i rigassificatori attivi sono tre: uno onshore (a Panigaglia) e due offshore (al largo di

Livorno e di Rovigo).

Due invece sono i terminali per lo stoccaggio del Gnl allo stato liquido già operativi: uno nel porto di Ravenna e l' altro

a Oristano. (riproduzione riservata)
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Mise, serve una fideiussione per salvare Tirrenia Cin

Proseguono incontri e trattative tra i rappresentanti del gruppo Moby e i

commissari di Tirrenia in Amministrazione Straordinaria.

Il tutto al fine di raggiungere un accordo sul salvataggio di Compagnia Italiana

di Navigazione (e indirettamente di Moby) nell' ambito di un complesso

concordato preventivo avviato da ormai quasi due anni presso il tribunale di

Milano. Il nodo da sciogliere rimangono le garanzie poste alla base della

proposta concordataria messa sul piatto da Cin a parziale rimborso del

debito da 180 milioni di euro derivante dal mancato pagamento di una parte

del prezzo per l' acquisto di Tirrenia, avvenuto nel 2012. Secondo quanto

appreso da MF Shipping&Logistica Tirrenia in Amministrazione Straordinaria

ha chiesto che quel rimborso di 144 milioni (su 180) sia garantito da una

fideiussione bancaria e non da un' ipoteca su quattro navi. Questo perché il

valore delle navi è frutto di perizie di consulenti e soggetto a volatilità di

mercato, mentre una fideiussione garantirebbe un valore certo della somma

che Cin si impegna a restituire in cinque anni. Il piano concordatario proposto

da Cin a Tirrenia in A.S. prevederebbe una percentuale di recupero del credito pari all' 80% in quattro rate: 23 milioni

all' eventuale omologa del concordato, 10 milioni nel 2023, 10 anche nel 2024 e 101 milioni nel 2025. Il tribunale di

Milano ha concesso alle parti fino al 31 marzo per arrivare a un accordo. (riproduzione riservata)
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Fincantieri: prima pietra del terminal Msc Crociere a Miami, il più grande degli Stati Uniti e
tra i più importanti al mondo

Ufficio stampa

Tempo di lettura: 3 minuti Ginevra-Trieste-Miami - È iniziata oggi a Miami, con

la posa della prima pietra, la costruzione del nuovo Terminal di MSC Crociere,

terzo brand crocieristico al mondo di proprietà del Gruppo MSC, società leader

globale nello shipping e nella logistica. L' opera, realizzata da Fincantieri

Infrastructure nella città considerata la capitale mondiale del turismo

crocieristico, sarà il terminal più grande e all' avanguardia degli Stati Uniti,

nonché uno dei principali su scala internazionale, e potrà ospitare

contemporaneamente fino a tre navi di nuova generazione e a ridotto impatto

ambientale, come le future navi a gas naturale liquefatto (Gnl) di MSC Crociere

destinate ad entrare in servizio nei prossimi mesi, movimentando fino a 36.000

passeggeri al giorno. Pierfrancesco Vago, Executive Chairman MSC Cruises,

ha dichiarato che "questa iniziativa rappresenta un' ulteriore importante tappa

della collaborazione proficua e di lunga data tra MSC e Fincantieri. Siamo

partner - insieme ad altri primari attori economici del 'Sistema Italia' come

IntesaSanpaolo, CDP, Sace e Simest - di un progetto che rende onore al 'saper

fare' e alle capacità ingegneristiche italiane nel mondo, chiamate a cimentarsi
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sul mercato crocieristico americano. Sarà il terminal più grande e tecnologicamente avanzato degli Stati Uniti, nuovo

punto di riferimento del settore, nonché uno degli investimenti più significativi fatti a Miami. E consentirà alla nostra

Compagnia di rafforzarsi e di crescere ulteriormente nel mercato crocieristico più importante e competitivo al mondo"

. "L' avvio dei lavori per questa grande opera - ha spiegato Giuseppe Bono, Amministratore Delegato Fincantieri - è il

coronamento di quanto fatto negli ultimi anni dal nostro Gruppo. Siamo stati capaci di consolidare ulteriormente il

rapporto con MSC, basato su innovazione e costante miglioramento, e in parallelo abbiamo intrapreso iniziative di

business che ci hanno permesso l' allargamento delle nostre competenze anche per offrire ai nostri clienti prodotti e

servizi all' avanguardia. Questo nuovo terminal avveniristico sarà dunque non solo l' espressione migliore del made in

Italy, ma anche del successo delle nostre strategie aziendali". Dal design iconico, e progettato dal pluripremiato studio

internazionale di architettura Arquitectonica, il nuovo terminal avrà un corpo centrale multilivello alto quattro piani e

sarà dotato di soluzioni innovative ed «ecologicamente» avanzate, tra cui la possibilità di alimentare le navi

direttamente da terra con la corrente elettrica, riducendo così ulteriormente le emissioni durante la sosta in porto delle

unità. Entrerà in servizio entro la fine del 2023. Oltre a strutture all' avanguardia per i servizi forniti ai passeggeri, il

nuovo terminal disporrà di numerose aree per uffici, di un parcheggio multipiano per 2.400 veicoli e prevede la

costruzione di un nuovo collegamento stradale. Il progetto contempla inoltre l' edificazione di due moderne ed

efficienti banchine, lunghe complessivamente circa 750 metri. Una terza banchina sarà costruita dalla contea di
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Miami-Dade. Il progetto prevede, infine, la realizzazione della relativa infrastruttura costiera, incluse le stazioni di

approvvigionamento idrico ed elettrico. La nuova infrastruttura crocieristica costerà 350 milioni di euro, uno degli

investimenti più importanti effettuati in anni recenti negli Stati Uniti da multinazionali a matrice italiana come il Gruppo

MSC, in partnership con eccellenze italiane come Fincantieri, numero uno al mondo nel campo della cantieristica.

Entrambi tra i più qualificati ambasciatori del Made in Italy nel mondo. Il finanziamento dell' operazione, nell' ottica del

rilievo strategico del progetto per l' economia italiana e del supporto all' export, è stato emesso da Intesa Sanpaolo e

CDP a favore di MSC. Il prestito è garantito da SACE, con il contributo di SIMEST per la stabilizzazione del tasso e il

contributo in conto interessi. Il rapporto tra MSC e Fincantieri si è del resto progressivamente consolidato nell' ultimo

decennio, durante il quale la Divisione crociere di MSC ha ordinato a Fincantieri ben otto navi - quattro per il brand

MSC Cruises e quattro per il brando Explora Journeys - per un valore complessivo che sfiora 6 miliardi di euro e con

una ricaduta complessiva sull' economia italiani pari a 27 miliardi di euro. Al momento MSC ha in essere due opzioni

per altre due navi Explora Journeys e non è esclusa la possibilità di ulteriori nuovi ordini per entrambi i brand. Il

Gruppo MSC è dunque non solo uno dei principali clienti del cantiere italiano, ma anche uno dei più importanti

investitori nella Penisola, dove effettua ogni anno spese dirette per 3,5 miliardi di euro e conta circa 15.000

dipendenti, con una ricaduta occupazionale superiore a 50.000 persone.
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Alis e Veronafiere: l'evento Let Expo - Logistics eco transport

11 marzo 2022 - Si svolgerà dal 16 al 19 marzo 2022 a Verona la prima

edizione di LETEXPO - Logistics Eco Transport, la più grande fiera in Italia

dedicata al trasporto e alla logistica sostenibili, promossa da ALIS in

collaborazione con Veronafiere, che vedrà la partecipazione di oltre 200

espositori nazionali ed internazionali in ben 4 padiglioni e su una superficie di

oltre 40.000 mq. Un evento chiave, in cui Intesa Sanpaolo sarà main partner,

per scoprire le numerose opportunità e soluzioni offerte dalle imprese del

trasporto e della logistica green e per confrontarsi con i principali stakeholder di

riferimento coinvolti nelle politiche di sviluppo sostenibile e di crescita

economica per il nostro Paese e per tutta Europa. A LETEXPO espositori e

visitatori dialogheranno con il mondo delle imprese, delle Istituzioni, delle

professioni, delle associazioni e della formazione per creare un unico momento

di confronto sulle principali tematiche legate alla sostenibilità ambientale,

sociale ed economica. Quattro intere giornate di incontri B2B ed opportunità di

business, conferenze istituzionali ed interviste, seminari e workshop: un intenso

programma di lavori che vedrà l' alternanza su ben tre palchi di autorevoli

relatori e moderatori di primissimo livello, tra i quali Bruno Vespa, Nicola Porro, Gennaro Sangiuliano, Massimo

Giletti, Maria Soave e Nunzia De Girolamo. Saranno presenti a LETEXPO imprese di trasporto stradale, marittimo e

ferroviario, terminalisti, spedizionieri, stakeholder e aziende fornitrici di servizi alle imprese, case costruttrici,

compagnie assicurative, porti italiani ed europei, interporti nazionali ed internazionali, associazioni, operatori della

filiera agro-alimentare e delle diverse filiere logistiche, player operanti nella categoria delle nuove energie e dei nuovi

carburanti ma anche numerosi enti di formazione e ricerca che occuperanno un' intera area di 500 mq dedicata al

progetto di ALIS Academy. Tra le grandi realtà presenti come espositori di LETEXPO, la cui lista completa è

disponibile sul sito www.letexpo.it, ci saranno ad esempio: Iveco, Scania, Ford, Volkswagen, Enel X, Liquigas, SNAM

for mobility, ENI, Q8, Wurth, Gi Group, Kogel, Telepass, WithU, Veronamercato. Non solo: LETEXPO avrà inoltre un

intero padiglione dedicato ad enti benefici e a progetti di inclusione, poiché non può esserci rinascita economica

senza quella sociale.
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Inizia costruzione nuovo terminal Msc di Miami

11 marzo 2022 - È iniziata ieri a Miami, con la «posa della prima pietra», la

costruzione del nuovo Terminal di MSC Crociere, il terzo brand crocieristico al

mondo di proprietà del Gruppo MSC, società leader a livello globale nel settore

dello shipping e della logistica. L' opera, realizzata da Fincantieri Infrastructure

nella città considerata la capitale mondiale del turismo crocieristico, sarà il

terminal più grande e all' avanguardia degli Stati Uniti, nonché uno dei principali

su scala internazionale, e potrà ospitare contemporaneamente fino a tre navi di

nuova generazione e a ridotto impatto ambientale, come le future navi a gas

naturale liquefatto (Gnl) di MSC Crociere destinate ad entrare in servizio nei

prossimi mesi, movimentando f ino a 36.000 passeggeri al  giorno.

Pierfrancesco Vago, Executive Chairman MSC Cruises, ha dichiarato: «Questa

iniziativa rappresenta un' ulteriore importante tappa della collaborazione

proficua e di lunga data tra MSC e Fincantieri. Siamo partner - insieme ad altri

primari attori economici del "Sistema Italia" come IntesaSanpaolo, CDP, Sace

e Simest - di un progetto che rende onore al "saper fare" e alle capacità

ingegneristiche italiane nel mondo, chiamate a cimentarsi sul mercato

crocieristico americano. Sarà il terminal più grande e tecnologicamente avanzato degli Stati Uniti, nuovo punto di

riferimento del settore, nonché uno degli investimenti più significativi fatti a Miami. E consentirà alla nostra

Compagnia di rafforzarsi e di crescere ulteriormente nel mercato crocieristico più importante e competitivo al

mondo». Giuseppe Bono, Amministratore Delegato Fincantieri, ha dichiarato: «L' avvio dei lavori per questa grande

opera è il coronamento di quanto fatto negli ultimi anni dal nostro Gruppo. Siamo stati capaci di consolidare

ulteriormente il rapporto con MSC, basato su innovazione e costante miglioramento, e in parallelo abbiamo intrapreso

iniziative di business che ci hanno permesso l' allargamento delle nostre competenze anche per offrire ai nostri clienti

prodotti e servizi all' avanguardia. Questo nuovo terminal avveniristico sarà dunque non solo l' espressione migliore

del made in Italy, ma anche del successo delle nostre strategie aziendali».
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Terminali Italia ottiene l' autorizzazione AEO

11 marzo 2022 - Più velocità nell' import/export dagli scali merci e incremento

intermodalità 10 marzo 2022 Più velocità e maggiore semplificazione nella

movimentazione dei beni in arrivo e partenza dagli scali merci e incremento

dell' intermodalità nave/treno/gomma grazie a una specifica cooperazione con

le autorità doganali. Sono i principali vantaggi dell' autorizzazione AEO

(Authorized Economic Operator) che l' ufficio di Modena dell' Agenzia delle

Accise Dogane e Monopoli ha rilasciato a Terminali Italia, la società di Rete

Ferroviaria Italiana che si occupa della gestione integrata dei servizi

terminalistici (carico e scarico di casse mobili, container, semirimorchi e

manovra dei treni) negli scali intermodali di RFI. Con questa autorizzazione, la

prima rilasciata a una società pubblica del settore, viene attestato che Terminali

Italia soddisfa tutti i requisiti di affidabilità amministrativa, finanziaria e

doganale nonché gli standard di sicurezza per la movimentazione delle merci

da e verso l' estero, in linea con le normative comunitarie che regolano i

rapporti tra i soggetti privati e le autorità incaricate del controllo negli scambi

internazionali. "L' autorizzazione AEO consentirà di velocizzare i flussi import

ed export e di snellire i processi di sdoganamento. Un traguardo importante per offrire maggiore attrattività ai traffici

del network con l' obiettivo di incrementare e promuovere l' intermodalità tra trasporto navale, ferroviario e su

gomma", ha dichiarato Giuseppe Acquaro, Amministratore Delegato di Terminali Italia. Il primo terminal a beneficiare

della AEO è Marzaglia (Modena) che, avendo già ottenuto l' autorizzazione al "magazzino di temporanea custodia",

potrà avviare l' iter per l' attivazione di un Fast Corridor tra il porto di La Spezia e lo scalo modenese. Un corridoio

ferroviario che consentirà di inviare i treni merci senza l' emissione di documenti doganali di transito. IL TERMINAL DI

MARZAGLIA Lo scalo merci Marzaglia di proprietà RFI, realizzato con un investimento di 110 milioni di euro, dispone

di 7 binari di cui 3 attivati a fine 2018, 2 operativi da novembre 2020 e 2 in funzione dalla primavera del 2021. Nello

scalo sono presenti 2 gru a portale, 7 gru semoventi (erano 3 a inizio 2021) e 2 locomotori di manovra.

Complessivamente l' area si estende per 210.000 mq, di cui 30.000 mq per la manutenzione e la riparazione

container, compresa l' officina e l' impianto di lavaggio a circuito chiuso di ultima generazione. Nel 2018 è stata

completata anche la stazione Marzaglia sulla linea convenzionale Bologna-Piacenza, riservata esclusivamente al

traffico dei treni merci e dotata di 6 binari per consentire ai convogli di raggiungere agevolmente lo scalo. Nel 2021

sono stati movimentati 1492 treni (30 nel 2020) e 59.480 container(1.045 nel 2020) per un totale di quasi 70 mila TEU

(twenty-foot equivalent unit). Per il 2022 è previsto un ulteriore graduale aumento dei collegamenti da e per i principali

porti italiani e terminal inland, con l' obiettivo di raggiungere 98 treni settimanali (49 coppie) entro il primo semestre

dell'
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anno. A servirsi del terminal sono, in particolare, due imprese ferroviarie con treni da e per La Spezia, Livorno,

Genova e Ravenna. Oggi le risorse di Terminali Italia impegnate nello scalo sono 24, fra gruisti, operatori di sala,

addetti alla manovra (erano 16 nel 2020). Sono in programma ulteriori assunzioni.
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Alis e Veronafiere: parte la prima edizione di LETEXPO-Logistics Eco Transport

Un intenso programma di lavori con moderatori di primissimo livello, tra i quali Bruno Vespa, Nicola Porro, Gennaro
Sangiuliano, Massimo Giletti, Maria Soave e Nunzia De Girolamo

Redazione Seareporter.it

Si svolgerà dal 16 al 19 marzo 2022 a Verona la prima edizione di LETEXPO -

Logistics Eco Transport, la più grande fiera in Italia dedicata al trasporto e alla

logistica sostenibili, promossa da ALIS in collaborazione con Veronafiere, che

vedrà la partecipazione di oltre 200 espositori nazionali ed internazionali in ben

4 padiglioni e su una superficie di oltre 40.000 mq . Un evento chiave, in cui

Intesa Sanpaolo sarà main partner, per scoprire le numerose opportunità e

soluzioni offerte dalle imprese del trasporto e della logistica green e per

confrontarsi con i principali stakeholder di riferimento coinvolti nelle politiche di

sviluppo sostenibile e di crescita economica per il nostro Paese e per tutta

Europa. A LETEXPO espositori e visitatori dialogheranno con il mondo delle

imprese, delle Istituzioni, delle professioni, delle associazioni e della

formazione per creare un unico momento di confronto sulle principali tematiche

legate alla sostenibilità ambientale, sociale ed economica. Quattro intere

giornate di incontri B2B ed opportunità di business, conferenze istituzionali ed

interviste, seminari e workshop: un intenso programma di lavori che vedrà l'

alternanza su ben tre palchi di autorevoli relatori e moderatori di primissimo

livello, tra i quali Bruno Vespa, Nicola Porro, Gennaro Sangiuliano, Massimo Giletti, Maria Soave e Nunzia De

Girolamo . Saranno presenti a LETEXPO imprese di trasporto stradale, marittimo e ferroviario, terminalisti,

spedizionieri, stakeholder e aziende fornitrici di servizi alle imprese, case costruttrici, compagnie assicurative, porti

italiani ed europei, interporti nazionali ed internazionali, associazioni, operatori della filiera agro-alimentare e delle

diverse filiere logistiche, player operanti nella categoria delle nuove energie e dei nuovi carburanti ma anche numerosi

enti di formazione e ricerca che occuperanno un' intera area di 500 mq dedicata al progetto di ALIS Academy. Tra le

grandi realtà presenti come espositori di LETEXPO , la cui lista completa è disponibile sul sito www.letexpo.it , ci

saranno ad esempio: Iveco, Scania, Ford, Volkswagen, Enel X, Liquigas, SNAM for mobility, ENI, Q8, Wurth, Gi

Group, Kogel, Telepass, WithU, Veronamercato. Non solo: LETEXPO avrà inoltre un intero padiglione dedicato ad

enti benefici e a progetti di inclusione, poiché non può esserci rinascita economica senza quella sociale.
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I problemi della catena di approvvigionamento saranno aggravati dalla carenza di
marittimi ucraini e russi

Redazione Seareporter.it

L' ICS, segnala che l' attuale interruzione della catena di approvvigionamento

sarà aggravata da una carenza di forza lavoro nel settore marittimo globale a

causa dell' invasione russa dell' Ucraina. Dal Rapporto sulla forza lavoro dei

marittimi, pubblicato nel 2021 da BIMCO e ICS emerge che 1,89 milioni di

marittimi stanno attualmente operando su oltre 74.000 navi della flotta

mercantile mondiale. Per mantenere i livelli degli scambi, questi marittimi

devono poter salire e scendere liberamente dalle navi (cambio equipaggio) in

tutto il mondo. Tuttavia, i voli da e per la regione sono stati cancellati, rendendo

tutto questo sempre più difficile. I timori per la sicurezza dell' equipaggio e l'

aumento dei premi assicurativi per l' invio di navi in Ucraina o in Russia hanno

anche scoraggiato gli armatori dall' inviare navi in questi paesi e sembra che

alcuni equipaggi abbiano abbandonato le loro navi in Ucraina preoccupati per la

sicurezza. Della totale forza lavoro marittima mondiale, 198.123 (10,5%)

marittimi sono russi (71.652 ufficiali e 126.471 comuni) e 76.442 (4%) sono

ucraini (47.058 ufficiali e 29.383 comuni). Insieme rappresentano il 14,5% della

forza lavoro globale. L' allarme di ICS arriva prima di una riunione straordinaria

delle Nazioni Unite, sotto gli auspici dell' Organizzazione marittima internazionale (IMO), in occasione della quale l'

industria presenterà un piano in 8 punti su come garantire il benessere dei marittimi, incluse le richieste agli stati di

garantire ai marittimi l' accesso alla loro retribuzione e la creazione di corridoi sicuri per le navi che lasciano i porti in

Ucraina. Parlando prima di un discorso agli stati membri dell' ONU in una riunione convocata d' urgenza dell' IMO,

Guy Platten, Segretario generale ICS, ha dichiarato: 'Il conflitto in Ucraina sta avendo un impatto significativo sulla

sicurezza dei marittimi e della navigazione nell' area. Come con il COVID, i marittimi sono esposti a problemi non

imputabili a loro. Diverse navi sono state colpite da munizioni, i marittimi sono stati uccisi e feriti e i marittimi di tutte le

nazionalità sono intrappolati su navi ormeggiate nei porti. È della massima urgenza che la loro evacuazione da queste

aree di minaccia sia assicurata da quegli Stati che ne hanno il potere. L' impatto sui marittimi innocenti e sulle loro

famiglie non può essere sottovalutato. ICS sostiene pienamente la creazione di un corridoio marittimo per consentire

l' evacuazione in sicurezza delle navi che attualmente non sono in grado di lasciare le acque territoriali del Mar Nero e

del Mar d' Azov. Devono poter lasciare l' area del conflitto ed evitare ulteriori incidenti umanitari". Lo shipping è

attualmente responsabile di quasi il 90% del commercio globale e, secondo l' Observatory of Economic Complexity

(OEC), Ucraina e Russia, da sole, rappresentano un quarto di tutte le esportazioni globali di grano, mentre la Russia

controlla il 12,5% delle esportazioni di petrolio greggio. Inoltre, Lloyd' s List stima che le esportazioni di greggio e

prodotti petroliferi dalla Russia siano già diminuite
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di 1,5 mln di barili al giorno, rispetto ai livelli stimati in precedenza di circa 7 mln di barili al giorno prima dell'

invasione dell' Ucraina. ICS ha già avvertito del pericolo di una carenza di lavoratori marittimi e che, se non si

interviene per aumentare i numeri, aumenterà il rischio per le catene di approvvigionamento globali. Tutto ciò è

aggravato da restrizioni di viaggio draconiane, causate dalla pandemia, che hanno bloccato i cambi di equipaggio e

comportando la permanenza in mare di centinaia di migliaia marittimi oltre i periodi contrattuali. Da un' indagine

effettuata da ICS risulta che a bordo di una nave in media vi è la un mix di almeno tre nazionalità e, talvolta si arriva

anche fino a trenta. Inoltre, a bordo di nave si parlano almeno tre lingue diverse.
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Inizia la costruzione del nuovo terminal MSC di Miami

Realizzato da Fincantieri, prevede un investimento da 350 milioni di euro

Redazione Seareporter.it

Ginevra-Trieste-Miami, 10 marzo 2022 - È iniziata oggi a Miami, con la «posa

della prima pietra», la costruzione del nuovo Terminal di MSC Crociere, il terzo

brand crocieristico al mondo di proprietà del Gruppo MSC, società leader a

livello globale nel settore dello shipping e della logistica. L' opera, realizzata da

Fincantieri Infrastructure nella città considerata la capitale mondiale del turismo

crocieristico, sarà il terminal più grande e all' avanguardia degli Stati Uniti,

nonché uno dei principali su scala internazionale, e potrà ospitare

contemporaneamente fino a tre navi di nuova generazione e a ridotto impatto

ambientale, come le future navi a gas naturale liquefatto (Gnl) di MSC Crociere

destinate ad entrare in servizio nei prossimi mesi, movimentando fino a 36.000

passeggeri al giorno. Pierfrancesco Vago, Executive Chairman MSC Cruises ,

ha dichiarato: «Questa iniziativa rappresenta un' ulteriore importante tappa della

collaborazione proficua e di lunga data tra MSC e Fincantieri. Siamo partner -

insieme ad altr i  pr imari  attor i  economici del 'Sistema Ital ia '  come

IntesaSanpaolo, CDP, Sace e Simest - di un progetto che rende onore al 'saper

fare' e alle capacità ingegneristiche italiane nel mondo, chiamate a cimentarsi

sul mercato crocieristico americano. Sarà il terminal più grande e tecnologicamente avanzato degli Stati Uniti, nuovo

punto di riferimento del settore, nonché uno degli investimenti più significativi fatti a Miami. E consentirà alla nostra

Compagnia di rafforzarsi e di crescere ulteriormente nel mercato crocieristico più importante e competitivo al

mondo». Giuseppe Bono, Amministratore Delegato Fincantieri , ha dichiarato: « L' avvio dei lavori per questa grande

opera è il coronamento di quanto fatto negli ultimi anni dal nostro Gruppo. Siamo stati capaci di consolidare

ulteriormente il rapporto con MSC, basato su innovazione e costante miglioramento, e in parallelo abbiamo intrapreso

iniziative di business che ci hanno permesso l' allargamento delle nostre competenze anche per offrire ai nostri clienti

prodotti e servizi all' avanguardia. Questo nuovo terminal avveniristico sarà dunque non solo l' espressione migliore

del made in Italy, ma anche del successo delle nostre strategie aziendali ».
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New York: brillante l' andamento di Royal Caribbean Cruises

(Teleborsa) - Scambia in profit la seconda più grande compagnia di crociere al

mondo , che lievita del 3,29%. Comparando l' andamento del titolo con il World

Luxury Index , su base settimanale, si nota che Royal Caribbean Cruises

mantiene forza relativa positiva in confronto con l' indice, dimostrando un

maggior apprezzamento da parte degli investitori rispetto all' indice stesso

(performance settimanale -6,83%, rispetto a -8,97% dell' indice mondiale dei

titoli del lusso ). La situazione di medio periodo di Royal Caribbean Cruises

resta tendenzialmente ribassista. Tuttavia, esaminando il grafico a breve,

sarebbe lecito iniziare a dubitare della possibilità della fase ribassista di

estendere. E' atteso dunque un miglioramento verso l' alto della curva che

incontra il primo ostacolo a 72,12 USD. Supporto visto a quota 67,33. Ulteriori

spunti rialzisti favoriscono un nuovo target stimato verosimilmente in area

76,91.
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Economia

RFI, Terminali Italia ottiene l' autorizzazione AEO

(Teleborsa) - Più velocità e maggiore semplificazione nella movimentazione dei

beni in arrivo e partenza dagli scali merci e incremento dell' intermodalità

nave/treno/gomma grazie a una specifica cooperazione con le autorità

doganali. Sono i principali vantaggi dell' autorizzazione AEO (Authorized

Economic Operator) che l' ufficio di Modena dell' Agenzia delle Accise Dogane

e Monopoli ha rilasciato a Terminali Italia , la società di Rete Ferroviaria Italiana

che si occupa della gestione integrata dei servizi terminalistici (carico e scarico

di casse mobili, container, semirimorchi e manovra dei treni) negli scali

intermodali di RFI. Con questa autorizzazione, la prima rilasciata a una società

pubblica del settore, viene attestato che Terminali Italia soddisfa tutti i requisiti

di affidabilità amministrativa, finanziaria e doganale nonché gli standard di

sicurezza per la movimentazione delle merci da e verso l' estero, in linea con le

normative comunitarie che regolano i rapporti tra i soggetti privati e le autorità

incaricate del controllo negli scambi internazionali. "L' autorizzazione AEO

consentirà di velocizzare i flussi import ed export e di snellire i processi di

sdoganamento. Un traguardo importante per offrire maggiore attrattività ai

traffici del network con l' obiettivo di incrementare e promuovere l' intermodalità tra trasporto navale, ferroviario e su

gomma", ha dichiarato Giuseppe Acquaro , Amministratore Delegato di Terminali Italia. Il primo terminal a beneficiare

della AEO è Marzaglia (Modena) che, avendo già ottenuto l' autorizzazione al "magazzino di temporanea custodia",

potrà avviare l' iter per l' attivazione di un Fast Corridor tra il porto di La Spezia e lo scalo modenese. Un corridoio

ferroviario che consentirà di inviare i treni merci senza l' emissione di documenti doganali di transito. Lo scalo merci

Marzaglia di proprietà RFI, realizzato con un investimento di 110 milioni di euro , dispone di 7 binari di cui 3 attivati a

fine 2018, 2 operativi da novembre 2020 e 2 in funzione dalla primavera del 2021. Nello scalo sono presenti 2 gru a

portale, 7 gru semoventi (erano 3 a inizio 2021) e 2 locomotori di manovra. Complessivamente l' area si estende per

210.000 mq , di cui 30.000 mq per la manutenzione e la riparazione container, compresa l' officina e l' impianto di

lavaggio a circuito chiuso di ultima generazione. Nel 2018 è stata completata anche la stazione Marzaglia sulla linea

convenzionale Bologna-Piacenza, riservata esclusivamente al traffico dei treni merci e dotata di 6 binari per

consentire ai convogli di raggiungere agevolmente lo scalo. Nel 2021 sono stati movimentati 1.492 treni (30 nel 2020)

e 59.480 container (1.045 nel 2020) per un totale di quasi 70 mila TEU (twenty-foot equivalent unit). Per il 2022 è

previsto un ulteriore graduale aumento dei collegamenti da e per i principali porti italiani e terminal inland, con l'

obiettivo di raggiungere 98 treni settimanali (49 coppie) entro il primo semestre dell' anno. A servirsi del terminal sono,

in particolare, due imprese ferroviarie con treni da e per La Spezia, Livorno, Genova e Ravenna.
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Oggi le risorse di Terminali Italia impegnate nello scalo sono 24, fra gruisti, operatori di sala, addetti alla manovra

(erano 16 nel 2020). Sono in programma ulteriori assunzioni.

TeleBorsa

Focus



 

giovedì 10 marzo 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 130

[ § 1 9 1 7 0 2 9 2 § ]

CDP e Intesa Sanpaolo con SACE e SIMEST sostengono Fincantieri per terminal
crocieristico nel Nord America

(Teleborsa) - All' insegna della valorizzazione del Made in Italy nel mondo,

Cassa Depositi e Prestiti e Intesa Sanpaolo insieme a SACE e SIMEST

sostengono Fincantieri per la realizzazione del più grande terminal crocieristico

degli Stati Uniti . È stato inaugurato oggi, infatti, il cantiere del porto di Miami ,

uno dei più importanti su scala internazionale. Nell' ottica del rilievo strategico

del progetto per l' economia italiana e del supporto all' export , CDP e Intesa

Sanpaolo hanno strutturato un finanziamento di 350 milioni di euro in favore di

MSC , che consentirà a Fincantieri di realizzare l' infrastruttura. Il progetto è

garantito da SACE e ha visto l '  intervento anche di SIMEST per la

stabilizzazione del tasso e il contributo in conto interessi . Fincantieri,

attraverso la propria controllata Fincantieri Infrastructure , progetterà e

realizzerà per MSC Crocier e, terzo brand crocieristico al mondo di proprietà

del Gruppo MSC, un nuovo terminal e le annesse strutture per il molo , uffici e

parcheggi nella parte est del porto situato nella Biscayne Bay a Miami entro la

fine del 2023. L' infrastruttura è stata commissionata da MSC al Gruppo

Fincantieri, che la realizzerà seguendo i criteri previsti dai Green Building

Rating Systems (GBRS) , un sistema di rating per lo sviluppo di un' edilizia eco-compatibile. Il progetto avrà una

elevata percentuale di efficienza energetica attraverso l' utilizzo di materiali ecosostenibili e tecnologie innovative di

progettazione e costruzione, limitando da un lato l' impatto sull' ambiente, così come sulla salute e il benessere dei

passeggeri, e riducendo al contempo i costi operativi. Il Terminal permetterà l' attracco contemporaneo di tre navi da

crociera MSC, movimentando fino a 36mila passeggeri al giorno. "Questa operazione si inserisce nel più ampio

programma delineato dal nuovo Piano Strategico di CDP per lo sviluppo delle eccellenze del Paese - ha affermato

Massimo Di Carlo, Chief Business Officer e Vice Direttore Generale di CDP - La realizzazione di questo progetto, in

sinergia con il sistema bancario e gli altri partner, rappresenta un esempio virtuoso di sviluppo infrastrutturale all'

insegna di sostenibilità e innovazione". "Con questa operazione - dichiara Dario Liguti, Chief Underwriting Officer di

SACE - SACE conferma il costante impegno a supporto dei piani di crescita delle imprese italiane nel mondo. Siamo

lieti di aver supportato Fincantieri, eccellenza italiana e primo gruppo in Europa nel settore della cantieristica navale,

nella penetrazione di un mercato così importante come gli Stati Uniti per la realizzazione di un' opera infrastrutturale

importante, favorendo anche l' ampliamento dell' ambito di collaborazione tra Fincantieri e MSC. Questo ambizioso

progetto è volto anche a sostenere e rilanciare il settore crocieristico, altamente strategico per l' economia italiana,

ma duramente colpito dalla crisi pandemica". "L' intervento a supporto del finanziamento di un' opera infrastrutturale di

rilievo strategico per il gruppo Fincantieri e per il settore della cantieristica,
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in un' area geografica chiave quale quella nord americana, - dichiara Carolina Lonetti, Head of Export Finance &

Internationalization di SIMEST - è a conferma dell' impegno costante di SIMEST a sostegno del successo del Made

in Italy nel mondo, da sempre punto di riferimento per la nostra mission". "Il progetto è un esempio significativo di

come due eccellenze quali Fincantieri e MSC possano collaborare per lo sviluppo di importanti opere infrastrutturali a

livello internazionale - sottolinea Richard Zatta, Responsabile Global Corporate della Divisione Imi Corporate &

Investment Banking di Intesa Sanpaolo - Il Gruppo Intesa Sanpaolo da sempre accompagna e supporta le realtà

imprenditoriali nei propri piani di crescita, garantendo particolare attenzione e sostegno alle operazioni che possano

coniugare sostenibilità ambientale e sviluppo infrastrutturale".
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Lloyd' s Register, Massa alla guida del commerciale Sud Europa

Paolo Massa è il nuovo responsabile commerciale per il Sud Europa del Lloyd's Register (Lr). Massa arriva al Lr
dopo aver ricoperto ruoli all'interno di Wartsila e Ecospray Technologies e sostituisce Anthi Miliou

Paolo Massa è il nuovo responsabile commerciale per il Sud Europa del Lloyd'

s Register (Lr). Massa arriva al Lr dopo aver ricoperto ruoli all' interno di

Wartsila e Ecospray Technologies e sostituisce Anthi Miliou, che comunque

resta in azienda col nuovo ruolo di responsabile vendite In Service. Massa

lavorerà da Genova, un' area di interesse strategico per il Lr, dove l' azienda

conta di espandersi, anche alla luce dello status di Organizzazione riconosciuta

ottenuto a maggio 2019 dal ministero delle Infrastrutture. Massa avrà la

responsabilità di tutti i paesi del Sud Europa: Italia, Grecia, Spagna, Francia,

Turchia, Israele e Cipro. Nel suo ruolo di responsabile commerciale Massa farà

leva sulle sue capacità per lavorare col portafoglio clienti del Lr e creare nuove

opportunità di business, supportando i soggetti interessati nell' affrontare le

molte sfide che il settore marittimo sta vivendo. La profonda conoscenza del

mercato regionale, maturata attraverso molti anni di lavoro con ruoli di

crescente responsabilità, è un grande valore aggiunto che Massa porta in dote

al Lr. Nel dare il benvenuto a Massa, il manager della regione Sud Europa del

Lr, Theodosis Statamellos, ha commentato: 'Anche quest' ultima nomina

conferma il nostro impegno nello sviluppare un' offerta molto diversificata per il settore marittimo nella regione. Sono

certo che Paolo sarà un consulente molto autorevole e un punto di riferimento per tutta la comunità marittima italiana.

Il Lr investe continuamente in persone, tecnologie e nuovi servizi per venire incontro alle esigenze dei propri clienti'.

Paolo Massa ha aggiunto: 'Sono entusiasta di entrare nel Lr e ricoprire questo ruolo con una responsabilità così

ampia. Non vedo l' ora di contribuire alla crescita del Lr nella regione e lavorare con colleghi e clienti in questo periodo

di cambiamenti così importanti per tutto il settore marittimo'.
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Bolkestein, le marine vanno a gara

Confindustria Nautica dice no all'estensione a porti e approdi della Bolkestein, la direttiva europea che impone la
messa a gara delle concessioni demaniali. La mossa del governo è contenuta in un emendamento depositato al
disegno di legge sulla Concorrenza

Confindustria Nautica dice no all' estensione a porti e approdi della Bolkestein,

la direttiva europea che impone la messa a gara delle concessioni demaniali.

La mossa del governo è contenuta in un emendamento depositato al disegno

di legge sulla Concorrenza. In audizione al Senato l' associazione ha espresso

preoccupazione per l' impatto che le nuove regole, pensate per i servizi,

avrebbero sulla nautica: il nuovo sistema di assegnazione delle concessioni

non prevede un regime di reciprocità con gli altri Paesi dell' Unione europea

«che non applicano al settore la Bolkestein, scritta per le gare di servizi pubblici

come mense scolastiche e trasporti». Quindi, un imprenditore europeo potrà

fare concorrenza a uno italiano, non viceversa: «L' estensione di queste regole

avviene - commenta il presidente di Confindustria Nautica, Saverio Cecchi - in

contrasto con quanto previsto dal diritto Ue: la Bolkestein esclude l'

applicazione ai porti. Non siamo contrari a nuove regole, ma chiediamo di non

applicare le norme pensate per le gare di affidamento dei servizi pubblici

direttamente alla concessione di beni». Cosa significa? «L' esito negativo di

una gara - spiegano da Confindustria Nautica - nel caso di servizi pubblici vuol

dire la perdita di un solo cliente». L' azienda per esempio perde la mensa di una scuola, non tutto il business. «Nel

caso di una concessione di un bene demaniale invece significa perdere azienda, investimenti, immobili costruiti,

personale formato, clienti». Ancora: l' emendamento applica in automatico a porti e approdi le norme previste per le

spiagge, come assicurare accessi liberi per la balneazione che però «in un approdo è vietata per ovvie ragioni di

sicurezza». Poi c' è il riconoscimento economico dovuto al concessionario uscente: «Trattandosi di beni da lui

costruiti - sottolineano da Confindustria Nautica - deve essere commisurato al valore commerciale dell' azienda, non

all' avviamento. Altrimenti l' incameramento dei beni da parte dello Stato si trasforma in un esproprio». Infine, la

mancata distinzione tra gara e procedura di evidenza pubblica: «La seconda implica la scelta del vincitore del bando

tramite giudizio, la prima con punteggio aritmetico. In una gara vincerà sempre il soggetto, magari multinazionale, che

può promettere piani milionari senza che questi vengano poi verificati. In una procedura a evidenza pubblica, davanti

a una commissione il soggetto più piccolo avrebbe delle chance: magari promette meno, ma ha vera esperienza nel

settore».
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«La sfida delle rinnovabili entri nei porti» / INTERVISTA

Alessandro Migliorini, genovese, è a capo di European Energy Italia, società dalla quale Iren ha acquistato parchi
fotovoltaici per 121,5 megawatt di capacità installata. European Energy sviluppa, finanzia, costruisce e gestisce
parchi eolici e solari nel mondo. In Italia avete avviato l'attività nel 2018.

Alessandro Migliorini, genovese, è a capo di European Energy Italia, società

dalla quale Iren ha acquistato parchi fotovoltaici per 121,5 megawatt di

capacità installata. European Energy sviluppa, finanzia, costruisce e gestisce

parchi eolici e solari nel mondo. In Italia avete avviato l' attività nel 2018. Primo

bilancio? «Non è semplice lavorare qui. Prima i permessi venivano rilasciati

dalle Regioni. Dopo il decreto Semplificazioni, a dispetto del nome hanno

sdoppiato il processo autorizzativo: le Valutazioni di impatto ambientale (Via)

spettano al governo, ma tutto il resto è rimasto di competenza degli enti locali».

Quanto tempo assorbe l' iter autorizzativo dei vostri progetti? «Tre anni, in

media. Una volta ottenuta l' autorizzazione si resta però esposti ai ricorsi degli

enti, che pure hanno partecipato alla conferenza dei servizi ma che entro

quattro mesi possono fare ricorso - e di solito lo fanno. Tutti i nostri progetti

sono stati impugnati. Di fatto, un progetto resta sospeso per cinque o sei

anni». Malgrado le difficoltà, European Energy in Italia ha progetti per un

miliardo di investimenti. Per quale ragione? «La natura del Paese offre

potenzialità enormi. Un po' perché siamo in ritardo rispetto ai Paesi nordici e c'

è un gap da colmare, ma l' elemento principe è il valore di irraggiamento, che è del 70-80% più alto rispetto al Nord

Europa. Il valore di irraggiamento determina la sostenibilità dell' investimento. Si sta definendo la necessità dell' Italia

di crearsi una sorta di autonomia energetica: un Paese che importa il 77% del fabbisogno energetico dall' estero va

incontro a difficoltà, com' è noto». L' aumento dei costi delle materie prime ha inciso sulle vostre scelte? «I costi di

realizzazione degli impianti sono aumentati, i margini si sono ridotti: in Paesi con irraggiamento basso gli investimenti

non sono sostenuti dalle performance degli impianti. Poiché i modelli di business del nostro settore non si basano più

su schemi incentivanti statali, bensì su prezzi di mercato, l' aumento delle materie prime ha fatto dell' Italia un Paese in

cui investire conviene grazie a un irraggiamento alto che garantisce performance alte. L' Italia per noi rappresenta uno

dei mercati principali a livello mondiale». Vede opportunità nei porti italiani? A Genova? «I porti sono una grande

opportunità per questo tipo di applicazioni. In Danimarca stiamo iniziando a sperimentare sia tecnologie tradizionali

come l' eolico, sia nuove tecnologie come il biometanolo. Abbiamo sottoscritto un' intesa con Maersk per produrre

biometanolo per le navi mercantili. A Genova andrebbe fatto un progetto integrato dove utilizzare, oltre alle aree

portuali su terra, anche lo specchio acqueo per applicazioni di fotovoltaico flottante utilizzabili dalle utenze del porto o
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per fare idrogeno verde». La manutenzione del fotovoltaico flottante è complessa: come si gestisce? «Sono

strutture specifiche fatte per questo tipo di ambienti. Serve però una manutenzione capillare perché la salinità

determina problemi. Perciò sono scettico quando vedo questo tipo di interventi fatti dal pubblico o con fondi pubblici.

Se l' investimento viene fatto da un privato c' è maggior interesse a mantenere gli asset perfettamente funzionanti, a

fronte di un business plan di ritorno dell' investimento». Quanto valgono le rinnovabili in Italia? «Sei o sette miliardi di

investimenti annui, da qui al 2030». Batterie. Pensa che l' Italia possa esprimere una filiera in questo settore? «È una

delle strade che stiamo guardando. L' Italia ha enormi potenzialità in termini di creazione di una filiera per l' accumulo:

ha eccellenze nel campo della tecnologia solare, della carpenteria, degli inverter».
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Miami, Fincantieri ha iniziato la costruzione del terminal crociere Msc: sarà il più grande
degli Usa

L'opera prevede un investimento di 350 milioni di euro; il finanziamento dell'operazione è stato emesso da Intesa
Sanpaolo e Cdp a favore di Msc.

Miami - E' iniziata oggi a Miami, con la posa della prima pietra, la costruzione

del nuovo Terminal di Msc Crociere. L' opera, realizzata da Fincantieri

Infrastructure, sarà il terminal più grande e all' avanguardia degli Stati Uniti,

nonché uno dei principali su scala internazionale, e potrà ospitare

contemporaneamente fino a tre navi di nuova generazione e a ridotto impatto

ambientale, come le future navi a gas naturale liquefatto (Gnl) di Msc Crociere

destinate ad entrare in servizio nei prossimi mesi, movimentando fino a 36.000

passeggeri al giorno. L' opera prevede un investimento di 350 milioni di euro; il

finanziamento dell' operazione è stato emesso da Intesa Sanpaolo e Cdp a

favore di Msc. Il prestito à garantito da Sace, con il contributo di Simest per la

stabilizzazione del tasso e il contributo in conto interessi. Pierfrancesco Vago,

Executive Chairman Msc Cruises, ha dichiarato: "Questa iniziativa rappresenta

un' ulteriore importante tappa della collaborazione proficua e di lunga data tra

Msc e Fincantieri. Siamo partner - insieme ad altri primari attori economici del

"Sistema Italia" come IntesaSanpaolo, CDP, Sace e Simest - di un progetto

che rende onore al "saper fare" e alle capacità ingegneristiche italiane nel

mondo, chiamate a cimentarsi sul mercato crocieristico americano. Sarà il terminal più grande e tecnologicamente

avanzato degli Stati Uniti, nuovo punto di riferimento del settore, nonché uno degli investimenti più significativi fatti a

Miami. E consentirà alla nostra compagnia di rafforzarsi e di crescere ulteriormente nel mercato crocieristico più

importante e competitivo al mondo". Giuseppe Bono, amministratore delegato Fincantieri, ha dichiarato: "L' avvio dei

lavori per questa grande opera è il coronamento di quanto fatto negli ultimi anni dal nostro gruppo. Siamo stati capaci

di consolidare ulteriormente il rapporto con Msc, basato su innovazione e costante miglioramento, e in parallelo

abbiamo intrapreso iniziative di business che ci hanno permesso l' allargamento delle nostre competenze anche per

offrire ai nostri clienti prodotti e servizi all' avanguardia. Questo nuovo terminal avveniristico sarà dunque non solo l'

espressione migliore del made in Italy, ma anche del successo delle nostre strategie aziendali".
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